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La seduta è aperta alle ore 16,30.

MERLIN ANGELINA, Segret,wria, dà let~
tura del pro c'esso verbale della seduta del gior~
no precedente, che è approvato.

Inversione dell'ordine del giorno.

MARIOTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAHIOT'TI. Onorevole Presidente, la pre~
gherei vivamente, se è possibile, di porre in
di:s:cussione il disegno di legge rel,ativo all'auto~
rizzazione all'eserci~io provvisorio del bilan~
cia per l'anno finanziario 1956~57. A me sem~
bra che questo argomento possa essere e'sau~
rito in brevissimo tempo, dato che ho avuta
senta re che la proroga richiesta da parte del~
l,a maggiaranza s,i limioterehbe ad un solo mese.

Le sarei pertanto. infinitamente grata se ella
potesse invertire l'ardine del giarno e parre
in dislcussione il d,isegna di legge.

PREISIInEiNTE. Invita la 5a Cammissiane
ed il Gaverna ad esprimere il prapr,io avvi,so.

TRABUCCHI. La 5a Commissiane è f,avare~
vale anche perchè il disegno di legge deve
es'sere esaminato dalla Camera dei deputati
prima del 30 giugno..

MEIDICI, Ministro del tesor'o. Il Gaverna
è d'acco}}do.

PRESIDENT,E. Se non si fanno asservazia~
ni, resta allora inteso che sarà discusso per
prima il disegna di legge n. 1,541.

VA,RALDO. Domando di parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARALDO. Onorevale President-e, praponga
che dopo la discussione del d'i,segna di legge
n. 1541, il Sena'to di1scuta il disegna di legge
concernente la canversione in legg,e can mo~
dificaziani del decreto~legge 24 aprile 1956
(n. 1468~B).

PRESIDENTE. Invito la Cammissiane spe~
clale sulle lo,cazioni ed il Governo ad espri-
mer€ il propria avv,isa.

DE GIOV:INE. La Commis'siane è d'accalda.

SCALF ARO, Sottosegretartio di Stato per
la graz1'a e giustizi,a. Il Governo è favorevole.

,P,REISIDENTE. Se non si fanno osserva~
ziani, casì resta s'talbi1ita.

Presentazione di disegno di legge.

PR~ISIDENTE. Comunico ehe è stata pre~
sentato il seguente disegna di legge d'inizia~
tiva dei senatari Ciasea ed altri:

«Cantributa straardinario e cantributa an~
nuale p~r la sistemaziane arganica e per il
funzianamento di due pensianati universitari
in Roma, dipendenti dftll'Opera nazianale per
il Mezzagiarna d.Italia» (1557).

Questa disegno di l,egge sarà stampato, di-
sCI"ibuita ed assegnata alla Cammi'ssione pe'r~
manente.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Autorizzazione all'esercizio provvisorio del
bilancio per l'anno 1956~57» (1541).

P,RESIDENTE. L'ordine del g;iorno reca la
discussione del di,segna di legge: «Autorizz,a~
zione all'esercizio provvisoJ:1io del bilancio per
l'anno. finanziario 1956~57 ».

Dkhiaro a1perta la discussione generale.
È iscritta a par1are il senatare Malliortti.

N e ha facoltà.
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MA,RIOTTI. Signar Presidente, anorevoli
coHeghi, mi permetto ricordarvi che l'anare~
vale Presidente del Senato a suo tempO' prese
decisa posiz:ione cantro l'applicazione dell'i,sti~

tuto dell'IBsercizio pravvisario che ormai sem~
bra essere diventata costume acquisito della
nO'stra attiv,i,tà legislativa. Purtrappa anche
quest'anno il Governa pr,esenta il disegno di
legge per l'esercizio provvisaria.

In Commi'ssione venne chielsba una proroga
fino aT 31 ottobre, fu discussa la cosa e final~
mente l'a proroga si limitò solo ad un mese.
È chiaro che per casì breve tempO' nan ci ap~
poniamo all'approvazione del disegno di leg~
ge, ma call'sentiteci di protestare per ragione
di princip,io, non essendo più ammissibile che
tutti gli anni, per un motiva o per l'altro, Il
Governo richieda l'eserdzia pravvisario e sot~
tragga così al Parlamento il cantrollo del bi~
lanlcio per H periadO' richi'esto per la gestione
provvisoria.

Si parla di rifarma e passibilità, grazie ad
essa, di eliminare la richiesta dell'esercizio
provvisorio. Me lo auguro di cuore; la neces.
s:iltà di semplificare la discussione dei bilanci
di previsione è sentita da tutti.

H Gruppo sociaUsta, in cansiderazionE! del
breve periodo di tempo richiesto per l'eserci~
zio pravvisorio, vata a favore del relativo di~
segno di legge.

PREiSID.ENTE. N on essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge~
nera,le.

Ha facolltà di parlare l'onorevo.le relatore.

TRABUOCHI, relatore. Il relatore si rimette
ana relazione scr~'tta.

,La ne1ces'Sità di appravare l'esercizio prov~
vil8ario dipende daT calendariO' dei lavori. Dob~
biamo salo dire che in realtà quest'anno si è
fat-to già molto, perchè moTti degli stati di
previsione della spesa sono stati approvati.
Per quanta non spetti a noi difendere il Go~
verno, si deve dke clle, questa volta, se c'è '

stato all'cara un po' di ritardo, questo è dipesa
'daHa nece'ssità del Parlamento di avere un
mese di libertà in relaz,ione aHa latta eletto~
l'aIe amministrativa e aHa necessità dei par~
lamentari di prendervi viva parte.

D'altro canta, questa valta verlamente spe~

riamo che l'annO' venturo nan ci sia bisogni)
di chiedere l'esercizio provvisaria, perchè ci
augur,iamo che sia per allora già in atto la
rifarma del procedimentO' per la discussiane
delle leggi sui bilanci che diventeranno la legge
unica dei bilanci, la quale davrebbe ipermet~
tere veramente di accelerare il lavoro in ambO'
le Camere, cansentendoci, quindi, iIlel termine
di quattrO' mesi, stabilito dalla Castituzione,
di approv'are tutti gli stati di previsione della
spes:a con quella che sarà l'unico disegno dì

I

legge presentato al Parlamento.
Per questo anno la Cammissione non può

I

che in
l
,sils'ter.e.perchè !l ~enato voglia appro-

I

vare eserclzJO prOVVIsorIO per un mese, con
la speranza che in questo mese almeno il Se~
nato possa veramente ultimare l'esame di tut~
ti gE sbti di previsione, in modo che, se si
dovesse prorogare ulteriormente l'eser:cizio
pravviisorio, questo non sia da addebitar,s;,
quanto meno, a ritarda del Senato.

PRESIDENTE. Ha facaltà di p,arl,are l'ono~
revale M,inistro del te'soro.

MEDICI, Ministro del tesoro. Sìgno.r Pre.
si'dente, il Governo r1ingraz'ia vivamente l'O'no~
revole reloatore per le sue parale casì cart,esi
ed anche l'anarevole Mariatti, al quale vorreb~
be far asservar-e che se l'appravazione dei bio
lanci nan giunge puntuale came è nel vivJ
deside,rio del Governo, ciò nan dipende nè può
dipendere solo dal Governa, il quale ha pre.
sentata puntualmente, entro il 31 gennaio, tut.
ti i bHanci e si cansidera, come sempre è, a
piena di,spas,izione d,eHa Gamera e del Senato.

Il Governa ringrazia il re1atare e si augura
che l'eserciz,ia pravv'lsoriO' al 31 lugEo venga
ap'pro'Vato.

PREISIDENT:E. PassiamO' ora ana dis'cus-
sione degli arhcoli. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

Il Governo è autorlzlzato ad esercitare prav~
vi,soriamente,

~ fino a quandO' sianO' approvati
per legge e non oltre il 3,1 luglio 1956, i bi,lan-
ci delle Amministrazioni dello Stato per l'an~
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no finanziario 1956~57 secondo gli stati di pre~
visione dell'entrata e della spesa e con le di~
sposizioni e modalità previste nei relntivi di~
segni di legge, costituenti il progetto di bi1an~
Òo per l'anno finanziario medesimo, presen~
tato alle Assemblee legi,slative il 31 gennaio
19,56.

(È aprprovato).

Art.2.

L!a p'resente legge entra III vIgore il 1o lu~

gIio 19M.

(È aprprovato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È aprpr'ovato).

Approvazione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 aprile 1956, n. 292, concernente la
proroga del vincolo alberghiero e delle loca-
zioni di immobili destinati ad albergQ, pen-
sione o locanda» (1466-B) (App~rovato dal
Sen,ato e modificato da !la Camera dei de~
putati).

PREiSIDENT'E. L'ordine del giorno mca la
discussione del disegno di legge: «Conver~
sione in legge, con mo'dificazioni, del decreto~
legge 24 a'prile, n. 292, concernente la proroga
del vincolo alberghiero e delle J.ocazioni di im~
mO'bili destinati ad albergo, pens,ione o locan~
da »; già a'pprovato dal Senato e modi,fi'cato
dalla Oamera dei deputati.

Di.chiaro aperta l'a dis'cussione genemle.
IPoichè nessuno domanda di parlnre, la dl-

chiaro chi usa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

DE GIOVINE, f.t. relatore. La Comm~s~
sione si rimette alla relazione scritta.

PRESIDENT:E, Ha facoltà di parlare lo
onorevo,l,e Sottosegretario di Stato per la

grarzi'a e giustizia.

SCALF ARO, Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia. Il Governo è d'accordo

sul testo così come è st,ato modificato dal~
l'Hiltro ramo del Parlamento. Lo spostamento
della data è giustificato dal timore di dover
fare un altro provvedimento se entro il ter~
mine fisslato non venisse votata la legge.

PREiSIDENTE. Pa,ssi,amo ora alla discus~
sione dell'articolo unico nel testo modi>ficato
dalla Camem dei deputati. Se ne dia lettura.

ME,R,L,IN ANGELINA, Segretaria;

Articolo un1CO.

È convertito in legge il decreto~legge 24
aprile 1956, n. 292, wn,cernente proroga del
vincolo alberghiero e delle locazioni di immo~
bili destinati ,ad a,lbergo, pensione o locan,da,
con la seguente modi'ficazione:

«Amarticolo 1, primo comma, alle parole:
"non oltre il 31 ottobre 1966 ", sono sosti--
tui,te le parole: "non oltre il 31 dicembre

1956" ».

PRE,SiIDENTE. Poichè nessuno domanda
di parlare, metto ai voti il disegno di legge.
Chi l'approva è pregato. di alzarsi.

(il] approvato).

Seguito della discussione e approvazione dei di-

segni di legge: « Regolazioni finanziarie con-

nesse con le integrazioni di prezzo sul bilancio

dello Stato, per i generi alimentari» (1491);

« Regolazione dei risultati di gestione relativi

alle importa:z;ioni dall' Argentina di carni e

strutto »(1492); « Regolazione di oneri de-

rivanti dalle gestioni di ammasso di generi

destinati all' approvvigionamento alimentare

del Paese, dalla campagna 1943-44 alla earn..
pagna 1947-48» (1493); « Regolazione d~

oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e

di distribuzione di prodotti agricoli desti-

nati all' app~ovvigionamento alimentare del

Paese (campagna 1950-51) )) (1494); « Re-

golazione di oneri derivanti dalle gestioni

di ammasso e di distribuzione di prodotti

agricoli destinati all'approvvigionamento ali-

mentare del Paese ( campagna 1951-52»)

(1495); « Assunzione di oneri derivanti dalle
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gestioni di ammasso e di distribuzione del
grano e derivati destinati all' approvvigio~
namento alimentare del Paese ( campagna
1952~53»)) ( 1496); « Regolazione di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione di prodotti agricoli destinati ai-
l'approvvigionamento alimentare del Paese
(campagne 1948-49 e 1949-50»)) (1497);
« Assunzione di oneri derivanti dalle gestioni
di ammasso e di distribuzione del grano e
derivati destinati all'approvvigionamento ali-
mentare del Paese (campagna 1953-54»)
(1498) (Approvati dalla Camera dei de-
putati) ;

« Assetto della gestione cereali e derivati impor-
tati daWestero per conto dello Stato)) (51) e

approvazione, con modificazioni, del disegno

di legge: ( Acquisti all' estero per conto dello

Stato di materie prime, prodotti alimentari ed

altri prodotti essenziali») ( 52) .

PiR,EISIDENTE. L'ardine del giorna re'ca il
seguita della discussione dei seguenti di'segni
di legge: «,Re,golazioni finanziarie connesse
con leintegrazioni di prezzo sul bilancio dello
Stato, per i generi alimentari»; « Regolazione
dei risultati di gestione relatirvi alle importa~
zioni dall' Argen tina di carni e strutto»; «Re..
golazione di .oneri derivanti dalle gestioni di
ammasso di generi destinati aU'approvvigio~'
namento alimentare del Paese, dalla oampagna
1943~44 alla campaigna 1947~48»;« Regola~
zione di oneri derivanti daUeO"estioni di am~. b

masso e di distribuzione di prodotti agricoli
destina'ti all' approvvigionamento alimentare
del Paese (campagna 1950~(51)>>; «Regolazio~
ne di oneri de.rivanti dalle gestioni di ammasso

'3 di distribuzione di prodotti a'grieo'li destinati
all' approvvigionamento alimentar'e del Pae:3e
(,campagna 1951~52}»; «Assunzione di oneri
derivanti dalle gestioni di a:mmasso e di di.
stribuzione del grano e derivati destinati al-
l'approvvigionamento alimentare del Paese
(campagna 1952~53) »; «Regolazione di oneri

derivanti dalle gestioni di ammasso e di :distri~
buzione di prodotti agricoli destinati all'ap~
provvigionamento alimentare del Pa.ese (cam~
pagne 194'8~49 e 1949~150)>>; «Assunzione di
oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di
distribuzione del grano e derivati destinati

,all' approvvigionamento alrimentar.e del Paese
(campagna 1953~54) », già approvati dalla Ca..
meTa dei deputati; «Assetto della gestione
cereali e derivat,i importati daH'esteroper con~
to dello Stato» e: «Acquisti aWestero per
conto dello Stato di materie prime, prodotti
alimentari ed altri prodotti essenzi,ali ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
d,elI' agricoltura e delle foreste.

COLOMBO. Ministro dell'agricoltura e delle
foreste" Signor Presidente, onorevoli sena~
tori, debbo chiedere scns,a in anticipo al Se~
nato 'se, pur senza seguire l'esempio del se~
natore Roda, dovrò intrattenermi alquanto
sugli argomenti in discussione. Stamane si 8
fatto il calcolo di quel che importa, come in~
teressi, il prolung,arsi di questa discussione;
anch'io dovrò assumermi una parte di qUR~
sta responsabilià, onorevole Presi,dente della
Commissione di finanze e tesoro; spero di non
esager'are.

BE,RTONE. La giornata ormaI e comill-
ciata e dobbiamo finirla. Ogni giornata costa
44 milioni. (Commenti dalla sinistra).

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e dell'!
for'este. Ringrazio tutti gli onorevoli sena~
tori che sono intervenuti neHa discussone,
perchè l'ampiezza di essa su di un argomenta
così delic.ato ~~ sul quale si va intesserndo
nel Parlamenta e nel Pae'se un dibattito molto
vivace ~ era iC]uanto mai opportuna in que..

sta sede, la più alta, per porre il Governo in
condizione di fornire adeguati chiarimenti.
Ringr'az1ia perciò gli oratori della ma'ggio~
ranza ed anche ~ direi soprattutto ~ gl i

oratori della minoranza, per quanto di polR~
mico hanno inserito in questa discussione,
perchè ciò consente di :rare il punto deUa si~
tuazione.

Mi sia consentito anzitutto di f-are qualrche
precisazione di oarattere preliminare.

Si è parlato di sanatoria, dando a questa
parola un!1 interpretazione errata che può
determinare qualche perpleS's.ità. Si è ac.cen~
nato a sanatoria, come se si tratt3isse di met~
tere un velo su cose già r.earlilzzate,. di invo~
care la sanzione del Parlamento su atti 30m-
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ministrativi già compiuti, su erogazi,oni di
spesa già fatte. Ora, il termine « sanatoria» è
stato inveee adoperato nei primi provv,edi~
menti di legge, per legittimare, dal punto di
vilsta tecnico~lfinanziario, gli stanziamenti di~
sposti nei bilanci di competenz'a degli esercizi
antecedenti all'entrata in vigore deUa Costi~
tuzione, prima che i provvedimenti di assun~
zione dell'onere in parola a carico dell'Erario,
diventassero legge di St,ato. Ma neanche un
.centesimo è stato erogato fino ad om sugli.
imp'Orti previsti dai provvedimenti che sono
al vostro esame.

,Perciò il termine «sanatoria» è stato ado~
poerato nel senso di strumento legislativo in~
teso a realizzare una sistemazione del bilancio
contabile, ma non nel senso di sanatoria giu~
ridica di atti posti in eSlsere senza l'autoriz~
zazione del Parl,amento. H Parlamento, quin~
di, giudithi e de0ida in piena libertà.

Una seconda osservazione vorrei sottoporr~
a'Ha cortese attenzione del Senato. SuH'argo~
mento che dibattiamo, è noto a tutti ~ ed
io non faccio polemica se lo affermo ~ vi è
stata una campagna s'pess'O a sfondo scan:da~
lÌIs'tko. Il senatore Roda ebbe ieri l'amabilità
di ricordare quanto dichiarai alla Camera dei
deputati il giorno in cui si chiese, da parte
degli oratori di opposizione, la sospensiva sui
provvedimenti in discussione. Il giorno dopo
vidi su un giornale un'intestazione di questo
genere: «Altri 163 miliardi allaFedercon~
sorzi?» (quest'O punto interrogativo salva la
situazione). «La discussione dell'assurdo pro~
getto governativo al1a Camera ».

IMettiamo anche su questo aI1gomento un
punto fermo: dei 163 miliardi ~ è stato già
dkhiarato alla Camera dei deputati, e desi~
dero ripeterlo anche dinanzi a questa As~
semblea ~ dei 163 miIiardi, che l'appreSell~

tana l'importo dell'autorizz,azione di spesa che
il Governo chiede al Parlamento con i prov~
vedimenti che sono sottoposti alla sua at~
tenzione, solo quattro miliardi sono, non de~
stinati, ma riservati p'er rimborsare agl,i Enti
gestori, entr'O i limi,ti che saranno accertati,
le spese da essi antici'pat,e per lo svolgimento
della gestione di ammasso. E parlo di Enti
gestori pe,r eS'sere preciso su un altro punto,
che mi pare valda chiarito in anti'Cipo: gli

Ent,i gestori, al plurale, sono i Consorzi agra~
ri ciascuno nella sua autonomia, ciascuno,
nella sua responsabilità.

Il resto di questi 163 miliardi, e cioè 159
mmardi, sono destinati agli Ist,ituti finamzia~
tori a copertura del credito che questi van~
tana per le s'Omme pa'gate ai conferenti dei
prodotti al.l',ammasso e per gli interes,si che si
sono maturati nello S'p'8Jziodi più anni.

.scusino se ripeto: dei 163 miliardi, 159
vanno aHe banche, 4 sono ri,servati per di~
sporre, in quella misura ed in quella propor~
zione che saranno accertate e stabilite, i rim~
borsi dovuti, per l'azione da essi svolta, agli
Etnti gestori, che sono i Consorzi agrari nella
loro autonomia e nella loro responsabilità.

Le s'Omme che dobbiamo agli Enti gestori
non costituis,cono quindi un'erogazione a ti~
tolo di compenso, ma solo il rimborso di spes'e
effettiv,amente sostenute, spese fissate, voce
per voce, dal Comitato interministeriale dei
prezzi dopo approfon:di,to esame deHe neces.
sità delle gestioni Il Comitato i.nterministe~
riale dei prezzi supera oÌas,cuna delle Ammi-
ni,strazioni interessate, anzi ha nel suo sen0
rappresentanti di molte Ammini'strazioni non
interess'ate a queste gestioni: è dunque un
organo nelll'ambito del quale la discussione
può avvenir,e e avviene di fatto col maggior
di~stacco e la maggiore se,reni1tà. Con questo
non vogl,io aff,ermare .che le Ammini,strazioni
interessate si comportano diversamente, per~
chè anch'es,se ragionano alla st'essa maniera,
cioè con pieno senso di re,sponsabilità e di
di'stacco dai problemi da affrontare.

Il senatore Roda ha parlato del tass'O di
finanziamento degli ammass,i e della esosità
di questo tasso. n taslso è del 5,50 per eento
annuo, che mggiunge il 6,50 per cento, se sI
aggiunge il costo degli effetti cambiari. Non
mi sembra che si possa parlare di tass'O esa~
g,el'iato: certo l'onere complessivo per inte-
ressi a'pp'are p'iù grave, se si tien conto deg1i
interessi che sono maturati col passare deg1i
anni, e diventeranno sempre più e.levati ;se
per l'estinzione del debito dovesse tra'Scor~
rere ancora molto tempo.

C'è poi la questione dei rendiconti. Su que-
sta parol>a, usata in senso im'proprio, si è svol~
ta un'ampia discussione. Noi. diciamo d'i averli
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presentati; l'opposizione dke che ci rifiutiam::J
di presentarli. Probabilmente la verità non
sta esattamente nè dall'una nè dall'altra
parte.

Abbiamo presentato al Parlamento deHe
leggi che comportano un'autorizzazione di
spesa ~ lo ha ri.levato stamattina molto op~
pOI"tunamente il Mini,stro del tesoro ~ per
far fronte a determina'te elsigenze; abbia..
ma aocoIDpoagnabo questi provvedimenti CO~1
relazioni nelle quali in'dichiamo in che modo
verranno adoperati questi fondi. È quello ch,~
avviene normalmente, per-chrè il Governo
quando chiede un'autorizzazione di s.pesa,
neHa ma'ggior parte dei ca,si, proprio perchè
la chiede per cose da fare, non può presen~
tare in quel momento un consuntivo di quel~
lo che non ha arrcor'a fatto. Ma soÌiceomeil Par-
lamento ~ e chi vuole neg,are questo diritto
ed il corrispondente dovere da parte del Go~
verno ? ~ e nel caso spedfi,co i:l Senato ha
detto: vogliamo vedere più chiaro prima di
autorizzare queste spese, vogliamo capire n
che COrsa se-rvono queste somme ~ ecco che ,
a seguito dell'oI"dine del giorno Paratore SI
, 'e presentato un rendiconto provvisorio, anzi,
dkiamo me,glio, una situazion'e economko~
finanziada delle gestioni di ammasso, che non
raipprelsen:ta in modo assoluto il rendiconto
definitivo di queste gestioni, ma un materiale
di giudizio sotto'posto aH'attenzione del Pal'~
lamento, così che il Parlamento pos,sa giud~-
ear.e se sia opportuno o no concedere l'auto-
rizzazione di spesa che il Govemo chiede.
La situazione presentata rispecchia, con la
massima esat'tezza, l'effettiva entità delle
somme pagate agli agricoltori, delle spese rle~
lative a cia's'cuna gestione, degil'i oneri di fi~
nanziamento maturati alla data della rileva-
zione, dei rkavi ottenuti dalla vendita del
prodotti, e rispecchia quindi ,i risultati econo~
mici delle singole gestioni con l'indicazione
deHa corri,spondente situazione finanziaria.

Quando verranno i rendiconti veri e propri
nel senso tecnico della parola? Quando, sulla
base del[e leggi di assunzione de~li oneri a
carico dello Stato e di autorizzazione della
relativa sp,esa, con le modalità fissate d'intes.<;t
con la Corte dei conti, i singoli Consorzi
agrari potranno pred'islporre i loro rendiconti

definitivi corredati di tutti i documenti giusti-
ficatIvi della spesa da lIquidare. Questi rendi~
conti saranno esammati dalle apposite Com~
nlirssioni interministena:li costituite in ciascu~
na proviÌncia; s,aranno poi riesaminati e va~

I gliati congiuntamente da,gli organi centrali
del Ministero del tesar-a e del Ministero del~
l'agricoQltura ed infine saranno trasmessi alla
Corte del conti, cui compete in definitiva il
controllo dI legittimItà e di merito.

Su 'CJ;uestirendiconti defimtIvi, quando lo
vorrà e nel momento in cui ciò sarà desiderato,
il Parlamento potrà portare il suo esame ed
il Governo ri,sponderà, come ri,sponde dei bi-
lanci consuntivi. N ai ogm anno dIscutiamo la
polItica del Governo, l',attivltà di ogm singolo
dicastero sulla base di un preventivo, ma non
possi'amo in quel momento discutere sui COill~
suntivi che sono ancora di là 'da venire.
Quando -pOIi consuntivi vengono presentati, J1
Governo ne as-sume la responsabilità di fronte
al Parlamento.

MARIOTTI. Dovrebbe.

,COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Abbiamo avuto Qlcoalsione di soffer~
marci su questo argomento d,iscutendo l'inter~
peHanz-a del senatore Spezzano sull'Ente Sila;
in ,quella sede, incidentalmente, ho avuto modo
di mformare a che punto è la preparazione del
consuntivi, quali sono stati presentati e qua.li
sono in corso di presenta,zione.

Vorrei rettifi-care, a proposito di rendi-conti,
un'affermazione del senatore Roda, secondo il
quale la gestione è, sì, tenuta .dai Consorzi, ma
il rendkonto deve essere presentato dalla Fe~
derconsorzi. Ciò è inesatto, perchè, come ho
detto, trattandosi dI gestioni provinciali, è il
Consorzio che attua l'ammasso, assumendone
la piena e dirett-a responsabilità, ed è il Con~
sorzio provinciale che deve rendere conto de1~
l'attività svoHa per assolvere il compito ad
eSlso affidato.

F,atte queste precisazioni preliminari, passo
a trattare gli argomenti pIÙ spedlfki che sono
oggetto della nostra di,s'cussione.

,Di quanto affermo sono convinto, senatore
Roda, non perchè siamo, come ella diceva ieri
(e grazie di questo apprezzamento), onesti e
in buona fede, i,n quanto per asS'umpr\:'dp]]p
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responsabilità non basta essere onesti e in buo~
na f'ede, bisogna anche capire le cose, rendersi
conto de'ne cos,e, andare nel fondo del,le cose.
£: chiaro che se, restando personalmente onE'~
sti, nen'esercizio delle proprie funzi'Oni non
si fa integralmente il proprio do'Vere, non si
possono amministrare branche così import,anb
dellla vita dello Stato, come quelle che no,i am~
minilstriamo. È giusto perciò dire che non è
una questione personale di onestà, ma di ca-
paJcità di veder chiaro e di predsare. Ed io,
appunto per aver approf'Ondito queste que~
sti,oni, sono convinto che il Parlamento può
decidere con piena serenità e tranquiilUtà.

Vediamo dunque di che cosa stiamo dis,cu~
tendo.

Dei died disegni di legge in discussione 1
prjmi otto si suddividono in due gruppi:

nel primo sono compresi i due provve~
dimenti di competenz'a dell'Alto Commissa:dato
dell"alimentazione che tr'attano, l'uno la lj~
quidlaz,ione a favore degl,i aventi diritto delle
quote integmtive di pr,ezzo a carico dello Stato
stabiUte a suo tempo per alcuni generi ali~
mentari, e l'altr.o l,a liquidazione della perdita
incontrata nell'a vendita d,i carni e strutto im~
portati dall' Argentina;

nel secondo son'O raggruppati i sei prov~
vedlmenti proposti dal M,inistero dell'agricol~
tu,Da, di concerto con quello del tesoro, concer~
nenti la regol,azi'One finanziaria degliÌ.oneri de~
rivanti daUe ge'Stioni di ammasso e di distri~
bue;,ionedel grano (e fino al 1948 anche di altri
prodotti agricoli destinati all'approvvigj.ona~
mento alimentare del Paese), ge,stioni svoltesi
nel periodo dal 1943 al 1954.

Questi uHimi sei provvedimenti comportano
una spes'a complessiva di lire 161.5,50 milioni.
Gli onorevali senatori mi scuseranno se ri~
chi'amo queste cifre, ma è necessario per avere
un quadro integrale dell'oggetto della nostr,a
discus,sione. La spesa di lire 32.'550 milioni di
cui aI primo provvedimento è destinata:

a) per lire 6.750 milioni, alla liquidazion8
delle quote integrative di prezzo e dei premi
corri,s:posti, con antici.pazion.i banoarie, ai con~
ferenti di prodotti agrico'li nelle campagne di
arnma,sso 1943~44 e 1944~45. Tali a'nticiP'a~
zioni sono state discipI.inate in un primo tern-

po, da,l governo della repu'bbl<ka sociale ita~
liana e, nel periodo successivo aHa liberazione
del territori'O na'zionale, dal Governo militar2
alleato;

b) per lire 9.800 mitlioni, al,la liquidazione
dell'onere già assunto a carico dello Stato con
il decreto legislativo luogotenenziale 3 agosto
1944, n. 167, reolativo all'applicoaziotr1edel prezzo
polibco del pane e della pasta. Pokhè in ese-
cuzione del decreto legislativo del Capo provvi~
sor,io deHo Stato 18 luglio 194,6, n. 79, per le
campagne 1943~44, 1944~4:5 e precedenti, fu~

l'Ono erogati agli Istituti finanz,iatori aoconti
per complessiv,i 1<5miliRl1di di lire, con fondi
stanziati in bilancio in conto movimento ca~
pitah, gr'an parte degli stanziamenti di cui in~
nanzi deve ri:affluire al bi,lancio dello Stato a
recupero de~li aJc'conti così concess'i;

c) per l,ire 1.700 miilioni, alla copertura
delle maggiori spese sostenute nel cor,so della
gestione di ammasso 1945~46, regolata d.ai de~
creti legi,slaoti'Vi luogotenenzi,ali 22 febbraio
1945, n. 38, e 18 novembre 1945, n. 805, rispet~
tivamente per le zone a Sud e a Nord della
lmea Gotka;,

d) per lire 300 miEoni, ad integrazione
dello stanziamento di lire 900 miEo,ni disposto
dal decreto legislativo luogotenemdale 8 mag~
gio 1946, n. 339, risultato insufficiente a li~
quidare i premi di solleci,to conferimento per
determinati quantitativi di cereali affluiti agli
ammassi neHa campagna 194,5~46;

e) per lire 8.0.00 mihoni, ad itntegrazione
dei fondi accorrenti alla liquitdazione degli one~
l'i derivanti dalla gestione ammasso cereali
1947~48. Detti oneri furono assunti a eari:co
dello Stato con la legge 12 lu~lio 1949, n. 4,59,
che autor,izzò una spesa di 35 miUardi per la
corresponsione di acconti agli Istituti finan~
z,iatori nella misura dell'SO per cento dei l'OTI)
crlediti ed una erogazione di un ulteriore ac~
conto dellO per cento sul residuo credito van~
tato da1gl,istessi Istituti per la gestione 1946~

t 1947. Per quest'ultima gestione erano stati
già erogati in a.cconto 405miliardi di lire, stoal1~
ziati i,n biJ.ancio col decreto legisl'ativo del Capo
provv,isorio dello Stato 28 giugno 1947, n. 256;

j) per lire 6.000 mili()lIli, ana Uquidazione
dell'onere derirvante dal mancato collo.camento
nel corso della gestione, per causa di forza
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rpaggiore ed £l,iprezzi uffidalmente fissati, del~
l'oEo di oliva di produzione 1947~48 affluito
agli oleari del popolo.

La spesa di lire 55.000 miilioni è dest,in:ata:

a) per lire 29.000 miUoni, alia li,quidn.zione
dell'onere ri'sultante dalla gestione di amma'sso
e di distribuzione dei cereali della .campagna
1948~4,9;

b) per lire 2.500 milioni, aHa liquida,zione
dell'onere derivante dal mancato collo'camento,
per c'ause di forza maggiore, del risone di rac~
wlto 1948, affluito all'ammasso;

c) per lire 23.,500 milioni, alla liquida~
zione dell'onere risultante dalla gestione di
ammasso e di distribuzione del grano di rac~
coHo 19419.

Gli altri quattro provvedimenti, che cito
sommariamente irudi1candole autorizzazioni di
spes,a, prevedono: lire 19.000 milioni, lire
19.000 milioni, lire 18.000 milioni e lir.e 18.000
milioni e riguardano la regolazione finanzi'aria
degli oneri del,le gestioni di ammasso del gra~
no di raccolto 1.950, 1951, 1952 e 19,53.
, Questo è l'oggetto della nostra diseussione.
Si è chiesto perchè questi provvediment} ven~
gano al Parlamento solo nel 195,6? Vi è ne~
gli:genz,a da parte del Governo? È opportuno
fare qui brevemente la storia di questi prov~
vedimenti.

Va innanzi tutto osservato che il Governo è
la pubblica Amministrazione si sono sempre
preoccupati di predisporre i neces&ari pov~
vedimenti legi'slativi con la maggiore possi~
bHe soMedtudine, comp.atibilmente con la com~
plessità d,ella materia e la laboriosi,tà degH ac~
certamenti da compiere.

,Per la si,stemazione, ad esempio, deHe ge~
stioni 1943~44 e 1944~4'5, svoltesi nel territorio
sottoposto al regime della repubblica sociak
itaEana, il Ministero deH'agrico1tura aveva,
fin dal luglio 1946, prese le opportune inizia~
tive, senonchè il Ministero del tesoro fece pre~
sente che la proposta sistemazione deUe indi~
cate gestioni doveva essere rinv.iata, in attesa
deH'emamazione di un provvedimento legisla~
tivo di carn ttere generale, riguardante la ma~
teria deHe integrazioni sta'tali di prezzo, prima
e dopo 1'8 settembre 1943, provvedimento che,

presentato aLl'Assemblea costituente, subì varie
peripezie fino a quando decadde.

Per la gestione 1944~45 l'accertamento del~
l'onere da porre a carico dello Stato ha pre~
sentato difficoltà qua,S'i insormontabili. È stato
irufatti necessario fare riferimento a.l prezzo
del pane e del1a pasta, accertare i costi ~ va~
riabiUssimi in 'guel turbinoso periodo ~ della
di,S'trihuz'ione dei prodotti finiti, della trasfor~
mazione industriale dei cerea,Li in farina, non~
chè queLli riguardanti la panifi,c,azione e la pa~
stifioeazione, al fine di determinare la differenza
tra costi e ricavi, differenza ,che co,stituisce
l'onere che lo Stato si è a&sunto a proprio ca~
rko con il '.cennato decreto legisl,atiovo luogo~
tenenz~a,le n. 167.

,Poichè le gestioni sono interdipendenti l'una
daill'al.tra, gli ac,certamenti l'i-guardanti la ge~
stione 1945~46 non potevano essere condotti a
termine se non suc,ce8'sivamente a quelli rela~
tivi aU.a campagna 1944~45.

[Le gestioni W46~47 e W47~48, sv01tesi in un
periodo di normal'ità, hanno già trovato siste~
maz,ione legislativa, rispet,tivamente nel de~
creto legislativo del Ca:po provvisorio dello
Sta'to 20 giugno 1947, n. 856, e nella legge
12 luglio 1949, n. 459: si tratta ora di inte-
grare, con ulteriori assegnazioni, i fondi oc~
\correnti per la liquidazione dene gestioni pre~
'dette.

Il motivo del ri,tardo con il qua1e sono stati
presentati i disegni di legge concernenti le ge~
,stioni 1948~49 e 1949~50, va ri.cer,cato nella dif~
fi1coltà di ordine costiotuzionale circa l'applica~
zione dell'articolo 81, trattandosi di oneri ac~
certati dopo la entra'ta in vigore della Costitu~
zione, ma re1atiV'i a.d un periodo precedente e
dei quali non era stato 'possibile prevedere
l'entità e provvedere quindi alla prescritta co~
pertura negli esercizi finanziari di competenza.

,Per le gestioni suecessive nessun ritardo è
stato frapposto ana presentaz,ione dei provve~
dimenti.

Oggi questo complesso di provvedimenti at~
tende l'approvazione del Parlamento nè si può

, dimenticare che cionque dei sei disegni di legge
ora in esame avevano già riportato l'approva~
zione delle competenti Commi,ssioni legi-slati..
V'e della Carner-a in sede deliberante, nel feh~
braio del 1953, pr.ima cioè della chiusura del~
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la precedente legisQatura, chiusura che inter~
ruppe l'ulteriore iter legislativo.

C'i si potrebbe dilungare su queste difficoltà
ma è chiara al P,arJamento, data la lunghez~
za del periodo cui si deve dare assetto e
data la p,articolare compless,ità delle primè
gestioni, la giusrtilficazione di questo ritardo,
che spesso è dilpes'O anche dal sovracarico di
lavoro delle As,semblee legislative.

Vediamo or,a qual'è l'origine deg.}i oneri .che
si 'assume lo Stato. Si è infatti polemizzato
nei riguardi degli Enti gestori, anzi, dovrei
dire, nei rigual'idi di queillo che viene cornside~
rata impropriamente l'Ente gestore, ma non
si sono ricercate' le ragioni degli oneri che lo
Stato si assume. Noi abbiamo dunque il dovere
di preeiisarne l'a na,turn.

,Pr,ima di tutto, questioni di prezz,i. Per esi~
genze di politirca sociale, il pre7)ZOdi cessione
dei prodotti è stato sempre fissato dalle auto~
rHà competenti in misurra insufficiente a co~
prire il costo dei p,rodotti (prezzi, a.}conferen~
te) e le spese di gestione. In molti casi il prez~
zo di cessione è stato addirittura inferiore
é1!1costo del sol'Oprodotto.

Faccio alcuni esempi, che del r,esto sono noti
a tutti. Nella campagna 1946~47 si è pagato
come prezzo di conferimento agli agricoltorI
d,a lire 2.~50 a lire 2.850, a seconda deUa qua~
lità dei p,rodotti e deHa zona di produzione.
A quaJle prezzo si è venduto? In quella cam~
pagna si è venduto ad un prezzo di lire 1.120,85
come minimo, e come massimo ad un prezzo
di lire 2.541,30 a seconda del periodo in cui
sono avvenube le vendite.

,Prendi-amo l,acampa'gna 1947~48. Il prezzo
di confer,imento fu da lire 4.000 a lire 5.100;
il prezzo d,i vendita fu da lire 3.920,85 a lire
4.041,30. Dunque è facile vedere le differenze
tra il prezzo paga'to .al prod uttore e il prezzo
al quale la merce è stata ceduta al consuma~
tore.

Campagna 1948~49: la differenza è ancora
più ac'C'entuarta. Il prezzo di conferimento da
lire 6.260 a lire 7.500; il prezzo di vendita
da lire 3.920,30 a Ure 7.450. Si spiegano dun~
que le cause degl.i oneri che gravano su queste
gestioni, che sono oneri di naturra sociale, do~
vuti cioè aHa necessità di mettere a dispolsi~
zione d'el consumatore, ad un prezzo sopporta~
bi[e, l'inidispensabHe per vi'Vere.

Ersamini,amo qual'è la situazione odierna.
Al momento in cui parliamo, ,il prezzo dices~
sione è di lire 7.3,90 per il grano tenero, di
lire 8.200 per il grano duro, quindi con un mar~
gine rispettivamente di 590 e di 400 a quintale
nei coniErorntddel p,rezzo bas'e che viene corri~
sposto agli agricoltor,i, di lire 6.800 per il te~
nero e di lire 7.800 per il duro.

Si badi che per il grano tenero mi rifer:isco
aI prezzo corrisposto neUa zona A: !talia set~
tentrionale e centrale esclusi Lazio, Abruzzi,
provincia di Grosseto; per il grano duro mi ;r.i~
ferisco al prezzo della zona B: Lazio, Abruzzi,
provincia di Grosseto ,ed Italia meridionale,
esduse Lucani,a e Calabria, in quanto nella
zona A no'n si produee grano duro (il grano
duro prodotto nella z,ona C, ,Lucania, Cal'a~
bria e !tali,a insulare, ha una maggiorazione
di prezzo di lire 250 a quintale).

Oggi la differenza attiva tra i prezzi di con~
ferimento e quelli di cessione in media è di 495
a quintale. Questa differenza dovrerbbe ass.icu~
rare la copertura di tutte le spese che non ri~
guar:dano sol'O la gestione di ammasso vera e
propria, ma si r,iferiscono anche a,gli oneri di
finanziamento, alle operazioni di consegna
franco~mol.ino ed ai vari interventi di carat~
tere straordinario che si rendon'O necessari per
.assicurare la buona conservazione del grano
,duro Iprodotto nella zona C, ,Lucanira, Calabria
e Italia insulare, ha una maggiorazione di
prezzo di lire 250 a quintale).

Abbiamo const.atrato, dunque, come la prima
ragione di ques,ti oneri vadra ricerc'ata nello
squilibrio tra prezzi aHa produzione e prezzi
di vendilta, e questo già assorbe una parte no~
tevole degli oneri stessi.

Ci sono poi gli oneri di finanziamento.
È noto che il pagamento dei prodotti confe~

riti aM'ammasso viene effetturato dalle aziende
di credito ammess'e per legge a partec.ipare a
queste operazioni (lsti,tuti di credito agrario,
Casse di risparmio, e banche autorizzate al~
l'esercizio del credito agrario) in base ad, un
piano di ripartizi'one predisposto dall'Istituto
di emissione, qual'e organo di vigilanza. me~
di,ante lo soonto di effetti cambiari, rinnova~
bili ,quadrimestalmente, al tasso uffic,iale di
sconto maggiorato dell'l,50 per cento: ogg,i,
quindi, come ho già accennato, al 5,50 per
cento.
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Tenuta cauta del casta di balli cambiari,
deHa capitalizzaziane semestI'iale, della mag~
giaraziane dell':! per cento. per eventuali, tem~
poranei scoperti di canto e della madesta prav~
v,igione dconosciuta agli IsUtutì finanziatari
ed agl,i Istituti gestari del finanziamento, ri~
spettivamente nella misura dell'1,20 per mille

e dello 0,,25 p,er mille, ,gli .oneri" di finanzi'a..
mento si aggirano. sul 6,50 per cento.

Debba os,servare che questi oneri di finan~
ziamento nan sana precakalabHi in una mi~
sura precisa perchè la loro enti,tà è assai va~
dabUe, essendo. in relaziane al ritmo di afflus~
so dei prodotti all'ammasso, che si verifica nei
primi mesi della campagna, ed al ritmo della
vendita dei prodatti s'tessi, che si attua pra~
gressirvamente nel corso della campagna e che
si intensi,filca, come è ovvio, verso la fine della
campa,gna stessa, prima del nuovo rac'colto.

Io nan voglio tediare il Senato., ma metterò
a dispasiziane degli onarevali senator,i, e in
particolare del senatore Rada che ha malto ap~
prorfandito questa materia, un prospetto deìla
campagna 1.951~'52, ùn prasp,etta della cam~
pagna 19152~53 ed un altra della campagna
1953~4; da que,sti tre praspetti si patr,anno
trarre gli elementi per calcalare l'incidenza
degl,i aneri di finanziamento in relazione al di~
verso periodo di tempo. di g,i,acenza del grana
nei magazzini, che è come dire in relazione
al vari,are delle po:ssihilità da parte dello Sta~
to di immettere ai cansumo il grano confe~
rito. all'ammasso.

:SEIRErNI. Lei ha par,Iata di aneri: oneri per
chi? Si tratta del 6,7'5, mi pare.

OOLOMBO, Ministro dell',agricoltura e del~
le fo,re,ste. Per la ges,tione statale.

SERENI. E il sag1gio di l'i sconto ? Quest,a
è la questiane.

COLOMBO, Ministro dell'ag'ricoltura e del~
le foreste. Per le questioni di camttere più
strettament'e finanziario risponderanno i cal~
leghi del Tesara. (Interruzione del senator~
HOlda. Cenni di diniego dell'onorevole Mini~
stro dell'agricoltura e delle foreste).

PRESID-ErNT,E, Senatare Rada, non inter~
rampa l'anorevale Mi.nistra.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e .delle
foreste. Vi sana pai le spese .di gestiane.

Le spese di gestione vere e proprie aUe quali
debbo,no f'ar frante i Cansarzi agrari pravin~
ciali ai quali, per leg1ge, è affida,ta la gestiane
di ammassa, passano. olassificarsi in: spese ar~
dinarie tecniche, spese ardinarie amministra~
tive, spese straordinarie, spese di di,str.ihu~
zione.

Se volessi es,aminare anaHtÌtCamente i'l conta
delle sp.ese, andrei altre i limiti della vastra
cortesia, che pure non ha limiti.

Camunque indico, qui di seguita e per sam~
mi oapi, le operaziani di maggia,re importan~
za che ,camportano le spese più rilevanti.

Il grano da canferire all'amma,sso deve e,s~
sere conse'gnwta dal praduttare, insaccata, fran~
co piede ma'gazzino, tele da rendere.

Le operazioni di introduziane in magazzino.,
di pesa tura, di vuotatura dei ,sacchi e di a'cca~
tastamento deHa merce sono effettuate dall{'
caravane rfa'cchini, la .cui opera viene retri~
buita can le tariffe previste dagli 3!ppasiti de~
creti interministeriali.

Dal grano cansegnato sana prelevati i cam~
piani, che debbono .ess'ere ana1izza'ti al fine di
a'ccertare le caratteristkhe merceolo'gi'che del~
le singole partite canferite, per la det'ermina~
ziane dell'effettivo prezzo da carrispondere.

A,ccertata la quantità e la qualità del pra-
dotto, viene redatta H ballettina di canfe,ri~
mento, per esigenze amministrative in ,cinque
co>pie, in base al quale la 'banca paga quanto
davuta al confer.ente.

Il 'groana entrata in ma'gazzina vi resta cu-
stoditofino alla sua ,cessiane al cansumo. Il 'Ca~
nane di fitto per i magazzini di proprietà pr~~
vata ~ che fina a pochi anni fa costituivano
la maggioranza ~ viene corris'pasto in base a
regolari contratti annuali, anche se la loro. uti~
lizzaziane sia Umi,tata nel tempo.; per i maga'z~
zini di proprietà degli Enti ammassatar.i viene
calcalata una quata d'usa, in relaziane alla
presumibi'le 'giB!C'enzamedia del 'prodatto nei
magazzini s,te,ssi..

RODiA. Mi perdani. Le voglia chiedere una
cosa sala.
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COLOMB,o, Ministro dell'agricoltu'ra e delle
foreste. N an passiamO' fare una canversaziane.
Ieri ha ascaltata l<ei,coOnmalta attenzioOne. ,ora
le darò tutti gli e'lementi 'che ha a mia dis'Pa~
sizione; dapa 'sarò nuavamente a sua disposi~
ziane can tutte le dfre e i ,dati necessari p,er
cantinuare quell"esame tanta aocurata che lei
ha già fatta per sei mesi.

,Per a,ssicurare la buana eans'ervaziane del
prodatta, che va sa1ggetta a scandizianamento
per ,cause varie, occarre operare fr'equenti 'Pa~
leggiature, che richiedanO' l'impiega di mana
d'aper.a e, in casa d.i attacchi pamssitari, bi~
sagna disinfestare il pradatta ,can l'usa di ap~
propriati agenti chimid.

I magazzini sana affid'ati ana sarveglianza
di appositi custadi, che assumana la respansa~
bilità della coOnservaziane della merce imma~
gazzinata e sana obbUgati a tenere un registra
di ,cadca 'e sc,arIca, nel quale debbonO' essere
indicate tutte le aperaziani di entrata e di
uscita del pradatta.

AU'e 'sapra elencate va ci principali di spesa
vannO' aggiunte quelle ,che si riferiscana all'usa
di ma'cchine e di attrezzi, all'energia elettrica
o'ccarrente per il funzianamenta dei silas e del
ma'gazzini 'ed all'usa di materiale da stivaggia.

La spesa 'per Iquesta camplessa 'di operaziani,
per riferirsi alle campagne più recenti, è stata
farfetizzata in una media nazianale ~ varian.~

da sensibilmente i 'coOsti da pravincia a pra~
vincia ~ nelle s'eguenti mi,sure:

Il progressiva aumenta è stata determinata
dai maggiari casti di fitta dei magazzini in
applIcaziane delle ileggi emana,te e dalle ta~
riffe di bcchinag~ia.

Alle spese di carattere strettamente tecnica
vannO' aggiunte queHe 'generali e di ammini~
straziane, per il camplessa delle prestaziani
che gli Enti ammassatari sana chiamati a sval ~

gere nell'interesse della ge'stiane di ammasso:
l'apparti can i canferenti, rappa'l'ti can gli
Istituti finanziatari, l'apparti oan gli argani

periferici e centrali delle pubbliche Ammini~
straziani ecc.

A titala di rimbarsa del,le spese suddette e
di campensa, per le campagne ,sop.r,a cennate,
è stata riconasciuta 'un forf,ait, ,sempre su base
nazianale, di:

L. 101 per la campagna 1949--50
» 102 »» » 1950~51
» III »» » 1'951~52
» 116 »» » 1952~53
» 116 »» » 1953~54

Tali imparti nan p.ossana cansiderarsi rile~
vanti se si tenganO' presenti la vastità e la ca~
piUarità 'dell'arganizzaziane, il numera degli
uamini e l'imp.onenza dei mezzi occarrenti per
l'attuaziane di una 'gestiane di casì 'vasta male.

Le spese di gestiane nan si esauriscana in
quelle sopra elencate: accorre, infatti, aggiun~
gere l'asskuraziane del Iprodatta contra l'in~
cendia, i furti 'e la respansabilità dvile versa
terzi, nanchè le spe,se direttamente s.ostenute
dall' Amministmziane !per 'l'attività di vigilanza
e di cantroHa ,che in questa particalare settare
sana ,chiamati a svalgere i suoi .organi centrali
e periferid.

AHe spese :di Icarattere ardinaria sana da
,aggiungere quelle per aperaziani di natura
straardinaria, che passana casì riassumersi:

le aperaziani di prepuiitura delle rima~
nenze di ,grana passate in 'carLca della gestiane
suocessiva.

Un ,pradòtta che è rimasta in magazzino ,per
alt,re un annO' deve necessariamente essere pre~
pulita, affinchè ne sia assicurata la buana can~
servaziane per un periada di tempO' impreve~
dibHe ;

i trasferimenti di grana da magazzinO' a
magazzina nell'ambita pravinciale.

III prodatta deve essere ricevuta in magaz~
zini di facile ac'cessa per i canferenti; noOn
sempre però è passihile reperire in lo,co ma~
ga'zzini per la 'capacità occarrente, nè :quelli
reperibili sana tutti perfettamente idanei per
una buana canservaziane del prodatta. Da ciò
la necessità di trasferire il pradatta stes'sa in
loca'li che abbianO' i miglia l'i requisiti passi~
bili. Ancara l'altra gi.orna ha ricevuta una
Commissiane di piccali caltivatori (accampa~
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gnata da autorevoli rappresentanti della loro
parte) la ,qua}e è venuta a manifestare 'la pro~
pria preoc:cupazione ed a chiedere che i ma~
g'azzini per la nuova campagna fossero pronti
e sufficientemente vicini al luogo di conferi~
mento. Ho dovuto assicurare che avrei dispo~
sto i necessari spostamenti al fine di fadlitare
l'accesso dei conferenti al magazzino più vi~
dno. Naturalmente questo dchiede spese di
fa.echinaggio, di tresporto e spese per la ri~
cerca di nuovi magazzini;

i tr.asferimenti interprovinciali riguarda~
no soprattutto i'l grano duro della 'Sardegna
che non può essere 'consumato nell'Isola e deve
quindi essere inviato ne,l continente per tro~
vare impiego.

Operazione senza dubbio costosa ma che non
può evitarsi, anche perchè l'attrezzatur.a ri~
cet,tiva dell'Isola è insufficiente e deve essere
lasciata libera per l,a >conservazione del grano
tenero, di provenienza es'tera, da destinare .aHa
confezione del pane per quelle 'popolazioni.

È qui opportuno ,precisare che quanto è stato
esposto riguarda l,a gestione di ammasso d.el
grano di produzione nazionale; il gr.ano im~
porta,.to da11'estero per conto de110 Stato nan
riguarda ,i provvedimenti in esame.

Interessa invece 'la manovra sia del 'grano
nazionale che di quello estero la gestione di
distribuzione vigendo, per ovvie regioni di
equilibrio dei prezzi al 'consumo, la d.-ausola
de11a consegna del grano franco molino.

A tale gestione sovraintende l'Alto Com~
missariato de11'aUmentazione, ed è ,opportuno
in questa sede accennare ai compiti che la gP~
stione di dis,tribuziane è chiamata a svolgere.

Il grano viene .assegnato ai molini, su ri~
chiesta di questi, da11'Alto Commissariato dél~
l'aUmentazione, ,che indic,a anche i magazzini
di rpreUevo del cereale.

La gestione di distribuzione è incaricata di
provvedere al prelievo del greno dai magaz~
zini, a curarne la pesatura, l'insoaccatura, jJ
carico 'su veicolo, il trasporto :a mezzo fe'rro~
via o a mezzo camion fino al molino, 10 scarico
dal veicolo e la ,consegna del prodotto al de~
stinatario ,con tutti gli adempimenti connessi.

L'operazione è re'1ativamente semplke e poco
onerosa a11o~chèsi tratta di consegna del gra~
no ai molini siti ne11a stessa provincia nel'la
qua'le il prodotto viene prelevato, ma le Op8~

razio'ni di'Ventano più complesse, e conseguen~
temente più costose, a11oI'lchè il grano deve
essere ,consegna'to ai mo'lini che hanno i loro
impianti in località distanti d,a que11e di ri~

I tiro: in tal caso l'oper,azione comporta nor~
malmente il tras'porto a mezzo ,camion da ma~
~azzino di ammasso a scalo ferroviario, il tra~
sporto a mezzo ferrovia fino alla stazione de~
stinataria e l'ulteriore traspor,to a mezzo ca~
mion fino al molino a'cquirente.

,Questo complesso movimento richiede largo
impiego di mano d'opera, dov'endosi provve~
dere al carico ed a110 scarico deUa mer'Ce ,su e
da i vari mezzi utilizzati.

Anche per far fronte a queste spese è stata
concordata una quota forfetaria che, sempr'e
per le oampagne innanzi indicate, è stata:

Chi fissa questi forfaits? Anche in relazione
ad alcune ,critiche mosse d,al senatore Roda, ed
a11e quali dovrò fare cenno prima di conclu~
dere, devo ricordare ,che tutte le quote relative
aUe divers'e 'spese sono fiss,ate dal Comitato
interminiS'teriale prezzi. ,su11a richiesta del~
l'Ente gestore portano il 101'.0esame, prime
loeAmministr,azioni interessate: Agricoltura c

'Tesoro, o Alimentazione e Tesoro; poi la ri~
chiesta viene esaminata e discussa in ,seno a11a
Commissione 'centrale consultiva ed infine de-
cide, dopo accur,ata valutazione, il Comitato in~
terministeriale dei prezzi. La decisione, quindi,
è sattratta assalutamente ai singoli Ministeri
ed è demandata ad un organo qual'è i'l Comi~
tato interminist'eriale prezzi. A tale decisione
rimangono del tutto estranei gli Enti gestori.

Ritorno per un momento sul problema della
rendicontazione, perchè mi sembra necessario
su questo punto aggiungere qualcosa. Si dice:
la Stato è chiamato a sborsare agli Enti ge~
stori, anzi a11a Federaziane italiana dei con~
sorzi agr,ari, de11e somm~ senza un serio con~
tro110 su11a tenuta del'le gestioni di ammasso.
Ora, ripeto ancora una volta, la gestione di
ammasso non è affidata aHa Federconsorzi, ma,
per legge, ai singoli Consorzi agrari, ai quali
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campete dar canta dell'aziane svalta. Debba an~
che canfermare che l'appravaziane delle leggi
relative all'assunziane da parte della Stata de~
gli all'eri derivanti dalle gestiani di ammassa
e la stanziamenta in bilancia delle samme al~
l'uopo. accarrenti, nan camparta l'eragaziane
immediata e incantrallata agli Enti gestari
dell'imparta carri spandente alla perdita veri~
fk,atasi in ,cias'cuna gestiane pravinciale di am~
massa, anche se di tale perdita t'Amministra~
zione 'statale ,canasce l'entità attraversa gli
elementi in sua passessa.

L'Amministraziane dell' agricaltura infatti
segue direttamente per ciascuna pravincia :1
rltma dei conferimenti, nonchè quello di im~
missiane al cansuma del pradatta ammassa';a
ed è in grado quindi di determinare il quanti~
tativa dei pradatti rimasti invenduti a chi'.l~
sura della ,campagna e ripartati a Iquella suc~
ceSSlVa.

Inoltre, poichè i .prezzi di canferimenta e
quelli di cessiane sano sempre stabiliti dai
campetenti organi statali, l'Amministraziane
è in ,candiziane di cantra'llare se l'ammantare
d'elle samme eragate agli agricaltari per i pra~
datti canferiti carrispande a quella espasta
dalle Aziende di credito. finanziatrici e di a'c~
certarè altresì l'entità dei versamenti effet~
tuati dai malini per i pradatti acquistati e da
immettere al cansuma.

Infine, data che si canasC'e il ritmo. del mavi~
menta di magazzino., si può stabilire il carre~
lativa mavimenta finanziaria e di ,canseguenza
determinare l'ammontare degli interessi pag~
sivi maturati si nel carsa delIa gestiane '€, quin~
di, l'entità delle 'samme di cui gli Istituti fi~
nanziatari risultano. all'cara creditari aHa data
di chiusura della gestiane stessa.

Gli accennati elementi, insieme can quelli
relativi agli aneri bancari, per il periada suc~
cessiva aHa chiusura della gestiane fina alla
presumibile data dell'effetti v,a campleta estin~
ziane dei canti di ,finanziamento. (periada av~
viamente presunta perchè la sua durata è in~
fluenzata dalla mess,a a dispasiziane dei fandi
occarrenti e dal tempo necess1aria per il paga~
menta delle samme davute, eseguiti i prescritti
cantralli ed espletati gli aC'certamenti di l'egge)
ed insieme can i dati riguardanti te altre spese
digestiane, cansentana di precalcalare la cifra

di cui occorre chiedere la stanziamento in bi~
lancia per agn i singala gestiane.

ISi è potuta casì presentare a seguita dell'ar~
dine del giorno. Paratare del 21 giugno. 1951
la analitica situaziane ecanamica~finanziaria
delle gestiani fina al 1951.

N on è 'esatto che la situaziane accertata si
fermi al 31 dicembre 1951: alla data del 31 di~
cembre degli anni successivi, 1952, 1953, 1954,
il Ministero dell'agricaltura, a seguito dei
narmali e periadici accertamenti, ha provve~
duto. ad aggiarnare tale situaziane; ara è in
corso l'aggiarnamenta al 31 dicembre 1955.

Si è ,affermata che queste situaziani nan ri~
specchiano la realtà perchè ripartano. anche t
dati di alcune gestiani irregalari per le quali
nan è presumibile sia stata accertata l'amman~
bare delle perdit'e verificatesi. Tenga a preci~
s,are che le irregalarità nel Cansarzia agraria
di Brescia sona già state accertate, ma si ri~
feriscano prevalentemente alla gestiane di am~
massa 19'54~.55,quindi nan hanno. alcuna in~
fluenza sui dati della situazione che riguarda
le gestiani :fina al 1953~54.

D'altra parte desidera riaffermare che i daLi
contabili farniti dagli Enti ammassatari, dalle
banche 1ìnanziatrki a direttamente rilevati
presso gli Enti ,stessi, nan sona ancara stati
sottopasti al cantralla di merita, che dovrà
essere '€seguito in sede di revisiane dei ren~
di'canti deHe singale gestiani, che a norma di
legge gli Enti gestari davranno presentare di~
stintamente rperciascuna campagna e per cia~
scun pradatto ammassata.

Stamane il relatare ha accennato alla si~
tuaziane attuale ed io. riprenda le cifre da lui
comunicate. Al 31 dkembre 1954, per tutte le
gestiani di ammassa, da:lla lara prima attud.~
ziane alla c,ampagna 1953~54, l'espasiziane de~
bitoria 'camplessiva era di 183.919.916.000. Di
tale imparta lire 178.750.411.693 castituivano
non il credito della Federconsarzi a dei singali
Cansorzi agrari provinciali, ma delle 209 ban~
che che hanno. anticip,ata i fandi per il paga~
menta agli agricaltari del prezzo. dei rpradatti
conferiti all'ammasso. Io ha qui due valumi
che metta a dis'posiziane del s'enatare Rada e
di tutti calara 'che d-esiderana più accurata ca~
noscenza di questa aspetta della questiane:
chiunque patrà vedere ICJiual'èl'ammantare dei
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crediti di questi Istituti e qual'è l'esposizione
dehitoria dello Stato.

SEIRENI. Compreso il risconto presso la
Banca d'Italia dell'85 per cento?

,MEDICI, Ministro del tesoro. Le risponderò
dopo. È quasi tutto scontato.

RODA. La Federconsorzi sconta ad un tas~
so determinato e si fa pagare ad un tasso di~
verso.

'ME-DIGI, Ministro del tesoro. Lei in quesLo
momento confonde i trattori con il grano~
turco.

ARCA IN I, Sottosegretario di Stato pe1- U
tes01'o. Non sono di ammasso; sono i fìnanzia~
menti che la Federconsorzi fa per i Consorzi
agrari...

,ROnA. Il tasso attivo qual'è? È questo il
punto, perchè se io l'isconto e pago il 5 per cen~
to e ai miei Enti consorziati faccio pagare il
10 per cento, in quel momento io mi arriechi-
sco di un 5 per cento e su 20 miliardi salbano
fuori cifre forti.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. Lei ieri ha par1ato tre ore e mezza!
Oggi continua a porre delle domande: ciascuna
di esse avrà la relativa risposta.

,RODA. Specialmente a questa del risconto
bancario.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltwra e del~
le foreste. A questo punto si inser,isce il pro~
blema (già rilevato abbondantemente stamat~
tina) di dò che 'costa il prorog,are la regolazio~
ne di queste gestioni, e delle conseguenze che
deriverehbero dall'accettazione da parte del
Senato dell'ordine del giorno Pesenti. Se non
si procedesse a queste regolazioni avremmo
altri oneri per interessi, che si aggiungereb~
bero a quelli che si sono già accumulati. Del
resto è inutile insistere su questo tasto, ,perchè
il senatore Roda ieri ha già messo il dito ,suna
piaga.

A proposito di rendiconti è stato denunziato
che nella sola provicia di Brescia, 'e per le sole
campagne più recenti, sarebbero stati denun~
dati c.ali, per coprire malversazioni, di oltre
20 mila quintali 'per ciascuna gestione. Il dato
non corrisponde assolutamente a verità. Sul
calo denunziato saranno operati gli opportuni
controlli ai 'fini della ammissibilità o meno a
discarico, in sede di ,esame dei singoli rendi~
conti. Il ,calo ammonta per tutto il grano con~
ferito dalla campana 1944~4'5 alla campagna
1954~5,5 ad un quantitativa complessivo di
quintali 206.876, ma di fronte a quanti quin~
tali ammassati? Di fronte a 181.480.869 quin~
tali di grano ammassato, il che vuoI dire in
una percentuale dello 0,11 'per c'ento, che e
lontana dalla percentuale del 2 per cento di
cui qui si è parlato.

RODA. Le cifre che lei ha detto riguardano
un solo anno. Come si può allora stabilire una
percentuale di calo per diversi anni?

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Lei deve valutare il fenomeno com.'
plessivamente. Io non posso darle i dati ana~
litici per ciascuna di queste gestioni. Avrà a
sua disposizione anche i dati analitici per
queste gestioni, ma ciò che importa è che su
181 milJOni di quintali di grano ammassato
in undici anni vi sono 206.000 quintali di calo.
(Interruzioni del senatore Roda).

Questa sua interruzione sta a dimostrare
che assolutamente non vogUamo intenderei
sulle cose anche Iquando sono chiare e precise
come quelle che sto esponendo. (Approvazion'i
dal centro).

Allo stato attuale, per dò ehe riguarda i ren~
diconti, i Consorzi agrari provinciali hannJ
avuto la possibilità di presentare regolari ren~
diconti soltanto per le gestioni per le quali
è già intervenuta l'assunzione del relativo
onere da parte dello Stato con appositi prov~
vedimenti di legge, giacchè soltanto per queste
gestioni il Ministero dell'agricoltura, d'intesa
col Tesoro e previa ,parere della Corte dei
conti, ha potuto diramare le necessarie istru~
zioni dettanti le modalità della rendiconta~
zione; tali modalità, per le gestioni olio 1947~
1948 e cere.ali 1948~49 e successive, sono state
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già ,predisposte, d'intesa con il Ministero del
tesoro, dal Ministero dell'agri'coltura.

N essuna disposizione si è potuta ,però dare
agli Enti ammassatori, in quanto 'la Corte
dei conti si è riservata, giustamente, di espri~
mere il proprio parere dopo intervenuta l'ema~
nazione dei provvedimenti in esame. Infatti in
mancanza di un'apposita disposizione legisla~
tiv,a, 'come quella contenuta in tutti i' disegni
di legge, la Corte dei ,conti non potrebbe che
richiedere la compilazione dei rendicanti in
base alle disposizioni sulla cantabilità gene~
l'aIe dello Stato, non in bas'e alle norme pre~
viste in ciascun provvedimento di legge.

Che cosa sarà possibile a,ccertare attra~
verso l'esame dei rendiconti e della relativa
documentazione? Ritengo apportuno precisare
gli elementi rilevabili da questi documenti' af ~

finchè il Senato. possa rendersi conta che nulla
può sfuggire ad un attento e scrupoloso con~
trollo.

IPer quanto riguarda il movimento della mer~
ce il rendiconto permette di aocertare: l'esatta
data di conferimento delle singole partite al,
l'ammasso; le effettive caratteristiche me~ceo~
logiche del prodotto conferito; gli eventuali
~anni subì ti dal prodotta in magazzino per
scondizionamenta e relative cause; gli even~
tuali furti, ammanchi, ecc. ed i risarcimenti
ottenuti dalle Società àssJ.curatrici presso le
quali il prodatto è stato 'assicurato.

Per quanto riguarda il movimenta finan~
ziario sono accertate: la data dell"effettivo pa~
gamento, da parte degli Istituti di credito.,
delle singole partite conferite, can cantrollo
della relativa valuta di addebito delle somme
pagate; nonchè l,a data' dell'effettivo incasso
del controvalore della merce venduta ed il
controllo della valuta di accredito dell'importo
versato sui conti di finanziamento..

Per quanto riguarda, infi~e, le spese di ge~
stione con rimborso a pi'e' di lista (dalla cam~
pagna 1949~'50 'le spese, com'è stato già e.'ccen~
nato, sono state iforfetizzate), 'gli aneri soste~
nuti ri,spettivamente: per facchinaggi, per
fitti magazzini; per magazzinieri, per apera~
zioni di conserv,azioll'e del prodotto (paleg~
giatum, disinfestazione, prepulitura, ecc.), per
spese generali e di .amministrazione (perso-

naIe, viaggi e diarie, cancelleria e stampati,
postel<egrafoniche, ecc.).

Gli elementi indicati in rendiconto non ven~
gono senz'altro acquisiti e presi a base per la
lilQuidazione.

Come ho già innanzi accennato, 'Uno scru~
poloso 'controllo di tutte le spese a qualsiasi
titolo sostenute 'e di tutte le somme affluite alla
gestione (le relative operazioni debbono es-
sere documentalmente dimostrate) viene ef~
fettuato dane apposite Commissioni provin~
ciali di revisione, di cui fanno parte un rap-
presentante del Ministero dell'agricoltura ed
uno del Ministero del tesoro.

Un successivo ,controllo viene compiuto dl~
rettamente dagli ùffici centrali dene due Am~
ministrazioni, le quali, avendo una migliore
conoscenz,a delle disposizioni di 0arattere ge~
nerale e dei vari fenomeni ve.r.i,ficatisi sul piano
nazionale possono apportare eventuali modifi~
che ai criteri di valutazione seguiti dalle Com~
missioni provinciali, con particolare riguardo
alle spese di gestione.

Compito, 'com'è facile immaginare, partico--
larmente gravoso e di grande responsabilità,
che non può essere svolto affrettatamente, ap~
punto per evitare che siano disposti rimborsi
in misur,a diversa da quella legittimamente
dovuta.

Nè manca il controllo di legittimità da parte
della Corte dei conti, alla quale vengono sot-
toposti i rendiconti di gestione dopo l'inter-
venuta approvazione, con regolare decreto,
dell' Amministrazione attiva.

Nessun pericolo dunque che si possa proC'e~
dere a pagamenti in discriminati e senza un
effettivo controllo della legittimità della 'spesa..

Aeconti alle aziende di credito ,finanziatrici :
i rilevanti oneri bancari maturati e mantenuti
sui conti di ifÌnanziamento relativi alle ge-
stioni di ammasso oggetto dei provvedimenti
in esame, e la necessità di procedere aHa liqui-
dazione finale deUe singole gestioni con la ma3~
sima cautela, consigliano la prevista corre~
sponsione alle aziende di credito di adeguati
acconti per attenuare, nei limi,ti del possibile,
l'onere rilevante che lo Stato deve fronteg~
giare. Come è stato fatto presente, la spesa di
lire 161.550 milioni, precalcolat,a al momento
della elaborazione dei singoli provvedimenti,
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è oggi aumentata e continuano a maturare
oneri di finaziamento.

Col sistema degli accontI si impedisce evi~
dentemenle il maturare di questi maggIOri one~
l'i di finanziamento.

Questa disamma che nOI abbiamo compiuLo
di tutte le complesse operazIOni relative al-
l'ammasso ed alla distrhuzione del prodotti,
credo debba far cadere l'ombra di sospetto e
di dubbio con CUIsi cir,condano queste gestioni,
e debba far riflettere anche sull'attenzione, la
cautela, la prudenza, il senso di responsabilità
con cui la pubblica Ammll1istrazione le con~
trolla. È inutUe che rkordiamo qui (perchè
,il relatore l'ha detto molto bene questa mat~
tll1a) -che questi oneri si affrontano in quanto,
m tutti gli ~nni decorsi e tuttora, si è dov,uto
f,ar fronte ad una esi:genza di carattere gene~
l'aIe: la tutela d'el consumatore non disgiunta
dalla tutela del produttore.

GlI onorevoli senatori hanno constatato co~
me in questi giorni gli ambienti ll1teressati, gli
agricoltori ed i coltivatorI, al solo affacciarsI
della probabilità che la politica dell'ammasso
per contll1genbe, a tutela del prezzo del grano,
non avesse a realizzarsi, si sono messi in mo~
vimento. Posso, quindI, con SIcura cos'cienza,
affermare che solo Iquesta politica ha permesso
e permette di aSSlocurare, insIeme con un'azIOne
di difesa della produzione agricola, il conte~
nimento dei prezzi al consumo dei generI ali-
ment,ari più essenziali.

'SI è parlato di disammimstrazione d'egli
Enti gestori e si sono citati iquali esempi i Con~
sorzi agrari di Brescia, 'Genova e Pescara, ecc.
Sono casi re,almente avvenuti, ma interessano
soltanto alcuni Consorzi rispetto ai 92 Consorzl
che operano nel nostro Pa'ese: sono episodi
spiacevoli e da ,condannarsi, ma non possono
essere assunti a giudizio dI tutt,a un'attività
delicata e complessa, svoltasi anche in periodi
particolarmente difficili.

Ora debbo affrontare brevement'e, prima di
concludere, alcuni argomenti di caratter'e deli~
cato sui quali si è insistito in modo partico-
lare dal senatore Roda ma anche da altri che
sono intervenuti nella dis'cussione. Si è voluto
infatti a'ceennare alla impossibilità o incapa-
cItà della pubblica Amministrazione, in modo
particolare del ,Ministero dell'agricoltur'a, a

svolgere un'azione di controllo di questi orga~
nismi, perchè vi sarebbero delle collusioni,
perchè, si dice, Il controllo delle gestioni è
nelle mani della Federazione del consorzi agra~

l'l. Abbiamo letto dò sulla stampa e lo ab~
blamo sentito ripetere iel'l dal senatore Roda,
Il quale ha presentato l,a 'cosa in termini tali
da commuovere, in ,certi momenti, l'Assem~
blea.

11;esatto che nel «bugIardello» ~ come lei
ha detto ~ del Ministero dell'agricoltura fi~
gurano, fra il ,personale in servizio, funzionari
con manSIOm dioopo divisione, aventi rap-
portI d'impiego con la Federaz,ione italiana
del consorZI agrari ma per mquadrare la que~
stIone nella realtà oecorre riportarsi al pe~
nodo in cui si imz,iòquesto rapporto ed ai mo~
tivi che hanno indotto l'Amministrazione a
servIrsi di questi funzionari.

Infatti quando, venti anni or sono, fu ini~
ziata la politica degli ammassi ~ ,che in pro~
sieguo dI tempo venne praticamente estesa a
tutti i prodotti agricoli aventi essenziale im~
portanza per l'approvvigion.amento del Paese
~ il Ministero dell'agl'lcoltura di fronte ai
compIti, che richiedevano particolari e specifi~
che competenze, ritenne indispensabile assic.u~
l'arSI l'opera di persone veramente qualificate
e capaci di organizzare questi nuovi, delicati
settori dell' Amministrazione; e ciò allo scopo
dI poter integrare, con elementi di provata
esperienza, l'opera dei suoi funzionari, fra l
qualI, ovv,iamente, non er,a facile r.eperire, nella
mIsura necessana, tecnicI aventi la pratica oc~
corrente ad assolv1ere compiti che venivano as~
sunti per la prima volta dallo Stato. (Com~
1nenti dalla sinistra).

È fa'cile ora, a distanza di tempo, fare deil~
l'ironia su queste 'C0.8e,ma oecorre 1,ener ben
pre'sent~ ,che a quell'epo('.~ ,l problema non si
limi,tava al 00mpÌto di impaet: l'I'; rdi,spGs:zio.lli
di massima e di effettuare una revisione dei
rendiconti, ma esigev,a la organizzaz,ione com~
pIeta di determinati settori produttivi, ,e quin ~

d.i la sol,uzione di non facili questioni di Icarat~
tere tecni,co commercia:le, finanziario, ammini~
sibrativo e 'spesso anclhe valutario, Iplell',le qua-o
li ,si rendeva indispensabile l'OIpera di ,comlPe~.
tenti. (Interruzione ,dell'onorevole Sereni).

De dirò pO'i le mie conclusioni .personali:
dobbiamo però guardare a queste ,cose non 'con
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mentalità scandalistica, ma con serena obiet~
tività.

Dunque, po.khè a quelil'epoca erano v,ietat1 i
concorsi, per a:ssicurarsi l'o,pera di questi esper-
ti, si pensò dì farli assumere da un ente ch'3
svolgesse l,a sua 'attività nel 'camp'o a,gri:co~o,
sotto .il contIlollo 'e la vigilanza del Ministero
dell'agrkoltura e delle foreste e fu prescelta
la Federazione italiana dei consorzi ,agrari.
Ma è bene preci.sar,e che e.on tali assunzioni
venne ad istituirsi semplicemente un rapporto
giuridico, perchè non so.lo i funzionari in que~
stione non hanno mai prestato neppure un
giorno di servizio presso la Fedrazione italia~
na dei consorzi agrari ma ~ e ciò è molto im~
portante ~ anche sotto l',aspetto economico
finanziario essi non dipendono affatto dalla
Federazione, poichè le loro c.ompetenze ven~
gono a questa rimborsate attraverso le g8~
stioni di ammasso, e dentrano quindi negJi
oneri di questa gestione, sottoposte ,al controllo
del Ministero.

RISTORI. Ma quanto cO'8'tano?

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Il loro costo è un altro problema; qUi
stiamo esaminand.o il delkato problema di na~
tura moral,e.

Debbo convenire che, dal punto di vista
della normaLità delJapubblica Amministrazio-
ne, è meglio che queste situazioni non esiS'ta~
no, perchè è fa'Cile 'che si inseris,ca il sospetto
e determini quegl,i stati d'animo ,che 'SI so.no
determinati in Parlamento e nel P,aese.

ASARO. Lo ha detto H senatore Spagnolll.

COLOMBO, Minis,tro dell'agricoltura e delle
foreste. Non .ho sentita questa pa,rte del di~
scorso del relatore.

Ma nella sostanza, onorevoli senatori, si trat~
ta di funziona,ri di una ,grandissima Icapadtà
tecnica e di una grande levatura morale nei
confronti dei quali... (Interruzione dalla sini~
stra).

TARTUFOLI. Non c'è ni,ente da ridere!

ASARO. Ha,i mgione, c'è da piangere.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
jo.reste. ...nei confronti dei quali il Ministro di

o,ggi, come tutti i Ministri che si sono succeduti
al Ministero dell'agric.oltura, non ha che da
dilre p,arol,e di elogio, di stima e di fidueia. E'J

i'Ù ,credo ~ 10 abbiamo de'tto altra volta ~

,ch'e non sia Igiusto ,che funzwnari .i quali or
mai sono quasi alla fin,e deHa '101'.0caniera,
funzionari che hanno dato allapubblka Aim
mi,nistrazione e allo. S.tat.o il meglio delle ,loro
energie, debbano sentire che su di loro grava
l'ombra ,del sospetto.

Nel 1945 questi funzionari, come tutti, :pas.
sa:mno attraverso le vicende dell'e:purazione.

SERENI. A,nche Mirag'lia?

COLOMBO, M'inistTo dell'agricoltura e delle
foreste. Parleremo anche di Miraglia. Passa~
rana dunque attraverso la sospensione dall'im~
piego III applicaz,ione delle norme di ep'ura~
zione.L'alloroa C.ommiss,ario della Federazione
i,taliana dei consorzi agrari chiese al Minì~
stero dell'agricoltura, con una sua lettera, se
si dovessero ri,ammettere questi funzionari. Il
Ministro dell'agricoltura del t,empo rispose af~
fermativ,amente alla Federazione italiana dei
cons.orzi a,grari, con una lettera nella quale,
riferendosi al d'ottor Amedeo Gancrini, al dot~
tal' Fra.ncesco Montanari, al dottor Gasbar~
l'in i ~ la lettera è a disposizione di Iquanti
vorranno esaminarla ~ così co.ncludeva: «La
natura dei compiti ad essi affidati in passato,
la necessità di assicur,are una continuità di
indirizzo a serv,izi di carattere essenziale, l'op~
portunità di non mandare dispersa una pre.
ziosa esperienza acquisita in settori tanto im.
portant,i nell'attività di questa Amministra~
zione, giusbficano pienamente, a giudizio di
questo Minist€ro, anche per i tre funzionari ,in
parola, il provvedimento del quale il Commis~
sario della Federazione italiana dei consorzi
agrari ha chiesto l.a convalida e che lasc,ia im~
pregiudicato, ben si intende, il successiv,o corso
del procedimento di ,epurazione. Firmato:
Gullo» (Commenti dal centro).

SERENI. Si trattava della Feder,co:nsO'l'zi.
(Rumori e proteste dal centro).

COLOM,BO, Ministro dell'agricoltura e dellq
foreste. No, la lettera si riferisoe all'a,dempi~
mento di compiti riguardanti l'Amministra~
zione dell'agricoltura.
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SERENI. Qui stiamo parlando di un fun
zionario della Federconsorzi, a cui le ,ges,tioni
sono state affidate solo nel 1948. (lnterruzio~
ni del senatore Tartufo li. Richia,ml: del Presi-
dente).

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e deU:;
foreste. Non creda; senatore Sereni, -che, leg~
gendo questo documento, abbio voluto menoma~
mente utilizzare il fatto di natura politica che
da esso potev,a sca.turire, anche perchè, v,eda,
se sbagliassimo noi oggi, avendo altri sbagliato
prima di noi, non saremmo giustificati dagli
errori di quelli che ci hanno preceduto. Ho de~
sider,ato documentare ,che questa valutazione
positiva sui valore di tali funzionari è stata di
tutti i Ministri che si sono susseguiti al Dica~
stero dell"!:Iigriwltura; tutti hanno avuto fidu
cia, fiducia che garantisce l'inesistenza di col~
lusioni e di disones.tà. Game sentivo .penetra
re, slenatore Sereni, mentre Lei parlava questa
mattina, quelle sue parole dette con .gran forza,
per non dire altro: l!:lidrie 'complici di ,11Jidri!
Mi permetta di dirle, e mi perdoni, ,che non
è ammissibi1.e ,ohlesi abbiano a .pronunciare
tali espressioni nei confronti di valentuomini
e onestuomini, dovunque essi siano, quando s.i
giud,ica non dico in (base ad 'un sospebto, ma
quando si ,giudka solrtanto in base ad un'at
mosfera scandalisticoa che non trova il suo
fondamento in alcun documento. (Applausi dal
centro ).

SE.RENI. Ma Se voi stessi ci avete confer
mato questi soOspetti, e av,ete anzi awgravato
la nostra denunzia ,che dei funzionar,i dc<l1a
Fede'I'consorzi operano nen' Amm inis.~.razione e
in nome dello Stato e per di più pagati dallo
Stato! (Commenti dal centro).

COLOMBO, Mint~stro dell'agricoltura e delle
foreste. Le ho spiegato come sta la situazione.
Concludo su questo argoOmento.

Non 'Clf'edail ,Senato che io non abbia la sen~
sibilità di ritenere che è necessario far sì che
l'opinione pubbl.ica :gua,rd,i alJ'Amministrazio
ne deno S'tato senza ehe nulla dia luog,o al
SOII'1geredi un minimo ,sospetto. In questo mo
mento ho fatto una questione di .carattere mo
l'aIe, ma ric,onos'co che è .bene evitare que
Site situazioni. So che i miei predeoossolri se ne

soOnooccupati, pur non rius,cendo a tro'Va're una
soluzione adegua1ta: io stesso me ne sto occu-
pando nel tentativo di trovare una ,soluzione
che garantisca l'u tilizzazlOne di queste com~
petenze e di queste esperienz'e al servizio del~
l'Amministrazione Ima in una 'posizione g,iuri
dka tale da non s,uscitare il mmimo sospetto
:la parte di chi OSSleTv,a.(Ap'Provazioni dal cen~
tro).

E io spero di poter porta re al 8eonatoquanto
prima ,alcune conclusi,oni che, anche sotto
l'aspetto formale, elimmino ogni ragione d,i
sospetto ,che non ha alcun fon,damento per ciò
che rigua'r:da la sostanza di tale questione. (Ap.
provaz'Ìon'Ì).

Devo poi sofleI'1marmi su un aItro 'punto.
Ieri, sena1bore Roda, Lei ha parla1to, co'll molta
'veemenza, anche di un altroO argome.nto: ha
parlaito di uno di questi funzw.nari, il quale,
EHa ha detto, vende a sle stesso. Sarebhe .i1 li~
qui.datore degli Enti della zootecnia, ecc., il
quale vendelf'ebibe a se stesso, vendendo. ailla Fe~
dterconsorzi akun,e attrezzature degli enti in
hquidazione. La liquidaz,ione fu affidata fino
al 1953 al nostro 'CoUeg,a Ge:mnani, dell'altro
ramo. dd Parlamento, ,che ,poi lasciò ,l"incaric,o,
per le incompatibilità parlamentar,i; fu ,allora
affidata al dotto Montana1r'Ì, che prestava ser
vizio a quell'epoca da 23 anni .presso il Mini-
stero dlell'algriC'oltura.

Ma >com'è regolata questa materia? C'è un
decreto 24 m.a,ggio 1953, nel quale s.i legige:
« Considerando. l'interesse che gli imp,ian'ti e
le attrezzatur1e degli Enti 'economici dell'agri
CO'ltura e della loro Associazi.one in liquidazi'O
ne, ,rivestono nel campo deU'agrkoltura, rk,o-
Il0sciuta la ne'cessità di un approfondito esame
dei problemi 'concernenti gli immoib.i1i, d,ecre.
ta: è costitUlto un COlmiltato tecnico :per l'esa~
me e il ,coo.rdiname,nto dei problemi inelrenti al
pat.rimonio ,immobiliare d~lgli Enti e.conomici
dell'agrkoltura ,e del,la loro Associazione ».

Del Comitato sono stati chiamati a f.ar ,palI'
te due Direttori Igenerali del MinisteroO del
l'a'gricoltura, di cui uno cOonfunzioni di Presi
dente, ed un Ispettore Generale dlel Minislte.ro
del tesoOro. È questa Commissione che prov.
vede pratkamente a tutte lie op,e1razioni reI a .
tive aUa vendita ,e alla liquidazi,one del pa'tri.
manio immobiliare di questi organismi. Quin~
di tranquillità !:Iill'C'hesotto. questo profilo,
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E, da ultima, passiamO' ad esaminare l,a pasi~
ziane di un altra funz,ionaria che canaiSca da
tempo, ,can il quale ha caHaborato daSatta
segretaria al MinisterO' deiLl'wgrkoltu:ra, e ch,~
coHaha-ra <butta-ra: il datt. Miraglia, Direlbta
re caardinatare dell'Alta Cammissariata del~
['alimentaziane. AnzituttO', deva rettificare una
casa: il Miraglia nan è mai stata sindac'Ù del
Can.s'Ùrzia a:grario di Bre'sda. QuindI L'ei, Se
nata-re Rada, ieri ha deltta una ,ws.a inesatta;
quanta ella ha affermata, e ciaè che questa
funzianaria sarebbe divenuto presidente de]
CoUegia sindacalle della Federconsarzi, dopo
ess.ere stata sindaca di 'Un cansorzia in c'ui si
sana verid1cate delle irregalarità, nan risp'Ùnde
a verità, p,erohè il Mira,glia nan è mai stata
sindaca di que] CansorziO' alg,raria. Può aocer~
tarsene, se non crede alle mie parole. (Com~
menti dalla sinistra. Interruzione del senato~
re Lussu). .

Le dirò pO'ianche il resta, senatare Lussu, e,
co.no.scenda l'.obiet,tività ,c.onla qua'!'e ella esarmi-
na lIe 'cose, Bana ,c,erta .c:he ,co.ncarderà c'Ùn il
mio giudizi'Ù 'finale. Questa l'ama del Pa,da
mento si è .occupato altTa volta della posizio.ne
de:l datt. Mira-glia; se ne è occupata anche a
seguita di un'interra,gaz,ione del senatare T,er-
radni, e furonO' date aHara adeguate Irisposte
chiarifi,cafrvrici. Ma, nanastante quelle, s,i l'in..
navano gli stessi giudizi in ,questa stess,a Aula.

Nel 'luglio 1944 il MirBAglia,sas.pesa dal ser-
viziO'sulla base di una ,lettera anarnima, ricarse
all' Alto Cammissaria per l'e.purazione dell'epo~
ca, nella perso.na del senatare Scoccimarro,
og'lgi auta'revale membra di questa l'ama del
Parloamenta. Questi, con lettera del 4 attabre
1~44 ~ ha qui pressa di me tutta la dacu
mentaziane ,che mi sono PT€Orc'cU'patodi par-
tare ~ rispose ,(jhe Ie a,ccuse cantra ill M,ira~g1ia
si erano lrivelate insus.sistenti, -che nan daveva
procedlersi 'contrO' la stessa, che la pratica do
veva essere archivi,ata. Il testa della l,etter,a la
metto a disposiziane del sena>ta:re Rad,a e di
chIunque altra vorrà prenderne visione.

In data 8 ottobre 1944, can lettera firmata
Fausto GU'Ha, si disp'Ùne la riammissione in
Bervizio del funzianaria. C'Osa succede dap'o'?
Mwlgrado che fosserO' stati alccantanati ,gU atti.
si iniziò il giudiziO' di epurazione e 'la Oammis
sione di primo girado d,eliberò la dislpensa del
Miraglia dal serviziO'. Il Miraglioa aUora l'i

corse alla Co.mmissione ,centrale deH'e'Puraz,io~
ne e que.sta, Ican sentenza dei[ 5 ,giugnO' 1945,
n. 514, rirc-anobbe ~ ho qui il testa della .gelD

tenza ~ false e calunniose tutte le accuse, an~

nul1ò la prima decisiane e prosciolse ill Mira-
glia can farmula :piena da tutti ,gli a>ddehiti.

È inte1ressanlte leg,gere Ia sentenza, cihe met
to a loro. dispa,siziane, affinchè su questi fatti,
di oui sp'essa si riparla, si bccia luce una va1.
ta 'per s,emp,re, poichè tutti 'hannO' di'ritto alla
larD serenità: anche questi funzionari della
Staio, ai quali noi ,chiediamo di stare dallh~
10 alle 11 are al MinisterO', saprattutto quandO'
hannO' delle alte respo.nsalbilità, hanno dirit~
to di campier~ il lara f.aticoso Ilav9ra in piena
serenità ecan piena stima. (Applausi ed ap~
provazioni dal centro).

Voce dal centro. Ci vUOllela te,ssera del :p'a,r~
tita camuni.sta per sltare tlra:nquilli in un Mini
stero.

SERENI. Allora sì che si sta bene! La sap.
piama tutti!

COLOMBO, Minist1'o dell'agricoltura e d;elle
foreste. la varrei pregarE su questa argomell~
tO', se è passibile, di nan fare ,delle palemiche.

SERENI. S'iama d'a,c,cardo.

LUSSU. la gradir,ei avelre i.l testo deHe due
sentenze ,can le mativaziani, Iperchè, trattand'Ù3i
di una 'Persona, abbiamO' Ì'l dovere di essere
onesti. (.4pplausi da tutti i settori).

COLOMBO, Ministro dell'ag1'icoltum e (Zelle
foreste. Gliele manderò ambedue. Però debba
anche rendere canta a tutta l'Assemblea che la
seconda sent,enza, Ia qualle plrascioglie il Mi
raglia, p,ar]a di un singo~are, annipre.sernrte, se
nan annisc'ente, anonimo., in balse al quale sa--
reblbe stata fatta iI prima pracesso.. Di,ce Ll
sentenza ehe ci fu accultamento degli atti e
che la prima decisiane fu emessa su testimo~
niarnze risulrtate false. Questa _è il teslta della
seconda sentenza,

LUSSU. Questo nel di,spasitiva, non nel1a
motivaziane.
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COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Questi giudizi sono evidentemente non
nel dispositivo, ma nella motivazione. Ed allora
il dotto l' Miraglia chiese all'Alto Commissario,
che allora er,a l'onor.evole N'Emni, che fosse
fatta piena luce sui fatti emersi nella sentenza
di proscioglimento. E il Commissario ag1giunto
per l'epurazione, Presidente Peretti Griva, ;1
13 novembre 1945 d.ispose l'immediato aIl'on.
tanamento dal servizIO ,del Commissariato del
l'.epul'azione, del funzionario incariCa'to, al qua
]e si addebitava la responsabilità di aver pro.-
vocato tutto questo. Così a,c'cadde ohe l'evura~
tore fu epurato e l'epurato si trasformò in eT>u
ratore. (Commenti dal centro).

E fu il Ministro Gul10 ehe il 20 ottobre 1945
dispose non s,oltanto la riam.missione in servi-
zio del Miraglia, ma gli affidò, mentre i~ M:-
ra'glia era soltanto .capo divisione, le funzioni
di Vke direttore generale.

Veda, s.enato,re Roda, EHa ieri ha fatto un
lungo discorso ,che è documento della passio~
ne con la quale esamina questi prohlemi ~
c'è da augurarsi .che H Governo .abbia ,sempre
degli opiposito:d ,come Lei, i quali studino a
fondo i problemi, per poter essere messo In
g.rado di rispondelre e dare all'Assemblea l'op
portunità di giudkare non su generidtà, ma su
doc:umenti e dati di fatto.

EUa ha però concluso con un giudizj,o di 'or~
dine poUUco. Ella ha detto: io nOI11mi inte~
l'.esso di politka, sono eonfinato nei numeri e
neNe carte; però se ha un signifieato, Ella dis.
se, l'apertura a sinistra, questo signifi,cato l'ha
nel s.enso dell'apeldura verso la buona ammi.
nistrazione, verso ].a mora,lità. Mi permetta di
dirLe ~ ed ho finito ~ ehe io non desidero

affrontare in questo mome'nto dis,cors.i nè di
wp.e:rtura nè di ,chiusure, ma .c'è un'apertura
ve/r:so la quale dobbiamo tendN.e tutt.i in qua-
1unque settore o ramo del Parlamento siamo
seduti, ed è l'.apertura verso Ia verità. È quel
la che io ho tentato. Essa è neoessaria sopra:~
tutto quando s'Ì tratta non di cifre e di cose ma
di uomini i quali vivovno ogni giorno la loro
passione, la loro fatica, hanno una fami'gH.l.
hanno dei ,figli ai quali trasmettere un nomp
intemerato. Nei loro confronhi abbiamo il do~
vere, prima di infangarli, di trovare nei docu~
menti, ,se vi sono, gli elementi indispensabili
per giustificare un gesto, che, comunque, a

tuUi spi-ace. (Vivissimi applausi. Moltissim,<
congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha fa.coltà di parlar.e l'a
norevOlle Sotto,segr'etario di Stata per il tesora.

ARCAINI, Sottosegretarto di Stato per il
tesoro. Prendo la paI'lola, signori senatori, non
per ,completare il discorso deI ministro Colom
ho, ma per dall'e chiarimentisu talune que,s.tio
ni di earattere marginale, al fine di me'ttere il
Sena'to nella miigliare ,condizione per conse,gui-
re la verità, alla quale il ministro Colombo h4
accennato.

Il senatore Roda, che ha ,compiuto il lode.
v,olissimo sforzo di esaminare e ,compuls.arc
la relazione presentata da'l Governo aHe Ca~
mere, ha letto per sè e <per n:wlti altri I.e ,011Jre
duemila pagine d,ella documentaz.ione. Ma la
stessa faUca l'ha compiuta anche il senatore
Spagnolli, ed è strano che, leggendo l,e stesse
cifre della stessa relazione, due persone u:gual~
mente oneste e prolbe, ,che ci hanno dato lo
spettacolo di una cOI'diale, esemplare collabo~
razione, abbiano potuto arrivare a conclusiO'ni
qua,si oppO'ste. Evidentemente ,c'era quakosa
che doveva essere .chiadto, quakosa che doveva
essere affro:ll.tato, il che sta avvenendo. con Il'at
tuale ,dibattito. Il ministro Colombo lo ha fatto
da :p.ar suo, ed io, non .per dovere di ufficio, ma
perchè co.me lui s.ento il dovere dell'onesta l'i.
celr'ca deHa v,erità, fornirò qualche altra spie.
gaz.i,one. Non preannuncio un «,cres<cendo ros-
8i'11iano», peI1chè non ho slpie-cate tendenze per
la musica, per quanto la ami, e per'chè, me ,l'O
pe'rdoni il s.enatore Roda, il suo «.crescendo»
nOln mi ha .convinto. Vi ho sentito l'rumore di
grancassa, come in certi jazz. l'O mi atterrò,
anche .per le mie tendenze spirituali, al canto
fermo.

Un primo .ordine di osservazioni mi pare
dov,er far.e sul valore delle docume'll'tazioni
prodotte. Il mind,stro Colombo hachiwrito ohe
nOln si tratta di «rendkontaziani », ma di S.l-
tuazioni di Iges,tioni in un determinato momen--
to. Qualcuno le ha giudicate una valanga di
cifre 'portata esclusivamente percond'ondere ]03
idee e per scora1ggiarne la lettura. Quakhe al
tro ha creduto di v,edervi un modo qualsiasi,
la,cunoso ed incerto, di soddisf'are ad una l'i
chiesta del Parlamento. Io soohe, pr,ima ohe
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la seduta si concluda, il Ministro dell tesora
presenterà delle relazioni aggiOlrnate fino a
tutto il 1953, redatte c,an ,criteri :di iIll!aJg1giare
chiarezza rispetto a quelle del 1951. Essenda
aperti canti ;bancari, 'essendo tuttora giacenti
meI'lci di aIcunegestioni, essendo aperte que-
stioni in ordine alla liquidazione di .compensi,
in attesa anche di autorizzaziani leg,isllativc
per la modalità delle rendicontazioni, neUa ne
cessità di reperire le'galmente i mezzi di <ca-
pertura, i rendica,nti evidentemente non pote-
vano ,esse,re prodotti. Mi 'COiI1re:però il dov,elI"e
di affermare che la relazione presentata al Par~
lamento e così c.aratterizzata ,costituisce doeu-
mentazione onesta, ,anche se non agevoOlmente
leggibile ai non iniziati; ma il senatore Roda
non è un eSOlrdiente neUa lettura dei bilanci,
anzi è un espeI'ito! Egli ha riferito i dati che
hannoOformato materia delle sue ,cons,iderazio
nL Ebbene, i dlatiche egli ci ha portato, li ha
tolti proprio da tale docu:men~azione <con1Jwbi-
le, in ,Ctuile cose si soOnodette a ,chiare lette-
r'e: segnoOevidente ehe iJ Governo n,on ha nien-
te nascosto e ,che tutto è sta,to detto senza eu~
rarsi di queHo ,che Ipotesse nascere dalla lettu~
ra, anche imperfetta ed affrettata, delle cifre.

Mi ,pare di poter dire che implicitamente il
senatore Roda, differenziandosi, 'giustamente,
onoOrevolmente, da quanti hanno ,soOmmaria-
mente :giudi'Cato, ha 'rico:nosdutoOl'one'stà della
documentazione presentalta dal Governo. GUe-
ne sono grato.

Sono stati chiesti chi3!r,imenti 'S'Uquestioni di
dettaiglio ma prima di assolvere al oOom:pito,che
mi spetta, d,i fornidi al Senato, mi si <consenta
ancara un'osservazione di carattere ,generale.
Il senatore Roda, dopo aver aderito al con
cetto infoOrmatore della poOliticadegli ammassi
e ,del prezzo. politico del p3!ne e dei generi ali-
mentari, e non 'pote'va essere d.iversamente da~
ta la 'sua fede e la sua ,convinz,ioOnepolitiea, spe-
cie in condizioni di emergenza, dopo aver

o.biettivamenterieonos'ciuto che nessuna ,colpa
può esser data al Govetrno, 'partkoOlarmente al-

I l"abbuale Governa, si è domandato, e questo è
il punto ,fondamentale della s.ua argomenta-
zione, se J?er questa poOlitica noonsi sia sp,eso
troppo e se l'ente, o gE enti ,gestori de'gli am
massi, non siano andati, a volte, al di ,là del
proprio mandato, eludendo la fiduci.a di chi li
aveva in,caricati di ,compiere le ope,razio,ni di
ammassa.

Il senatore R,oda ha spulciato le dfr.e, h:1
colto fiOlf'eda 'fiore e ha tratto da detemninatp

, preme,sse condusiani 'atte a impressianare il
Senato; ma ,creda, senatore Roda, le premesse,
cioè i daJt.i ,che ella iha to.lto dalla r:elazione
-ed offerta ana considerazione dei colleghi.
vanno diversamente integrati con altri dati.

Perchè il Senato possa rendersi conto delle
oss,er\7iazioni che ella ha fatto; perchè le ci~
fre di miJioni, di ,centinaia di mil}ioni ,e di mi--
liardi che ella ha letto, acquistino significato
e po.ss,ano ,costitui're una valida 'pr,emessa del~
le valutazioni di oanvenienza econami,ca a an
che di approv.azione o di di.saJpprovazione mo-
rale, ,p.erohè quesito sia, oceorre ,che le -cifre
da lei citate :siano rap'po\l"tate ai quamUtativi
dene merci ~estite e mov'imentate, 'ailla loro
prove.nienza, ,aHe ,condizioni nelle qua1i è avve
nuta la distribuzione dei generi alimentari,
alle gi.acenze >Cihesi sono' fa,rmate, ai servizi
ch'e si s,ano richiesti, all'aindamento de.i mer.
cati, al costo dei noOH,al 'casto deJ denaro e
via di,cendo. So.lo quand'O si a'bbiano PI"e.se:n,ti
questi elementi si può stimare la ,convenienza
di determinat.i servizi e ,si può emettere 'Un
equa giudizio sulle decisioOni'adottate daB' Am-
ministrazione.

,Questi dati io. potrei leggere al SenaJrto se
il ,s1gnor Presidente non mi avesse ,rac'coman~
dato di essere particolaJr'mente suc'Cinto nena
mia risposta. Mi llimi,terò a leggere il r,iepÌ1ogo
delle gestioOni Ipr:ovindali di ammasso per p,rQ-
d'Otto al 31 dicembre 1953.
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.RIEPILOGO RISULTATI PROVVISORI DELLE GESlf 

( I n migl ia i ! 

PRODOTTO 

Grano: 
dal 1944 al 1952 . . . 

Granone: 
dal 1944 al 1948 . . . 

Avena: 
dal 1944 al 1945 . . . 

Orzo: 
dal 1944 al 1948 . . . 

Segale: 
dal 1944 al 1948 . . . 

Fave e legumi: 
dal 1944 al 1945 . . . 

Olio: 
dal 1944 al 1947 . . . 

Lana: 
dal 1944 al 1945 . . . 

Risone: 
dal 1944 al 1948 . . . 

• 

Quantità 

ammassata 

q.li 

153.963.261 

9.425.953 

459.404 

1.572.512 

729.025 

125.288 

1.989.209 

115.474 

21.396.589 

TOTALI . . . 

— ■ ■ ■ ^ 

Merce 

* 694.833.005 

14.709.714 

288.531 

3.716.579 

2.413.664 

140.650 

47.737.298 

1.857.950 

75.719.440 

841.416.831 

Spese 

di gestione 

65.859.324 

1.644.164 

24.762 

384.357 

190.632 

20.496 

2.663.886 

182.625 

2.805.451 

73.775.697 

Oneri 

di finanziamento 

74.397.981 

1.793.657 

17.205 

874.372 

627.492 

8.800 

6.312.822 

242.996 

2.883.424 

87.158.749 

TOTALE 

1 
1 

835.090.310 

18.147.535 

330.498 

4.975.308 

3.231.788 

169.946 

56.714.006 

2.283.571 

81.408.315 

1.002.351.277 
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I PEOVIKCIALI DI AMMASSO PEE PEODOTTO 

Situazione al 31 dicembre 1953. 
i l i r e ) 

Ricavi 

625.356.654 

11.522.487 

313.452 

2.042.880 

1.284.400 

157.326 

48.746.013 

2.316.075 

77.125.419 

768.864.706 

Risultati 

di esercizio 

— 209.733.656 

— 6.625.048 

— 17.046 

— 2.932.428 

1.947.388 

— 12.620 

— 7.967.993 

+ 32.504 

— 4.282.896 

— 233.486.571 

1 Acconti su fondo 
1 di bilancio ( + ) 
1 e 
versamenti dell'Ente 

gestore (—) 

+ 80.234.756 

+ 5.091.151 

+ 17.735 

+ 1.363.511 

.+ 527.124 

+ 8.380 

— 57.502 

— 

+ 570.279 

+ 87.755.434 

Saldi da pagare (—■) 

da riscuotere ( + ) 

— 129.498.900 

— 1.533.897 

+ 689 

— 1.568.917 

— 1.420.264 

— ' 4.240 

— 8.025.495 

+ 32.504 

— 3.712.617 

— 145.731.137 

NOTE 
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Queste cifre sono eloquenti e mi sembrano
,sufficielIlti, ,perc.iò non mi dilungo nella l,e1ctura
di ,altre; ,posso però lasciare al senatore Roda
il fascicolo tutti i dati atti a documentare
l'importanza e l'imponenza dei movimenti
avvenuti e a comprendere come le somme re~
lative a spese che egli ha 'escrapolato dalla
rel.aziane, costituiscano per'centual'mente, in or.
dine aUa massa delle merci trattate, ,cifre 3Jb~
bastanza modeste.

Ancora, da un punto di vista generale si è
posta una serie ,di iÌnterrogativi a propositi)
dei forfait fissati a partire dal 1949, in sostitu~
zione dene ,c,osidde1bte«pezze ,giustifi'cative >,
che sono tanto 'care al senatore Roda. Skco.
me, nanost.ante le mie interruzioni, mentre e,gli
parlava ~ e delle quali chiedo scusa al s,enato.
re Rod,a e al Plr'esidente deH'Assemblea ~ IID:Ì

pare suss,istano tuttora delle ,ombre, io riten
go oppOTtuna ,richiamare l'attenziolIle del Sena.
to sui forfa-it. Quando si parla di forfuit nei
riguardi dell'Ente gestore, non si àntende
la statuizione di 'Una df!ra ~gl'OIbaleper tutto il
lavoro svolta daNo stesso ente in una determi~
nata annata, bensì ~a determina'zio~e di un
certo ,importo unita.rio d,i rirmbors,o per 'ben
preci,sate operazi'Oni ,e pr,estazioni. Non rip-ete~
rò di quali operazioni si tratta perohè Ì'lmini
str'O Colombo, neHa saa es,posiz,ione, ha già de
8'cribto tutte queste operazioni: di 'rioevimento,
magazzinaggio, conservazione, spese generali,
imposte e tasse.

S'Ostanzialmente, nel costo della :gesti,one del
.grano, dal 1949 in avanti, si è 'per ogni ,anno
calcolato a forfuit il costo di determinati ser~
vizi indispensabili ed ,indiff-eribili. Il min,istro
Colombo ha ricordato come la fissazione di
questi f01'fuit non è affi,data alla contrattazione
tra il Ministero dell'agricoltura e il Commis..
sari,ato deH',alimentazione, ,da una parte, e l'en
te 'gestore dall'altra, ma è -convenuta 'con la
partecipazione del Ministera ,del ,tes,oro e sot.
toposlta all'esarrne ed aU',approvazio:ne del Co
mitato interministeriale iplr'ezziohe, come è no~
t'O, è presieduto dal Ministro deWin{1ustria \~
commerci,o.

A queste spe&e s'e ne aggiungono al,cune al~
tre ,che ,il iIDÌnistro Co:lombo ha trala:sci.ato di
ricorrual'e, 'come la quota Sepra~,in lire 60 al
,quintale; e fino all'anno scorso (quest'anno,
come è noto, il bilancio rec,a la spesa occ'Orren~

te p,er il concorso alla :produttività) andavano
c'a6cati 'all'ammass,o grano anahe i premi alla
produttività.

A tutte queste voci, che corrispondono a ele~
menti necessari alla gestione di ammasso, altre
se ne aggiungono, variabili in ragione del 'e
necessità contingenti per il trasferimento dì
partite di grano, al ,fine di rendere disponibili
magazzini nelle zone di maggiore produzione
e di minore consumo. Dei ,cali ha già parlato
l'onorevole ministro Colombo.

P.er quanto ri,guarda ,il finanzi,amento, sul cui
costo è sOlr1ta,anche per i'mtervento del sena..
tore Sereni, queS'cione,devo d.ire oChele Ban.
che, vista la consistenza, sempre più imponen~
te e stagnante, dei loro crediti sì da costituire
un effettivo ,immo'bihzzo .de.i loro mezzi, da
qualdhe anno a questa ,parte, hanno ri,chiesto
ed ottenuto dalla Banoa d'Italia ,il risconto di
butto ,il loro foglio di ammasso. Questo fa'gli o
agrario di ammasso, nella irelaz,ione della Ban
ca d'Italia, citata dal senatore Sereni, rappre~
senta il 95 Iper centa del d'oglio riscontato alla
Banca d'U.alia. Ora, il rilsconto, alla Banca
d'Itaha, avviene al tasso di sconto del 4 per
cento, mentre le Banche ,percepiscono dalla
,gestione di ammasso l'interesse del 5,50 per
cento. L'l per cento di cui si è fatto cenno co~
stituisce il prezzo delle bianchette che i Con~
sorZì agrari rilasciano. Notate che le cambiali
per il finanziamento dell'ammasso granario
vengono rilasciate daÌ Consorzi agrari ,provin~
ciali e non dalla Federazione italiana dei Con~
sorzi agrari.

Questo foglio è ormai ,tutto o quasi tutto l'i.
s'Contato daUa Bia,nca d'ItaHa. Le esposizioni
sono 'Completate da debit.i in conto correnrte
~ conti ,correnti pure .intestati ai ConsolI"Zi

agrari nella 101'0 qualità di geslbori d'ammasso
~ di importo molto minore ,di quello cambia~
lizzato e riscontato. Le Banche lucrano la dif~
ferenza fra H tasso del 5,50 e quello di risconto
come avviene sempre in varia misura quando
le Banche credono di cercare ed attengono
dalla Banca d'Italia il l'Ì>sconto del loro foglio.

POs.so assicurare il Senato che il Ministera
del teso,ro ri.ceve da annip.I'1essioni da parlce
delle banche 'P'e'I1chè il debito deH'alIl1nnasso
venga smobilizzato. La realtà è che le Banche
non amano tenelr'8 immabiliz71ate gros,se sam.
me che, se investite direttamente al credito di
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esercizIO, dànno utili maggiori di quelli otte~
nu'ci c.on il risoonto del foglio ,a,gmrio presso
la Banca d'Italia.

Qwando l'onorevole Roda ha parlato di Ull
15 per cento di interesse, ev,identemente ,si è
riferito a più annwaLità. (Intefruzwne del se~
natore Roda.). MI rendo conto. S'e una certa
quantità di grano resta immohilizz'a'ca non per
uno ma per due ,anni, il ,co,stodel finanzialITl.8lnto
sale al dOP,plO; se .si tratta poi di 1;,reanni am-
dremo anche al 18 e 20 per ,cento del valore
del girano ammass,ato. Il ,prohhima \preo'0cupa
il Tesoro in relazione alla ,produzione più ab
l:xmdante di grano. Per la politiica ,in a,tto, una
r:atte del ra'0wlto VI",ne tolba dal me,rcato e
ammassata lasciando sul libero mercato i quan~
titativi ohe possono trovare una vendita nor~
male e senza subire le pressioni di 'calo del prez~
zo ,causate ,daIreccess,o di dis,ponibmtà rispetto
alla domanda. La situazione è questa: -che noi
chiudiamo 'la campag'nla 1955~56 con una gia
cenza di grano da 20 a 25 milioni di quinta~ri.
Già 'il Consigltio del ministri ha deciso l'am.
masso di altr:i 16 mila quintaU di igl'lano ,per il
1956~57 e le nostre prospettive ~ ,che non
sono fondate su dati certi perchè il raccolto è
in 'ritardo e le avversità del tempo minacciano
di ridurre la 'previsione inizli'ale ~ sono di ar--
rivare ana fine del pros,simo anno con una
giacenza di grano di 30~40 milioni di quintaU.
Questa prev,isione impone ,una revi.sione anche
,per ragioni finanziarie (mi scusi l'onorevole

Ministro del tesoro se esorbito dai limiti della
competenz,a c'ontahile) impone la revisione della
nostra politica granaria, perchè è certo che ['O'
ecced€nze di grano 'ammassate non le possiamo
vendere sui mercati internazionali ai prezzi
10he 'p,a.ghliamo sul mer,cato ,interno.. Dev'O dire
anohe, per tranquiHizzare J'ono.revole Sereni,
che il fatto che le banche abbiano riscontato
le cambi,ali di ammasso alla Banca d'Italia, le
ha rimesse in c,ondizioni di avere le dlislponi~
bilità necessarie per eserdtare lil loro normale
ese.I1Cizi,o de~ credito 'a rbreve nei vari settori
dell'economia. Peraltro in questo momento J
denaro a breve termine non scarseggia affatto
in Italia, È invece s,carsa la possibilità di con~
trarre debiti a medio e lungo termine a costi
limitati. Il sistema del finanziamento dell'am~
masso 'e dei rapporti colle Banche è un sistema
sufficientemente controllato, che non può dare
adito a operazioni particolari a v'antaggio dei

Consorzi agmri. Ecco come si rea1izza: l'agri~
coltore -consegna il grano e riceve una bolletta
di conferimento che è titolo di credito; 1a bol~
letta va 'a ,finire a debito di un conto gestione
ammassi presso una banca finanziatrice. Tale
conto non può essere addebitato se non con la
baBetta, che 'costituisce la ,do,cumentazione del
prelIevo che l,a Banca ha fatto sul conto cor~
l'ente e ,che, periodicamente, deve giustificare
all'Ente gestore. Sullo stesso conto si caricano
gli j'nteressi liquidati a fine di sem€stre e si ac~
credita il dcavo dello sconto delle ,cambiali ri~
l,asciate dall'Ente gestore. A questi conti cor~
l'enti affluiscono le somme che l'Ente gestore
ha ricavato dalle vendite di grano.

In >Ciascuna p,rovinci.a è preposto un «Isti..
'cuto g,est,ore » ~ rappresenta/to da una Banca
t,y~ quel1e illJcaricate dei finaiIlziamenti ~ il
quale 'provvede a smistare, oon attribuzione
p2rc.entuale sui c.ontingel1'ti di finanziamento
stabiliti, nei confronti deUe Banche interessa~
te, 18 ,richieste di pagamento ('bo11ettinidii 'COin'
f,3r.irr~€'nto)esibite per iJ Ipr,odotto ,amm:a,ss/ato.

Procedura ana1log1aè s,egu:,ta ,per l'attriibu.
zj.one dei .riÌcavi ddle vendite del/gr,ano; 'l"IÌiCavi
che affluiscono a11'Isti tuto gestore, su precise
iE",huzioni .impartite dall' A,grwoltura, a termi
nli molto ravvicinati (24 ore).

I:l si'stema è ,wsì chiuso e così ,controllato per
cui non vedo 'eome possa sOl'gere l,l :sospetto da
parte di ,chi,u;nque ,che un Consorzio agra'rio
abbia possibilità di finanziare le proprie at~
tività attingendo ai fondi di ammasso. I Con~
,s,orzi agrari hanno dei loro >conti: li hanno
'wn le banche e li hanno anche ,con la Feder.
,consorzi.

Le cifre del credito agrario che lei, senatore
Roda, ha visbo nel bilancio deUa Federcoll'
sorzi hanno origine da finanziamenti di ,so~
stegno, >Cioèdal credito che la Federconsorzj
ha dato e continua a dare ai Consorzi agrari
plrovincia,li.

RODA. Onorevole Ar,caini, il credito, alla
fine dello scorso anno, ammontava a 20 miliar-
di e mezzo. Gome è possibile che un po,rtafo
gbio di 20 miliardi ,e mezzo si limiti s,oltanto
tall'assistenza della Federcons,o.rzi?

ARCAINI, Sottosegretario di Stato per il
{eS01'O.Si traltta di 92 Consm~i provinc.iali i
quali assistono l'a,grÌiColtura in -cond1zj.oni 'gel



Senato della Repubblica II Legislatura~ 17176 ~

22 GIUGNO 1956DISCUSSIONICDXXIII SEDUTA

nerali particolarment.e ipesanti. Tutti ric.ono.
s,cono che è difficile aU'agJ'lico.1tuI'Iatrovare fi.
nanziamento; il 'credito gliÌ agrkoltolri la cer
cano in primo luogo ali ,wnsorz,i agrari. 'Que8ti
hanno fidi dalle Banche, ma non in misura ll~
limita'ta.

RODA. Quale tasso pagano nell.o s'co.perto?

ARCAINi, Sotto,~egretario di Stato per il
tesoro. C'è una leg'ge di 'convenienza a ICluiob~
hed~sce J'econorn~a. Se, putaeaso, H .cons.orzio
agrario ,pravinc'ia.le di Milano ,può trova,re fi.
nanziamerito dalla Cass-a di 'risparmio di Mi~
lano al sei e mezzo per cento, evidentemente
non viene a finanzi arsi a Roma all'otto per
cento. Ma se non trova sufficiente fido lo.cal~
mente, bisogna che lo domandi ai suoi fornitori
vicini e lontani al tasso d'interesse possihile.

Nei ,tlassi si ,comprende nOons,oltan1toil e,om.
penso econamico, ma anche il rIschio e non è
escluso che alcuni Consorzi agrari provinciali,
finanziati dalla Federazione dei cons.orzi ag1ra.
ri, abbiano riservato ad essa :sg,radi,te 'sorpre'se.
Questa è però materia che 8fug,ge aHa com:pe.
tenza del MiniÌster,o del te'Soro, il quale ha in-
vece il dovere d,i tute.1are e vi,gila,re suHa re1go
larità delle gestioni di ammasso, per,chè il loro
costo finisce a carico dello Stato.

1.0 aocenno ad alcuni dei quesiti ,che il se.
nato re Roda mi ha sottoposto; se oc'co.rre, po~
tròp'assal'\gH lÌ do.c'Umenti a mia disposizione.
Il senatore Roda è troppo esperto pe,Tnon com
,prendere che SlU'certe questioni senza le earte
in mano ,e se,nza la poss1bi:lità di una disputa
sia pure amiohevole, ma a,pprofondita, non si
riesce mai a conv!Ìncere l'interlo.cuto're. Tutlta.
vila qua,lcO'sadevo dire.

Sui motivi che hanno Ird..tardato la ,p,resenta.
zione della rendicontazi.one, è stato detto. A
,pròp.osito della Deltoc il s,enatore Roda ha ,OOie
sto ohe 'cosa ha fatto e' quanto è costata. N ella
relazione che il Ministro presenterà, c'è una
do.cumentazione in pr,oposito e un fasÒoo,lo Ic.on
i dati ,riassuntivi del lavorIO ,wmpi,uto.

La De.leglaz'ione italiana a Washington (Del.
te,c) giià numerosa in pa'ssato in ,re['azi,one agli
ingenti programmi diaiut.o americani, ha 'avlu-
to una spesa media di funzionamento di 0ir
ca 250 milioni di lire, ridottasi a 200 milioni
nel 1954~55, e che si è ulteriormente rido,tta,

nell'esercizio III corso, a circa 150~160 milioni
all'anno.

Gli acquisti della Deltec, ingenti in passato,
s,i ,sona or,a notevoJm€'nte ridotti e si eoncre
tano in alcuni acquisiti che la Federconso,rzi ~

Ila quale opera 'Per 'Conto deHo Stato ~ effettua
a valere sui noti programmi relativi allo 'Smal~
ti mento dene e:c,cede'nze ag.rkole U.S.A. .oltre..
ohè agH acquisti di macohina:f\i e attrezzatUTe
che l'A.R.A.R. effettua .per conto dello Stato
ai sensi della legge 21 marzo 1953.

A VlropOisito dei ,compensli aH'E.C.A., nel-
l'ambito dei piani di aiuto, il senatore Roda ha
parlato. di 'Una cifra di 442 milioni. Essa costi..
tuisce l'impoTto versato alla misS~OineE.C.A.
per le sue spese amministrative in ItaHa re.
lativamente al piano «Interim~Aid », in base
al quale sono state fornite all'Itali,a merci per
101 miliardi dd lire.

In ,relazione agli aiuti fOl'lliti dal Governo
ameriocano al nostro Paese, ai sensd deU'.a,cco'r.,
d.o di ,cooperazione economica a,pprovato 'con la
legge 11 agosto 1948, n. 1108 (E.R.P.), sona
state versate aNa lo.cale missione U.S.A. circa
48 miliar.di di lire quale quota 5 10 ,p.er cento
spettante alla miss,ione medesima suglli ai'uti
gra;tui1ti, il cui importo notificato aHa data del
31 ma'ggio u. s. ammontava a .lire 822 rnHiardi.

Pelr quanto J'liogua,rdaIla gestione A.U.S.A.,
d,lrendiconto de'He stessa risulta alla data ,odier .

na già 'presentata alla compete,nte Ammini..
straz,ione degl,i aiuti internazi.onaii.

A ,proposdrtodel 25 per 'cento per ac,wnto ,sipe.
se sui generi aHmentari di importazione, in~
forma che ,per H sell'Vizi.o,alimentare di ,im'Por
taZlÌ,one,si stabiolì il 'crite,I'Iio.('analog.o a quello
seguito ora per il settore degli ammassi) di
far fronte aille spese di 'gestione accantonando
per detto fine una qUOit'adei l'Ikavi pari al 25
per 'cento.. La ,rimanente 'paTte veniva versata
iÌn oonto hanca,l'i.o. Non s,i tratta, quindi, di 'ac
conto spese a favore dell'Ente gestore, sibbe~
ne di a,c'cantonamento di Ticavi per far fronte
alle spese stesse, salvo, ben inteso, la regola,re
definitiva ap.prO'Vaziionein sede di conti di 'ge~
stione. Nella situazione della gestione in 'esa~
me, figura la ciofra di 67 milioni per spese ge~
nerali del servizio stralcio per la gestione
stessa. Altro importa di 101 milioni si riferisce
a ,crediti per spese diverse sostenute per conto
di altri Enti.
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Per quanto ri,guarda 1a gestione degH alii,
evid€ntemente se tutti gli .operatori ,potessero
canas-cere queHo ,che 'avv,iene aH'indomani 'delle
loro op,erazioni con assoluta esattezza, ià fe~
nomeno lamentato daU'onorevole Roda non si
S'a'l'e!bbeverifkato. Certo 'che tutta questa ,ge~
svione ha po'rtato a 'una perdita assai grave,
tutt,avia 'giustifkata dalle già esposte ra,gioni.
Si tratta es,senzialmenrte di ,due gestioni di ohi
di impo,rtazli,olIle.Le relaUve ,perdite risu~tano
appr.ossimativamente 'come a:ppres,so: 1948
1949: 4 miliardi e mezzo di lire; 1950~51: 18
miliardi di lire. A dette ,gestioni va aggiunta
quella dell'ammasso dell'olio nazionale ,del1947~
1948 con altri 6 miliardi di perdita. Sulla Ique~
stione degli linteressi per ritardo ,ritiro merci,
]',importo di lire 389 milioni per finanziame.nto
si riferis,ce ad interessi .liquidatli a favore d<e~
gli operatori per ritardo nel ritiro della merce
paga'ta dai medes,imi e tenuta a dispos,izione
del Governo itaUano a'l prezzo di acquisto. L'al~
t>ra partita di 228 mHioni attiene ad :analogo
tito,l.o con l'a'g'giunta degli oneri d,i magazzi
naggio conseguenti 'allIa sosta della meI'lce nei
d€~pOlsiti.La somma di 709 miliioni per H-,rice.
V'imentoe 'gestione della mer,ce di ,as,sistem.za,
è stata forfetaJri,amente riconosciuta all'Ente
gestclI"e, dopo ampio esame ,con la <competente
Amministrazione deg'1i aiuti internaziona1i.
Questa spesa riguarda il ricevimento e ,la di.
suribuziollie nel Pa,ese in forma capi.l1afle, di UTI
quantitativa dli merci atggir:antesi sui 5 mi[doni
di quintaU.

A Iproposi,to degli olii <di semi il senatore
Roda ha ricordato ,che i1 C.I.R. ,aveva autoriz~
zato dnizialmente l'a,cquÌ'sto aH'estero di 600
mi,l:a quintali. di oUo, e suc,cessivamente di al~
tri 200 mila quintali, e si è chiesto: «Game mai
questi 800 miJa quintali sono diventati 1 mi-
1ione e 135.000 quintali»?

RODA. Impegni contrattuali della Fede:r.con
s,orzi.

ARCAINI, ,Sottosegretario di Stato per il
tesoro. lJeperdite per lo Stato si riferiscono
al qu:antita,tivoglob'a[,e di 800 mila quintalli di
oJio, ,che si è ottenuto con l'importazi.one di
semi oleosi per 491 mEa quint'aJi, e di alii greg
gi 'per 643 mila quintaIi. Qui.ndi l'importazione
di 1.135.000 quinta.1i compre,nde oEi e s,emi,

Dal tutto si ricava,rono 800 mila quinta[i di
olio, come dI C.I.R. aveva a'utorizzato. Con l',im..
pOlrtazione di semi oJ,e.osi'anz<ichè di olio si è
potuto avere a disposizione, oltre che l'olio,
mangime ,pe.r il /bestiame.

E veniamo all'« Interim~A'id ».
n 'COimplessode!lle somme passalte al fondo

lire « Interim~Aid » per tutte le merci impor~
tate a valere su detto pro.gramma (agricol.o .:;
industrial(') ammonta a 101 miliardi di lire,
cifra determinata in base ai criteri stabiliti
d.Bigli organi statunitensi per gli afflussi al
suddetto fondo lire. In base ai ricav,i conse~
guiti dalle vendite e dalle spese di gestione so~
stenut€ è risultata la differenza di 39 miliardi
e 500 milioni di lire che costituisce l'aggravio
a ,carico del bilancio dello Stato nel settore,
poichè noi abbiamo dovuto f,are entrare al
fondo lire tutti i 101 miIiardi e non il netto.

Per quanto concerne la gestione A.U.S.A.,
le spese dell'Erar<io ammontano a miliardi 4,5,
e quelle della Federc.onsorzi a milia:r.di 3.362.

Per ;quelle che vengono i'ndicate come spese
deM'Erar.io, si tratta in effetti dell'importo co'ill~
p'1essiv.o degli ,oneri sostenuti dal1a gestione
(escluse spes:e generali dell'Ente ges,tore).

L'importo di mlilÌ'a,rdi 3,3 rtife:dto al1lespese
sostenute dalla Fieder,consorzi, at,tiene a~ costo
dei S'ervi27idi 'gestione (esdus,e S'pese da ,rkp..
vimento, magazzina:ggio, ecc.).

Il dettagl<io deNe cifre suddette non è in pos~
sesso della Ra.g.ioneriagen8lrale. È 'l'ilevabi,le
dal rem.diconto giià 'Bicqui.sitodal!' Ammlinlistra~
zione -de.g1iaiuti internazi.onaH 'comp8,tenbe in
materia e naturalmente daUe scritture conta~
hili del1'Rnte ,gestore.

I 14 mi,liiardJidi int,ere ss,i per gestione am
masso, sono H ,risul1tato del ri<tardo deIp'aga-
lITlentodeHe es,po'sizioni debitor,ie verso le Ban-
che finanziatI'lid delÌ dis,avanzi detle valfli.e<C'a'm--
pa'gne. È bene di.re upa volta :per sempre la ve-
rità perchè no,n si lasd l'impil'8.ssaone che, Icon
Il'<approvazione di queste [eggi, ,lo Stato non
avrà ,più aggraVli. Evidentemente, ,per pa,garè
questi eentO'se:ssBinta mi'liardti d.ovr,emo ,atti n .
gere denaro da qua]che parte: o mezzi di ,te
soreria, o prestiti. Nella seconda ipotesi si
tratta di denar,o .che viene a costare :1
5 ,e mezzo per cento, a r£ront.e de'l 6 e mezzo per
,cento ,che si paga attualmente, di modo ,che i?i
rea:ldzza eff,ettivamente ,il risparu:n:io non wi
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44 milioni ,di lire al g,iama, came ha detta il se~
natare Bertane, ma di 44 miliani d,ivisa seli.

Risultata ,econamica @8stJiane U.N .R.R.A.
In 'base aHa situaziane 'cOim:piJatail 30 'giugno
1953, tla :gestii,one pr,esenta un tatale dll p,ra"
venti -di miliardi 58,7 contra un ,camp'lesso di
spese di miliar:di 29,3; avanzo finanziaria quin-
di di pari imparta circa, destinata alla ,casti~
tuzione de.ll"a:p,pasitafando lir,e.

L'onarevale Rada ha esaminatoO i bilanci del
la Federconsorzi, evJ.dentemente ,senza la pos
sihiHtà di vedere gli allegati ,ai bilanci, che sa-
noO,elementi ,indispensabili per una letbura ,in
telligente delle d£re. (Interruzione del sena~
tore Roda). Anche ia non ha vlls,ta gli aUegati.
per0hè non ho il dovere ,particolare di vederlu :
ado~gni moda l,ei, ,senatore Roda,can il suo
,illl'terve.nto, ha stuzzicato in me Il desiderio di
avere tra le mJa,nitali alleg~a'bi.Dal 'suo esame,
il senatare Rada ha tratta alcuni motivi di
censura e di sospetta deUa serietà e.del~
l' .onestà di un Ente. Evidentemente nan
,sono ia che devo 'pre.ndere la dlife:sa della F,e-
de,rcoosorzi, ma IiI senator:e Roda mi cansenta
dli dirgli :wn cordialiltà 'che la dimostrazione
che ha tentato ,di fare non mi ha canvint.o. Lei,
genatare Rada, ha preso tutti i bilanci della Fe~
der'coll'so.rzi, ha fatto la somma deHe df,re per
imposte pagate ed ha detto: «La Federconsor~
zi in un certo numero di a'nll'iha pagato 711 mi
lioni di ,rmposlte,». A parte la ,congrwità di que-
sta soOmma,,sulla q'uale ha fatto ri.serve, ha ipa,i
affermato che la Federconsorzi a,ddebitò alla
gestione ammassi imposte per complessivi
780 milioni; ma compensazione non ipot'eva es~
serci: sì tratta di imposte divelrse e le imposte
pagate a carico degli ammassi e delle gestioni
&peciali non confluiscona nelle spese proprie
della Federcansorzi. La realtà è questa, che
la Stato ha preso 711 milioni per imposte e
tasse dovute dalla Feredcansorzi come 'ente
cammerciale e ha ,preso dalle singole gestioni
le imposte spett.anti.gli.

RODA. Il bilancio della F,ederwnsorz,i è
uniw!

ARCAINI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Lei ha dovuto muov,ersi quasi alla delca
in una fores,ta di cifre. Ora, ,un ultimoO ele-
m~:m.ta.Il 'senatore RoOd'aha citata l'intervento

della F~derc'ansarzi nella Polenghi~Lombar:do
di Lodi per tra,rne un indice di leg'gera ammi.
nisbrazione, possi.bile a chi ,guadagna faci!meill~
te. la ritengo che nei coOnfronti della mia città
la Feder'cansorzi a<bròiafattoO 'un'o1Jbima cosa r,i-
levando e trasformando un'azi,enda che altri
menti sarehbe caduta.

Così facendo la Federwnsorzi ha ,assalto ad
una f'unziane saciale. Mi ,consenta il senata,re
Roda ,di da,re questo ricanoslc<~mento alla Fe
deiY,wnsorzi: essa ha obbed,it,o ,a una funzione
alla quaile troppo ,spessa gente ed Elnti con
Igrandi possibmtà finanziarie si sottraggano
.obbedendo solo a limitare visuali ecanamiche.

la aveva assicurato alla Camera 'che mi sen
tivo a.sso~,uta:mente tranquilla d,ell'operato del
le CoOmmissi{}ni ,che in sede pl"Ovineiale e in
sede C'ent,rale oont.rallano i 'canti delle ,gest.ioni
di a;ffilmasso. Chiarita in mad'O saddisfa<cente la
situazione denuncia,ta nei c,onf,mnt.i di alcuni
ambienti del Ministero dell'agr,ico,l,tura, ,chia~
ritacon soddis'£,azioOne per il Senata, per il
Paese e per tutti la posizlione di 'a1cluni uomini
fattìi oggetto di censure, io ritengoO, pe,r la ,sti~
ma p.rofanda .ehe ho versoO i ,coOllaboratori deUa
S'~ato, di xiaffermare piena fiducia nelila vali.
dità dei vi,genti controlli. Creda, potr,ei portarJe
la documentazione, pas:sata sotto le mie malni
nei due anni che sona al Ministera del tesoro.

Il rÌicoll'oseimento del/le .spese e il rend'ÌiConto
delle gestioni provindali vengono fatlti coOn,lo
.sc,rup.olo 'più Igrande; in modoO parU,001alre ipos~
SoQa,sskurare ,chE.".l'IspeHorato g,enerale di ti-
nanza del Ministera del tesoro è di lun 'l'i,gare
veramente eseITlplare.

Ci guid.ana il dovere 'di asse,rvare la legge,
il desiderio di raggiungere 'la 'giustizia e la
prafonda convinzione Clhe il dena,ro de:llo Stato
è ,sacro. Noi :lavoriÌamo obbedenda a queste ,can ~
vi:nzioni Icon tutta la nost'ra o()iscien~a. (Vivi
applausi da! centro,. congr'atulazioni).

Presidenza del Vioe Presidente CINGOLANI

PRESIDENTE. Ha faeoOltàdI' p:arlare Il'ona~
rev,ole Millliist,roOdel teso,roO.

MEnICI, Minist'f1o del tesoro. Si,gnor P,res:i~
dente, onorevoli collelghi, dopo il dis,c,al'sa 'coO'Sì
esaluriente ed ,effkace 'pronunciato d'a;l Mini,stro
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dell' agr:koltu ra, dopo la documentazione fOLr~
ni/ba can tan t.a daVlizia di dati d8.l11'analI'8va!le
Sott.os'€lg>retarilOal 'tesoro che riThgrazio, e dopo
la relazione ,che l'.anorevale Spag:nalli ha ,sva,lto
stamwne, aed,a che il Mi:nistr,a del .te,som,,pos
sa esimè,rsi dall'int.rattenere ancom ,iJ Senato
in una conf'ubaz'lane ohe mi semhra sli.a stata
vittariasa, sopra'ttutta p,er quelila verità aLia
quale si è isp1rwta l',anorevale Ministro del
l'agricaltura nella sua casì felice canclusiane.

Il Ministro del tesara, quindi, ha un 'camplta
estremamente faoile e delsider/aoa~lie,re quest:a
op:portumtà nlO,nper soffermarsi ancara sulle
questi ani di dettaglio, ma per rkhiamare l'.at~
tenziane del Senq.-ta sul grave ed (lffi!pa'rtante
problema paJi.tko Clb.eri,g,u'a,I'>ct'ap'I'apria il mie
tadlOfino ad oggi seguito nelle gestLani di Stata.

Nei discarsi pronunCllati ,oon 'Un verde viga.re
l'Iude daWoppo'sizione, e lin parti,calar mado dal
senatore Roda, vi era senz'a dubbia un insegna,
menta e/uno stimalo ,che noi vagli8.lffio rMca~
gliere: ed è quello a far mEgli,a. Su questa \are~
na ci avrete sempre combabtenti ,pugnad, :pal.
chè, 'came dice lun sag>gio g:reco, «lgJti uamini
non sano mai vecchi qualndo ha:nna desi,derio
di IDjigliararsi ». ln quest,a senso rac,cal,ga l'in-
segnamento. de:ll'opposi:mane, anche se rltengo
d,overoso Yìespi'ngeTe,iCOonlla stessa energia qUI
impiegata dal Ministro. detll'ag,Òcal'tura, tutte
Leinsinuanti affeI'lIn'az1ani ,che ara, dopo. ,i chia
,l'Iimenti forni.ti, Vlai, eminenti calleghi, samt€
certamente pentJti d.i av,er fatto.

Il Ministro. del tesara SI propane di studiare
<come si ,pos,s,aIridurre i,l ,casto delle ,ge:stiO'ni
'statali pokillè, se ne];l'economia moderna que
s'te gestioni statali sono inevitahili, nan giova
contiThuare a critkarle da un punto di vista pu'
ramente astra'Ho.

Se le gest/ioni statali sono inevitabili Iper sa~
stenere deteI1minat'i preZZll che, 'ClOme,tut,ti Ti ~

'beni'ama, d/e'hbana esse,re sostenuti, allora nan
giav,a f<ar criti,che di carattere marginale; sa~
rebbe stato assai più ubile sape,re ,come si fa a
realizz'aTe del:1-ege.stwni sta,tali nelle quali, an
che attraversa una diaJettica effica,c,e, si po
tesse, con una ,collabaraziane ma'g'giore, ,ridiur-
re j casm.

Ora io. non vogJio tediwre il Senato., tanto
più che l'ora è tarda e ci'pravvedimenti da va
tare e quindi da ,discutere sono moHi; ma .pTen~
da qui -impegna di presentarmi all'wuto,revaJ'e

Commissiane di finanze e tesara, ,che me ne ha
fatta inv'Jto, per pater esaminal'le una metodo~
logia la qua~e dia aJ Senato la ,certezza di nan
dis<cutere pIÙ su 'cantablHtà che hanno. un'età
quasi vene/randa, ma di discutel'le Hnlna per an-
no s'ui canti che nOI intendiamo. puntualmente
'prese.ntar1e; dica « nai» perchè l'onorevole Mi
nistI'o dell'a,grkaHura è d'a,c,co,rdo, e poi pe,rehè
vi sono ,altre 'gesti'a,ni per- le quali è Ires'pons,a'
bile in via 'prindpaJe il Tesoro..

BERTONE. La ,Cammis,sia/ne e il Senato le
sara,nno verame.nte grati se ogni anno. verrà
p,resent.a'bo il ,resaconto di queste ~gestia'llii In
modo che queste passano ess'ere di's,cusse iln
base a documenti dell'attIvità svalta.

MEDICI, M1:nistro del tesoro. Onoil'evale
Presidente Bertone, 1tarimgrazio di questo stl'
molo ulteriore e l'asslicura che, con la ,co:lJaba
razione dei miei funzianari, :si ce.r{;he.rà di
adempiere puntua'lmente a questo davelre. E
per ,cominciare, anorevale Roda, a ,soddis,fare
questa sete di dati statistici '8di r,e/laziani esau~
nenti, il Ministro per il tesaro presenta al si~
gnar P/residente, in duplke 'copia, una si,tua..
zione a~giar,nata lla quale sta a dImastrare can
quale viva so;Ue>C'Ìtud~ine,si ,ceI1ch'idi fo.rnire i
docume/nti 'che devono servire 'per 'un giudizio.
dili,gente. (l documenti vengono recati (~lbanco
della Presidenza).

AggÌJungo, anarevaJ'i s,ena,to,ri, ,e ha finito,
che, fm'se p'er queHa ,cancretezza ehe 'ra.plpre
senta 1.a nostra alfi'go,scia prindopale, noi Inon
salo. ,siamo. ,grati per ,Las,timala che ,già il Pre,
&ideniie della Commissiane di ,finanze ha voluta
forni,rei, ma anche per tutti quegli 'ulteriorl
incitamenti che <Cimetteranno. aHa prava a,f.,
finchè, non soitbant,a,neUe dichiaraziani del Mi,
nistro, la pubblka AmminisbraziO'ne d'imo,Sltri
di avere queH'aI.ta ,efficienza senza la qua:le nan
si può reat.izza,r:e la vIta d'i una :moderna dem,o"
crazia; specialmente di luna den:wcrazia la qua
.le dev.c, per co.nsegui,re l suai scopi di difesa
delJa caHettività e spedaJmente di queHa più
d~bale ,che è la callettività agrkala, Iplravv,ede.
re ad .impanenti necessità e a c,ostose :ges1tiani
statali. SO,na skura che, dapa ,il dliseoliso ,cosÌ
E:'ffica,cedel Minis,t,ro deJ:l'agricoltura ed i dlia
rimenti deH'onarev,alle Sottasegretario per il
tesoro., il Senato. voterà questa 'coiSpicmalll'Ume.
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ToOdi pravvedimeiI].!t:i1(''1hepermetteranno. di ta~
gHere osta'cali cos:tosi e pesanti al no.s,tra cam~
mina. La rÌ\ng"iI'azia,signar Presidente. (Vivi
applausi dal centro).

PRESIDENTE. Da atta all'ano.revale Mini~
stra del tesoro. deUa presentazioOne dell,a rela~
z,ioOnealggiamata su tutte le r:egralaziani 'finan.
zÌi3Jri,eogg6'~ta di esame con ,a:l1egati i relativi
dncumenti cantalbiJi .Ghesaranno. tra,smessi aUa
5a Cammi:ssiOiIle finanze e tesa'm.

LUSSU. Damanda di p'M'lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Mi perme:bta ,di chiedere, (signoOr
P,residente, d'i sospendere Ja seduta per 10 mi.
nuti, ,affinchè i Gruppi pass,ana cansultarsi .pri~
ma di pracedere aHa votaziane d'i un ,casì ,co.
18pi'CiUoOHUlme-roOdi disegm.i di le~ge.

PRESIDENTE. Se nan si fanno. o,sservazin.
'!li, saspenda 'la seduta pe,I' 10 mtnuti.

(La seduta, sosrpesa alle ore 19,10, è rirpr'08a
alle ore 19,20).

Presidenza del Vice Presidente HO

PRESIUENTE. P'racOOerlemoOO'I"Iaalla vQlta~
zi,ane degli artic,oJi dei simrg,ali disegni di legge
in esame.

LiUSSU. Damanda di p'aI'llarep€lr d:ÌtChiara~
z,ione di votO'.

BRE,SIDENTE. Ne ha bcoltà.

LUSSU. Gan questa brevis,sima e ,cnnclusi.
va dichiaraziane di voOtaa nO'me del miO' Grup~
'po., nan ~ntenda aff.atto ri,solllevare questi ani
cantabili: queUe che casì egr.e:giamente, a rgiu~
dizio di tutt'i, ha leSipas1tanel sua lucidoO,inter~
ventO' di ieri il coJJega RoOda. N .on tac,ciherò
quindi queilile quesgani, ma p,r.endo ita iplarola
per toccare l'albro lata, quellO' che rapidamen~
te, in una dichiaraziane di /pochi minuti, ha
tac'oota l'anarevoOle Mnistra del tesorO': il l,ata
pO'Etica, anzi direi il latoOmO'l'aIe e poHtko.

La nastra gratitudine viene espre:Sisa leal~
men~e e senza à:1:cunaambra di Ifliserv,a,per .tut.
ti quei 'valmosi, 'capaci e integeI"irimi funzio-
nari ,che servOlna 1'AmminiiStraz'iane dello Sta~
tO'lealmente ed ,ane,S'tamente. Essi hanno diJrilt-
to aMa gratitudine della dema'crazia re:pubhLi~
'Caina.

La democrazia repub,bJiClana iha ibi.sag;no di
questi valorasi funzioo3.lri, cihe sianO' eseIDIp,ia
a ,tutti, a illl!camindare nell"amministrazione
deHa Stata, eS'emp,io alla 'Stessa nastra società
illIazionaJe, :pel'cihè ciasou:na di nOli, tutti, nes~
suno esdusa, io. ,pensa, ha la sua prafanda espe~
rienza. QuelE della mia ,generaziane l'ha,nna
Wll'cora'più ricca, quandO' fa,ccbana il oanfil"anta
tra quella, forse nan hrillante, ma ,certamente,
nella :sua mod.estla, grande burocrazia, ,che il
Piemante .ci d~tte, onesta e ,incol1l'uttibiJ.e. M.a.
rivano poveri, con gli abiti logari, e noi ne ab-
biamo. calJloscilUltitainti.

Il fascismo. ha ,cOlrro,tta la Stato e la ,società
n,az,ianale. Il partito della democrazia oristia-
na, 'Per altre 10 anni al poter:e, ha raocallta un,a
'el'ediltà ehe non €ira sua. Nel periodO' del ven-
tennia, J,a carJ:'uzioOne,1'arr1cchimentO' illecita,
le la.drone,r]e elrana sconasdute.o ,note a :p00hl.
Oggi rtuttoOè 'cihilara, i,nfinitamente ",hiara, :p,er
la ilibertà di ,Sltampa e per 'il oontI"iOJJa'pruda.
menta re che la nuova Repubblica ha drut'Oal~
l'ItaUa. ,Qiuindi appare malstrua:so tutta nel Cd)n~
fronta: 'C'ias,cunoOd.i noi ,può racc:ont8.lr:e IUlna
ilnfinità di esempi, io stesso ne ha tanti. li1noO-
stra sguail"do.pertanta va a quei funzi,QIllaridel
la Stata i quali, con il lara esempiO', mO'strano
la v,ia della ricastruziane nazianale, marale,
palitica, nella nuO'v,a democrazia.

P,rendoOatta di quanta l'onarev,aJe mini:stlra
Calamba ci Iha e.omunkatoO.Quand'O sOlna rulla
'ribalta c:!ttadi1ni, funzionari, è nostro davle,re
,contraUare ,agni ac,cusa, anzi ogni sospetto; è
nostra dovere mO'l'aIe, altrimenti :nai stessi ei
pOY1remma'carne c:amplici di .una cO'r:ruzianeche
vO'rremmo distr:u'g'lgere.

SOlna 'g'lrata dell'offe,rta ,che J'anorev:ole Mi.
nistrO' ha fatta di due documenti ,che a mio 'giu.
dizio iSono essenziali. Ne prenderò atto, ,per
Icanta mio, ,can assaluta obiettività e Jealtà, e
fina a Clhe nan risuiltarà illcontrario, dichiara
ehe mi a;btenga a gua:ntoi.l Ministro ci ihladet~
to. Ogni f,ull'zion3.lria anesto ha diritta al no~
atra l''ispetto, aHa nostra difesa, e non solo alla
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difesa degli uomini de.l Governo. Essi appar~
tengono non al Governo, ma allo Stato, nel
quale noi stessi siamO' o desideriamo inserirei
mag>giOlr:mente.

E mi sia 100lnsentitO', onorevoli silgiIlori de~
Governo, ,che ,si,ete a quel ,proslto anche 'come fa-
centi 'pa,rte del partito di ,rn,a;ggioranza, ,diel pa,r-
tito su cui pelsa hi,nta respons,ruhilità e nei lati
,posi,tivi e nei 'lati nEgativi, dateci l',esempio:
questa è l'apm"bur:a a sinistra de~ 'ooUega Roda
e questa è, onorevole Colombo, ~'apertulra a si~
nistra di cui lei ci ha parlato. Dateci l'esempio,
ce lo dovete dare dO'po 11 anni di regime di li~
hertà le di democrazia, sia pure relatirv,a, da~
ted l'esempio di vede~e Ì'l Partito, .llnnanzi tut-
to il vostro Partito, stae-cato dallo Stato. Il
PlarviiJo 'nlOn può mai i,nd'ividuarsi neno Stato:
sarebbe una Ico'rruzi,one ,per i'a nostra democira-
ZI<3,.

A voi che Isiete il partei'to di maggioranza
permanent€lment,e al Goverlno da tanto tem;po,
il dovere d,i diare al Paese, ,enon solo ~l Parla.
ll1jen1to,la dimo,straz,ione ,che 'mPartito è un'eln~
tità politica, che tocca ,pochi, mentro lo Stato
è un',entità 'PO'litica ,che tocca :tutti.

CINGOLANI. Tutti!

LUSSU. Caro e vec,chio 'colHega ,Cilrugolani,
io sono stato modestamente e ,poco'tempo al Go~
verno: mO'destamente e onestamente. Mi sia
consentito, dire 'che in quel breve tempo non c'è
nella mia vita di uomo di Governo un &0:10
,es,empio in cui ruhbia dimenticato ,che il Par
tito è luna cosa e lo Stalto un'laltra.

Questo è i~ p,mbl,ema ,politko fondamentale
senza di ,che la no,stra demo,craz,ia si cO'r;rompe,
senza di ,che 'co,r,riamo il ris'ohio di conos,cere
temp'i esiremament,e diffici:LL

E mi 'permetta, O'norevole Menghi, per quel-
la reslplOnsabHità che ella /ha ,come uomo eSlp,e.
ri,mentatO' e /ComePresidente -di 'una Oommis-
slione oosì im:porlante c,ome quel:la dell'a;grkO'l~
tura, mi permetta che io esp.rima il :pieno d:is~
senso e contrasto con la sua diClhia,raziiO'nefi~
nale,cihe ,ieri non ho ben sentito ,in A.ula, 1lì1la
che vedo IDollto chiaramente espressa nelil',ul.
tima parte del resoconto sommario dell-a se~
duta dii,€'ri. L'onorevole MengJhi ,colsì ,conclu-
de: « Afferma ,che la Icontinua denig:razione de~
Govemo ,e del Parlamento 'cO'stiltuiscf'una igra.

ve ,i,usàdia ;per lo sviluplpo della democrazia e
una grave minaocia per ill rit0l1ll0 ad una nuo~
va dittatura ». Le~go nel resoconto « Vi'vi lap~
plausi dal ,centro»; mi augUiro ,che questi vivi
app:lausi sianO' una e,s,pressiome di Icerimoniale,
alla quale siamo labituati, e mi 'auguro ,che ,gli
applausi ,siano. stati pochi e poOlCOvivi.

L'onorevole ministro Colombo., p,arlando !per
pr,imo stasera, e l'ono,rervole Medici hanno en~
trambi r~ngrazila'to. tutti 'g1li,o,ratori, compresi
quelli dell'oppo,sizione, in principal modo il col~
lelga Roda, perchè la loro partecipazione a que-
sto .dÌ1battito è stata una ,collaborazione ;per
l',amministraz'ione deitla 'oo,saipu'obUca. ,oH ap-
'punti al Governo ,non ,costituiscono mai un'i:n~
sidia per :losvilup,po deLla demoerazia ,o 'una
mina;ccia per una nuova dittatura. Le ,criti,che
rivollte nel Parlamento, da qual,unque parte es~
se VlenganO',sono semp,re, se oneste e fatt,e in
huona fede, 'Un fondamentale >contrihuto aHa
vi,ta /Comune d€lIDOcra.tÌ>cadella nost.ra Repub~
blica, sono un ilneentivo la far Iffie,glio.L'opIP'O-
sizi,one è ,seID!pre un incentIvo, un ,cO'rrettivo
dell'az,ione governativa: i[ Gove,rlno ha hi,so
gno di .questa opposiz'i,one. Io ringrazi'O .gli O'crw.
revoli Ministri per quello ,che essi hanno affer~
ma'to in questo senso e ,che corrÌ'Sìponde ,al nro~
stro pensiero, perchè ,così deve elssere in SQ.
s:ta;nza.

Ono.revole Menghi, a lei io dk,o ohe quella
sua espre.ssione è delle più :infehci, è ita più in
fe:1keaffermazione che ella ha fat'tro in IParIa-
men to.

MEnICI, Ministro del tesoro. Chi Imol,to.ama
mo~to teme.

LUSSU. E condudO'. Molti lati deUa vita dei
Consorzi a,grari e della Federconsorzi ci preoc~
cuplano seri8:mente, nè Ile Iris1polStedel Governo
fanno diminui,re quesita no'stra preoccupazione.
No,i esamineremo ~ non entro iOra in merito a
nessun detta;glio ~ l'o'p!portunità o meno di
pl"e;sentare un Ip:wgetto di ,le~ge di inchiesta
parlam.ent~re, il quale, ,anClhe ne:l 'caso melno
reddItizio ~ la mwggioranza 10 ,respingereh~

be ~ servirebbe a ,chiarire alcuni lati ,che sOlno
mO'lto tenehrosi, a;nzi 'addirilttulra oSIC/uri.

Noi siamo a favO're soltanto dEll pagamento.
de,gli one:d bancari a ,cari,co dell10 Stato 'per le

antiei'P'azioni f.atte ai wnfer€lnti del ,g~rano:
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siamo. fHvarevoJi solt3!nto a lqueUa cifra, nan
ancara ben precisata, ma che si 3!ggira altre i
160 milIardi. SiamO' f,avarevali, ,carne chiara~
mente ieri ha detta il oalLega Rada, perchè
casì, e salo così, si può chiudere questa emar~
ragi'a paurosa degli interessi passivi. Ma sia~
ma cOont\I'aagni eragaziane di samme a favore
degli enti ,gestari a titala di rimborso spese
a ,campensi, finchè il Parlamenta nan sia in.
passessa di dati definitivi.,

Can questa dkhi'araz,iane, iO'rinna'Vo l1a191ran~
de fiducia, ma,lgrada la d'ifncoiltà p:reiSente, nel,
l'IstitutO' parlamentare, che è l'espressiane del~
la lihertà del Paese, e neHa nastra demoorazia
repubblieana, che v.ogtiama veder,e semprB ,più
vivamente realizzata. (Vivi 'arpplausidaUa si~
nistra).

MENGHI. Damanda di parlare per fatta
persanale.

\
PRESIDENTE. Senatare Men1ghi, se 'e~}a si

riferisce alile .critircrhe del senatare LUSISU,l'av--
verta ,cthe il fiatta prersorna:1e nan sussislte.

MENGHI. Desidelrerei dare sem;pUcemente
'Una bveve sp,iegazione.

PRESIDENTE. Ha facaltà di [pRr-lare.

MENGHI. In definitiva, i,a, e cOonme i calI.
leghi che mi hannO' applaudita, ave'Vama avuta
l'impre,ssi,ane, do,po le requisitari'e dei Isenatori
Pesenti e Radia, cthe si fasse vo~uta fare deHa
scandalisma, il quale, se obiettivamente consi~
derata, nan pOl,ta ad altra ,che aHa deni'gra.
zione dclil'istituta p'arlamentare. Di questa mi
sana lamentata. Ora, \Sequanta è stata ,ieri det-
tO' 'dal senatare Roda, 'che oggi viene ritralt~
tato, in se,guita alla dacumentaziane del Mini~
stra CO'lomba, era di natura scandalistica, ila
ha ,già Ig,iudicarto. .l'Assemblea del rSenata (,e
quilndi l'rup:prezz,amenta è definitivo) iC'anl'ap
pl3!uSO'con ,cui illSernata Istessa ha satt,a[ineato
le mie par:ole.

PASTORE OTT AVIO. Damanda di rpa,d,a're
per dicth,iaraziane di vata.

PRESIDENTE. N e ha facol.ltà.

PIASrTORE OTT,AVIO. A nome del Grup~
po camunista di,chiara che vaterema cantra
tutti questi pragetti di leg,ge. Ciò nan signtfi~
ca che siamacantrari al sistema degli am~
massi. Riteniamo anzi ,che ,esso sia :più ,ohe maI
illetcessa,riain questa mO'menta e ,che 'essa dehba
esse.re mig.liara:ta nella sua organiz'Zazione ,e
nel sua funzianamenta saplrattutta a fiavore dei
piccali e dei medi 'prO'duttOori.

N an vOlglia trasfarmare questa dichi3ira'zio~
ne di vota in una replka ai discarsi dei .rai,p'
presentanti del Govema. Peficiò mi EmitO' a
ri,assum8ire 'brev,eme'nte .le ragiani fondamen.
tali '0he ,ci inducOono a vota're cantl'la.

VotiamO' contro innanz'i,tutto Iperohè ,rite~
niama 'ohe esista una I1elsponsabil.li1tàdei GO'ver-
ni 'che hannO' lasdato tr,asÒnare prer 3!nIlii ed
anni ,Lequestiani Òhe sano oggi sotta:poste :al
nastro voto. Que,sta rita;rda costerà aUo Sta,to
molti miliardi di interessi ,che si sono. aocumlU~
'lati. Di ciò sano indubbiamente ,respansahili i
Governi Ipassati ed il GaveI1no .p,resente.

VO'tiama lcontra ,per,chè non abbiamo. a.vuto
spl8'gazioni nrè giustifi,c:aziani suffidenti sul
f31ttaohe i Cansorzi nan h8Jnno presenta,ta ,i
rendiconti ,che pure ih3!nna ,oel'ltamente davuta
fare ogni aJnno aUa ,fine deHa gestione. Sa~o
da questi rendi'conti della gestiOone annuale di
,ogn,i Cainsorzio slare:bibeinfatti passihHe trarre
un giudiziO' p,reciso sulle .spese e sui ,campensi
che ad ,essi sp.ettana. N oli riteniamo. ,che sia
molto strano ,che questi ,rendi'oonti 'Thansiano
stat'i ,presentati al Gaveil'no e ,che 'i~ Gaverna
nan abbia :potuta utilizzarli per dimostra,re .la
neces.sità deglis,tanzila:menti ,ohe oggi H SenatO'
è chiamato a votare per i 'caffi[p'8ns,ie :per le
spese sopportate da'i Consarzi.

. D'altra ;part,e, daUa di:scussiane è risultato
che i guadagni delle Banche S'ul riscanta delle
,cambiali rper le a'nt,idpaziani fatte ,ai ,c,onferen~
ti del grano sano enarmi, p,akhè si tratta del
3,50 per centO' su miliardi e miliardi. :Ritrenia~
ma che i Gaverni passati e quella presente nan
avrebbero ,davuta a.c.eonsentire a che si atte~
nessera tali guad3!gni dalle Banche.

È risuiltata, Iper ammissi.one delio stesso onrO~
r,evole Ministro, che alI Min'istera deilJl"3!g1ri,col~

tura vii sono uomini del'la Fedel'lwnsorzi ,con
ol'incar.ico di contrO'Hare l'attività dei Conlsor~
zi ,e ,d,ella Fedrercansorzi. L'olnarevo~e M'i'ni,stra
ci ha detto .che esiste ancora un r3!pporto giu~
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ridico tra questi funzionari e la Federcon~
sorzi, i,l ,che signifioa che essi sono funzio~
nari della F,ederconsorzi. L' onorevol'e Mini~
stro ha soggiunto che è il Governo che li
paga. A me sembra 'che questa sia un'agg;ra~
vatnte anrzkhè un'attenu.ante pe,oohlèche il GO',
ve~no paghi i funzionari deHa FedeIiconsorzi
dista,c'ca.ti da,l Ministero dell',agriÌicoltu.r:a ~,etl.
'controlilare, 'per conto dello Stato, ;la F,eder
.com:sorz,i,mi sem:h!ra una' enormità. ,Prendia
ma atto ,che l'onorevole IMinistr,o ha promesso
di p\I'ovvedere. Infine vi è ,la queS'tione de[1a
FedeI"wnsorz,i, della sua attivi,tà mO'l1opol:isti.
'ca, del 'SiUOrrupido a'rri'coo:ime:nto, dei Isuoi le.
galmi cOin ,i IgruPPli mOlnopolistki litaliani. La
Fedel1conso,rzli :riten@o sia ,diventata og'gi un'O
Stato nello Stato, un org,anism'Ù, direi, che
spande 'intorno a sè m'Ùlti più danni che non
vantag,gi, molti più veleni cancerosi .che non
prorfitti per la nazione italiana. Sono queste
le ra,gioni per le quali voteremo contro questi
dis,egni di legge riservàndoci di ;presenta,re un
progetto di leg,ge per un'inchi'esta lParlamel1~
tare che permetta di conoscere più a fondo
l'attività della Federconsorzi. (Applausi dalla
sinistra).

,PRESIDENTE, Si dia lettura degli articoii
del disegno di le:g,ge11.1491 'concernente «Re~
g,QlJazioni fi,narl1ziarie 'connesse <Cionle ilnte:g,r,a~
ZJicmidi 'prezzo sul bilancio dello Stato, p,er l
.generi a'Hmentari ».

RUSSO LUIIGI, Segretario:

Art. 1.

L'AJto Commissariato dell'alimentazione è
autorizzato a dar corso, di concerto con il Mi~
nistero per il tesoro, alla liquidazione ed al
pagamento dei -reintegri finanziari concessi, a
carico del bilancio delJo Stato, dal sedicente
Governo della repubblica sociale italiana, per
i maggiori costi di merci, nazionali Q di impor~
tazione, di riconasciuta necef'sità ai fini della
approvvigionamen ta del Paese, nei seguenti
settori: bestiame, carni e grassi alimentari, ali
cammestibili, semi aleasi, zucchero, legumi

secchi, cereali, farina di cereali, e per Je spccifi~
cazioni cantenute negli articoli seguenti.

(È approvato).

Art. 2.

Le liquidaziani ed i pagamenti conseguenti
alle disposiziani di cui al precedente articalo
nonchè quelli dei reintegri concessi prima dell'8
settembre ] 943 e nan ancora, in tutta o in
parte, liquidati e pagati, e cancernenti gli
stessi settori, sano fatti in canformità a quanta
stabilito nei successivi articoli.

(È approvato).

Art. 3.

Per reintegri cancessi si intendona, salva
il disposto dell'articola 7, secando camma,
queJli stabiliti can formali provvedimenti o
per i quali si riscontri una deJle seguenti candi~
ziani:

risultino impartite alJ'ente incaricata della
eragazione dispasiziani circa jJ pa,gamènta,

sia già intervenuto accordo tra le Ammini~
strazioni interessate circa l'aggetto e le moda~
lità dell'interventa, con particolare riguardo
alla misura della integrazione statale.

(È approvato).

BESTIAME ROVINO E BU~~ALINO

Art. 4.

Alla liquidazione ed al pagamento dei rein~
tegri concessi a favare degli allevatari, sul
prezzo dcl bestiame bovino e bufalino confe~
rito per la macellaziane, provvede l'Ente eca~
no mie o della zootecnia in liquidaziane.

(È approvato):

BESTIAME SUINO

Art. 5.

Alla liquidazione ed al p:JJgamento dei rein~
tegri concessi a favare deHe ditte ma,cellatrici
sul prezza del bel'tiame suino conferito per la
macellazione, provvede l'.A.ssaciazione nazia~
naIe dei Oansarzi pravinciali tra macellai per
le carni, in liquidazione.

(È approvato).
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GRASSI SUINI

Art.6.

Alla liquidazione ed al pagamento dei rein-
tegri di prezzo sui grassi suini immessi al con-
sumo, e di cui al regio decreto~legge 10 otto-
bre 1941, n. 1187, provvede la Società ano-
nima importazione ed esportazione bestiame
(S.A.I.B.).

(È approvato).

FARINA PANIFIOATA
FARINA DA PASTIFIOAZIONE

E PASTE ALIMENTARI

Art. 7.

Alla liquidazione ed al pagamento dei rein-
tegri concessi ai panificatori, per la farina pa-
nificata nel bimestre febbraio~marzo 1944 e
nel periodo 10 aprile 1944~31 dicembre ] 944,
nonehè ai panificatori ed ai grossisti, per i
quantitativi di farina per panificazione gia-
centi presso i medesimi alla mezzanotte del 31
marzo 1944, provvedono le Sezioni provinciali
dell'alimentazione o i loro organi corrispon-
denti in caso di soppressione o trasformazione.

Le predette norme si applicano anche nel
territorio delle provincie già soggette all'auto-
rità di occupazione che, per i periodi sopra
indicati, abbia esteso alle stesse le disposizioni
emanate al riguardo dal Governo della repub-
blica sociale italiana, nonch€.>, limitatamente
ai territori restituiti alla sovranità italiana e
per il periodo 1o gennaio~30 aprile 1945, per le

integrazioni di prezzo concesse ~ a partire dal
10 gennaio 1945 ~ sulla farina da panifica-

zione dal Oommissario dei prezzi per le pro-
vincie del litorale adriatico.

Le Sezioni provinciali dell'alimentazione dei
territori già soggetti all'autorità di occupa-
zione provvedono, altresì, alla liquidazione ed
al pagamento dei reintegri ('oncessi ai pastifici
sul prezzo della pasta nel periodo 1o aprile~
14 maggio 1944, sulle giacenze degli sfarinati
per pasta alla mezzanotte del31 dicembre 1944,
nonchè sui quantitativi di sfarinati per pasta
ricevuti dai molini nel periodo 1o gennaio~
28 febbraio 1945.

(È approvat,o).

PRODOTTI ALIMENTARI VARI

Art.8.

Sono operate dall'Alto Oommissariato deJ]a
alimentazione, di concerto con il Ministero
del tesoro, le liquidazioni dei reintegri con-
cessi per i seguenti oneri:

10 il maggiore costo, in confronto dei
prezzi ufficiali di vendita all'interno dei generi
alimentari importati dagli enti accentratori
delle importazioni previa autorizzazione della
Amministrazione alimentare, durante il pe-
riodo bellico;

20 le spese straordinarie dipendenti dalla
guerra, relative a trasporti, assicurazioni ed
interessi e, determinanti il maggior costo ~ in
confronto dei prezzi ufficiali di vendita ~ dei
cereali, farina di cereali e zucchero trasportati
dal continente, su ordinativi dei competenti
organi, per l'immissione al consumo delle pro-
vincie della Sicilia e della Sardegna, nel periodo
intercorrente rispettivamente tra il 10 marzo
1943 e il 31 luglio 1943 per la Sicilia e tra il
20 aprile 1943 e 1'8 settembre 1943 per la Sar-
degna;

30 i danni subìti, a causa della guerra, dalle
merci indicate al precedente punto 20) du-
rante il relativo trasporto dal continente in
Sicilia ed in Sardegna nel periodo intercorrente
rispettivamente tra il 20 aprile e il 3] luglio
1943 per la Sicilia e tra il 20 aprile 1943 e 1'8
settembre 1943 per la Sardegna.

Al pagamento dei reintegri di cui al pre-
sente articolo provvede l'Istituto per il com-
mercio con l'estero o altro Ente a ciò designato
dalle Amministrazioni interessate.

(È approvato).

DISPO~IZIONI GENERALI

Art. 9.

Per le liquidazioni ed il pagamento dei rein-
tegri oggetto della presente legge si osservano,
in quanto applicabili, le modalità stabilite dai
provvedimenti inerenti ai reintegri stessi.

(È approvato).
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Art. 10.

Salvo il disposto dell'articolo 3 del presente
provvedimento, con decreto del Presidente.
della Repubblica su proposta del Presidente'
del Oonsiglio dei Ministri, di concerto con il
Ministro per il tesoro, può essere autorizzata
fino alla concorrenza della spesa complessiva
di trenta milioni di lire, la liquidazione di rein~
tegri di prezzo nel settore alimentare, afferenti
concessioni singole che non rientrino nelle spe~
de considerate nei precedenti articoli.

Al pagamento dei reintegri liquidati a norma
del precedente comma provvede l'Istituto per
il commercio con l'estero o altro ente a ciò
df1signato dalle Amministrazioni interessate.

(È approvato).

Art. 11.

Le disposizioni del precedente articolo non
si applicano aIle forniture ed alle lavorazioni
effettuate dopo 1'8 settembre] 943 per le auto~
;rità tedesche ed alle provviste belliche fatte
al sedicente governo della repubblica sociale
italiana, tranne che dette forniture, lavorazioni
o provviste siano state ottenute con impiego
di violenza Q minaccia. Gli interessati dovranno
all'uopo produrre, con gli elementi tecnici o
finanziari a propria disposizione, le opportune
attestazioni òa parte delle autorità competenti
ed ogni altro possibile documento probatorio.

Le stesse disposizioni non si appJicano per
le merci che risultano vendute a prezzi supe~
riori a quelli stabiliti dall'autorità e che ab~
biano avuto, da parte del concessionario del
reintegro, una destinazione diversa da quella
prescritta.

(È approvato).

Art. 12.

I beneficiari dei reintegri di prezzo di cui
alla presente legge sono obbligati a restituire
allo Stato le somme eventualmente percepite
a tale titolo su prodotti commerciati al di
fuori della specifica disciplina di vincolo e di
prezzo ('.he era a base della concessione dei
reintegri a carico del bilancio dello Stato.

(È approvato).

Art. 13.

Dalle somme ancora da erogarsi a norma
dei precedenti articoli deve detrarsi l'importo
delle somme che per lo stesso titolo i concessio~
nari dei rentegri hanno già percepito da qual~
siasi ente o Amministrazione.

I pagamenti previsti al precedente articolo 8
per i danni inerenti alle merci a causa di guerra,
escludono il risarcimento previsto dalla legge
26 ottobre 1940, n. 1543.

(È approvato).

Art. 14.

Sui reintegri oggetto del present,~ provve~
dimento non sono dovuti interessi di ritardato
pagamento.

Le somme anticipate, per conto dello Stato,
dalle Oasse rischi e conguaglio, per il paga-
mento dei reintegri di prezzo di cui alla prc~
sente legge, non sono ripetibili dalle Oasse
medesime nei confronti dello Stato.

(È app'rovato).

Art. 15.

I documenti probatori esibit.i ai sensi e per
gli effetti dell'articolo 11 saranno sottoposti
alla Oommissione prevista dall'articolo 9 del
decreto~legge 8 maggio 1946, n. 428, la qnale
esprimerà il proprio parere suIla sufficienza o'
meno della prova fornita.

Sono altresì rimesse ana Commissione pre~
detta:

le pratiche per le quali, a causa di distru~
zioni o smarrimenti determinati da eventi
bellici, non si renda possibile all'interessato
di completare la documentazione presnritta
ai fini del pagamento del reintegro o riprodurre
la documentazione medesima;

le domande già presentate dai beneficiari
qei reintegri e che non siano corredate da tal uni
dei documenti previsti dalle norme regolamen~
tari già stabilite per la liquidazione ed il paga~
mento dei reintegri medesimi.

-

(È approvato),
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.Art. 16.

Per le spese inerenti al campimenta delle
aperaziani di liquidaziane e di pagamenta dei
reintegri di cui alla presente legge, agli enti
inca,rÌcati delle aperaziani medesime è attri~
buita un campensa per rimbarsa spese, nella
misura che sarà stabilita dall' AIta Cammis~
sariata dell'alimentaziane di cancerta can il
Ministera del tesara e che camunque nan pat.dt
essere superiore al 5 per centa dell'ammontaro
delle samme liquidate.

(È approvato).

Art. 17.

I dirigenti respansabili degli enti ed organi
incaricati dei pagamenti dei reintegri di cui
alla presente legge assumona a tutti gli effetti
la qualifica di funz,ionari delegati ai sensi del~
l'articala 60 del regio decreto~legge 18 no~
vembre 1943, u. 2440.

(È approvato).

Art. 18.

Per gli effetti dell'articolo 81 della Costi~
tuzione, alla capertura dell'onere di lire 700 mi~
liani di cui alla presente legge, verrà provve~
duta con un'aliquata delle maggiori entrate di
cui al 3° pravvedimento legislativa di variaziani
al bilancio per l'eserciziò 1951~52, intendendosi,
a tale effetta, carrispondentemente prorogata
la facaltà di utilizza di detta dispanibilità, sta~
bilita dalla legge 27 febbraia 1965, n. 64.

Il Ministra del tesoro è autarizzato a prov~
vedere con praprI decreti alle accorrenti varia~
zioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 19.

La presente legge <:'ntra in vigare il giarna
successiva a quello della sua pubblicaziane
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita~
liaua.

(È approvato).

'PRESIDENTE. Metto ai vloti il diselgtJlo d;

le.ggte ,nel SillO,eomp:lesso. Ohi l'ap:prova è pre.
.gato di a1lzarsi.

(È approvato).

Si dia lettur,a -degli articoli del disegno di
le.gge n. 1492 concernente: «Regalazio'll€ dei
risultati di gestiane relativi alle importazioni
dall'Argentina di carni e strutto ».

RUSSO LUIGI, Segre:tario:

Art. 1.

È appravata in via di sanatoria l'assunzione
a carico dello Stato dell'onere derivante dal
maggior costa, rispetta al ricavato dalla ven~
dita, dei quantitativi di carni congelate e di
strutto importati dall'Argentina, per conta
dello Stata, dalla C.LR.C.A. (Compagnia im~
portatori riuniti carni e affini, società a respon~
sabilità limitata) e dalla LCA.ST.A. (Società
importazione carni e strutta accorda cammer~
ciale italo~argentina società a responsabilità
limitata), in esecuziane dell'accordo commer~
ciale e finanziario italo~argentino stipulata il
13 attabre 1947 ed approvato con decreto le~
gislativo 8 aprile 1948, n. 385.

IJe differenze attive di gestione tra il casta
ed il ricavato dalla vendita dei quantitativi
di carni congelate e di strutto, di cui al prece~
dente comma, sana di spettanza dello Stata.
Sono altresì di spettanza dello Stato le risul~
tanze attive di gestione relative a carni con~
gelate importate dall'Argentina dalla C.I.B.
C.A., per conto della Stata, anteriormente alla
stipulazione dell'accordo menzionato al prece~
dente camma.

(È approvato).

.Art. 2.

Agli effetti di quanto stabilito nel prece~
dente articolo, l'onere posto a carico dello
Stato o i profitti di spettanza dello Stato me~
desimo son.o castituiti' dalle differenze:

a) tra l'effettivo tasso di. cambio prati~
cato per i finanziamenti del controvalare in
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lire della valuta accarrente per gli acquisti e
il tassa di cambia da calcalarsi secanda le ma~
dalità previste dal decreta legislativa 28 na~
vem.bre 1947, n.1347, e dal decreta~legge
19 settembre 1949, n. 632;

b) tra i casti ~ camprese le spese 'saste~
nute dagli enti incaricati della im.partaziane
fina alla cessiane delle merci alle candiziani di
vendita stabilite dall'Alta Oam.m.issariata del~
l'alim.entaziane, nanchè gli ,oneri di carattere
generale ed il campensa agli enti m.edesim.i ~

ed il ricavata ,ottenuta dalla vendita.

(È appr01)ato).

Art. 3.

La liquidaziane e il pagamenta dell'anere
risultante a carica della Stata ai sensi dell'ar~
ticala precedente, per la differenza del tassa
di cam.bia effettivam.ente praticata rispetta al
tassa di cambia da calcalarsi secanda le m.ada~
lità previste dal decreta legislativa 28navem.bre
1947, n. 1347, e dal decreta~legge 19 settem~
bre 1949, n. 632, verranna effettuati dal Mini~
stera del tesara, Direziane generale del Tesara,
a favare dell'Ufficia italiana dei cam.bi sulla
base del rendi canta della valuta ceduta da pre~
sentarsi dall'Ufficia m.edesim.a.

La liquidaziane e il pagam.enta dell'anere
risultante a carica della Stata per la differenza
tra i casti e i ricavi, di cui al precedente arti~
cala, verranna effettuati dall'Alta Oamm.issa~
riata dell'alim.entaziane sulla base del rendi~
canta di gestiane di cui al successiva articala 4.
Il pagam.enta sarà fatta m.ediante l'em.issiane
di m.andati diretti a favare dell'ente im.parta~
tare ,oppure degli enti finanziatari per la parte
di rispettiva campetenza ave sussistesse an~
cara un. 'residua credita degli En ti finanziatari
m.edesim.i.

(È approvnto).

Art. 4.

Gli enti incaricati della im.partazione deb~
bana presentare all'Alta Oam.m.issariata della
alimentaziane il rispettiva rendicanta di ge~
stiane campilato secondo le m.ada1ità, cbe sa~

ranna stabilite d::Lll'Alto Oam.m.issariata della
alim.entaziane, di cancerta can il Ministera del
tesara, sentita la Oarte dei canti.

(È approvato).

Art.5.

È appravata in via di sanataria l'im.pegna
della seguente sam.m.a a carica della stata di
previsiane della spesa del Ministera del tesara
per il sattaindicata esercizia finanziaria:

Esercizio 1947~48

Oapitala numera 422~xx
(nuovo). ~ Onere derivante
dal m.aggiar casta rispetta
al ricavata dalla vendita dei
quantitativi di carni cange~
late e di strutta im.partati
dall' Argentina, in esecuziane
dell'accarda cam.m.erciale e
finanziaria itala~argentina
del 13 attabre 1947, appra~
vata can decreta legislativa
8 aprile 1948, n.:~385 L. 1.500.000.000

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai votà i[ di,segno di
legige nel ,sua iComJples,so.Ohi 1108!p,p'rov,aè Ipre~
Igato di alzarsi.

(È approvato).

Si .dia lettura d'egili arti:col:i del disegno di
le,g\g'ien. 1493, concernente: «R'eg.olazÌOine di
.oneri derivanti d'alle gestàoni di alITlfffiassodi
generi destinati all'ap,pI'ovv.i:gionamento a:li~
me.n-tare del Paese, dallla eampa,gna 194,3~44:al~
la ,caInjpagrna 1947 48 ».

RUSSO LUJ.GI, Segretario:

Art. 1.

È autarizzata il pagamenta agli Enti ge~
stari degli ammassi delle samme dovute alle
Aziende di eredita finanziatrici a salda' del
credita dalle stesse vantata, per capitale, inte~
ressi e spese, in dipendenza:

a) delle anticipaziani effettuate per il
pagamento agli aventi diritto, delle integra-
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zioni di prezzo e dei premi, sotto qualsiasi
forma disposti, a favore dei conferenti agli
ammassi obbligatori dei prodòtti agricoli nelle
campagne 194-3~44 e 1944~45;

b) del minore importo riscosso, in conse~
guenza della riduzione apportata nel corso
della campagna 1943~44 dal Goyerno della
sedicente repubblica sociale ai prezzi di ces~
sione ai mo1ini dei cereali destinati alla panifi~
cazione ed alla pastificazione, al fine di conte~
nere i prezzi al consumo del pane e della pasta;

c) del maggior prezzo corrisposto, in ese~
cuzione delle disposizioni emanate dal Go~
verno militare alleato, per i cereali conferiti
durante la campagna ammassatoria 1944~45
nelle provincie del Piemonte, della Liguria,
della Lombardia, del Veneto e dell'Emilia.

(È approvat,o).

Art. 2.

È autorizzata la liquidazione a carico dello
Stato dell'onere derivante dal mancato collo~
camento, per causa di forza maggiore, entro il
termine previsto ed ai prezzi ufficialmente
fissati, dell'olio di produzione 1947~48, del con~
tingente affluito agli oleari del popolo, ai sensi
del decreto legislat,iyo del Capo provvisorio
dello Stato 29 ottobre 1947, n. 1216.

(È appro'calo).

Art. 3.

Veffettiya entità degli oneri a carico dello
Stato a termine della presente legge verrà
accertata e liquidata dal M.A.F., attraverso
l'esame dei rendiconti finali di gestione, da
compilare e da presentare dagli Enti gestori.

Le modalità per la compilazione e la presen~
tazione dei rendiconti finali di gestione saranno
stabilite, preYio parere della Corte dei conti,
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
d'intesa con quello del tesoro.

(È approvato).

Art. 4.

In attesa della liquidazione degli oneri di
cui agli art.icoli l e 2 della presente legge sulla
vase dei rendiconti finali di gestione e allo

scopo di ridurre l'agg aYÌo a carico del bilancio
dello Stato per effetto degli interessi maturati e
maturandi sulle anticipazioni effettuate dalle
Aziende di credito, è autorizzata la correspon~
sione ~gli Enti gestori di acconti destinati alla
parzin.le estinzione del credito vantato dalle
Aziende di credito finanziatrici.

Gli acconti di cui al comma precedente sa~
l'anno corrisposti dal Ministero dell'agricoltura
e delle foreste fino alla misura massima del
90 per cento dello scoperto bancario, quale
risulta dalle dichiarazioni di credito rilasciate,
conformi ai propri estratti conti, dalle Aziende
di credito finanziatrici, le quali, con le dichia~
razioni stesse, dovranno impegnarsi a resti ~

tuire agli Enti gestori le somme eventualmente
riscosse in più dell'ammontare del loro credito
con i relativi interessi dalla data dell'avvenuta
riscossione.

Identico impegno assumeranno gli Enti
gestori verso lo Stato.

(È approvato).

Art. 5.

È altresì autorizzata la corresponsione di
ulteriori acconti, fino a raggiungere la misura
del 90 per cento di cui all'articolo precedente
e con le stesse modalità in detto articolo indi~
cate, sul credito vantato dalle Aziende di cre~
dito finanziatrici per le gestioni di ammasso e
di distribuzione dei cereali, prodotti e derivati
delle campagne 1946~47 e 1947~48, i cui oneri
sono stati assunti a carico delJo Stato, rispet.-
tivamente con decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 28 giugno 1947, n.256,
e con legge 12 luglio 1949, n. 459.

(È approvato).

Art. 6.

In deroga alle disposizioni vigenti, gli ac~
conti da corrispondere in esecuzione dei prece~
denti articoli 4 e 5 saranno pagati, mediante
la emissione di mandati diretti, a favore degli
Enti gestori i quali provvederanno immediata~
mente a ripartirli tra le Aziende di creditoin~
teressate, in conformità delle disposizioni im~
p~rtite dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.
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I mandati diretti emessi per il pagamento
degli acconti e per la liquidazione finale degli
oneri di cui alla presente legge non sono F!Og~
getti alle disposizioni dena legge 17 luglio
1951, n. 575.

(È ((/P1J1'O'(7(Lfo).

Art. 7.

È approvato, in via di sanatoria, l'impegno
delle somme seguenti, a carico degli Rtati di
previsione della l'pesa del Ministero dena agri~
coltura e delle foreste per i sottoindicati eser~
cizi finanziari:

Eserc'izio 1944~45.

Capitolo n. 125~quater (nuo~
vo). Quote integmtive,
differenze di prezzo e pre~
mi sui prodotti agricoli
conferiti nelle campagne
di ammasso 1943~44 e
1944~45, disciplinate dal
sedicent~ Governo della
repubblica sociale italia~
na e dal Governo militare
alleato h 6.750.000.000

Capitolo n. 152~qtdnquies
(nuovo). Spese a carico
dello St,ato in dipendenza
della gestione dei granai
del popolo e della app1ica~
zione del prezzo del pane
e della pasta J?er la earn ~

pagna 1944~45 (decreti
legislativi luogotenenziali
3 agosto 1944, n. 167, 22
febbraio 1945, n. 38, e 5
aprile 1946, n. 315) » 9.800.000.000

Esercizio 194G~47o

Capitolo n. 145~qnatm'. Rim~
borso ftlla Federazione
italiana dei consorzi agra~

l'i delle maggiori spese
sORtenute per la gestione
degli aromasRi nel1a carn-
pagn:lJ 1945~46 (:1l'ticolo 1,

lettere b) e c) dei decreti
legislativi luogotC'nellziali
22 febbraio 1945, n. 38,
e 18 novembre 1940, nn~
mero 805) . . . . . 1.1. ] .700.000.000

.Esen'Ì'<JÌ (/ 1.917 ~ Lj8.

Capitolo n. 141 ~te1'. Premi
da corl'isponrlere per i
quantitativi di grano,
gralloturco, orzo, segale e
risone conferiti nella, cam~
pagna ccrcaJicola 1945~
1946 (articoli 2, 6 e 7 del
decreto legislativo luogo~
tencnziale 8 maggio 194r;
n. 339, e articolo 1 del de~
creto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 10
aprile 1947, n. 337) . . 1.1. 300.000.000

Oapitolo n. 141~quater. One~

J'C a carico dello Stato ri~
imItante dalla gestione
194 7~48 per i cereali de~
stinati alla panificazione,
alla pasWicazione e loro
derivati e somme occor~
l'enti per la correi'5pon ~

sione di acconti a parzia~
le estinzione del Cledito
vantato dagli Istituti fi~
mmziatori per le gestioni
194'ì~48 e precedenti (leg~
ge 12 luglio 1949, n. 459,
articoli 1,3 e 4) . . .. l1. 8.000.000.000

Capitolo n. 141~quinf[u£es
(nuovo). Onere i1 carico
dello Stato derivante dal
mancato collocamento,
per causa di forza mag~
giore, entro il j,ermine
previsto ed ai prezzi uffi~
cialmente fissati, dell'olio
di produzione 194 7~1948,
affluito agli oleari del po~
polo ai sensi del decreto
legislativo 29 ottobre 1947,
n. 1216 . . . . . . .. » 6.000.000.000
(È approvato).
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PRESIDENTE. M'eltto a,i voti ill dis€g1no di
legge ne~ suo cO'mpllE''SISO.Chi l'a.pp.rova è ipre
gato .di alzars.i.

(È approvato).

Si dia lettura degli arUco:li del dise~no di
le<g.g:e Il. 1494, wnce.rnenbe: «R~golazione di
oneri derivanti daJJle gelstioni d.i ammalSISOe di
distrihuzione di prodotti agrico1li destinati al"
l'approvvtgionamento alimentare del Paese
(.campagna }950~5.1) ».

RUS.SO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Sono assunti a carico dello Stato i disavanzi
verificatisi, durante la campagna 1950~51,
nella gestione di ammasso del grano di produ ~

zione nazionale ed in quella di distribuzione
del grano e derivati sia nazionali che importati
dall'estero per conto dello Stato, e precisa~
mente:

10 per la gestione «granai del popolo »:

a) il disavanzo determinatosi in conse~
guenza del minor ricavo ottenuto nella ces~
sione, ai prezzi ufficiali fissati, del grano (te~
nero e duro) di produzione nazionale, rispetto
ai prezzi corrisposti ai conferenti;

b) le spese di gestione alla cui integrale
copertura non è stato possibile provvedere per
effetto della insufficienza delle quote accanto~
nate in via provvisoria, nonchè in dipendenza
della mancata riscossione, sui quantitativi di
grano (tenero e duro), rimasti invenduti :itchiu~
sura della campagna, delle quote predette e
di quelle forfettariamente fissate;

20 per la gestione di distribuzione:

a) le maggiori spese sostenute, rispetto
alla quota precalcolata per il deposito, nel
periodo precedente all'immissione al consumo,
del grano e derivati importati dall'estero per
conto dello Stato;

b) il maggiore onere derivante dalla in~
sufficienza delle quote accantonate in via
provvisoria, oppure in via definitiva nel caso
siano forfettariamente fissate, per le spese di
distribuzione e per quelle generali e di ammi~
nistrazione, in queste ultime compreso il com~
penso all'Ente gestore, anche per effetto di

trasporti non previsti nè prevedibili dovuti
effettuare per assicurare la buona conservazione
di notevoli quantitativi di grano.

(È approvat,o).

Art.2.

L'effettiva entità degli oneri assunti a carico
dello Stato a termine della presente legge verrà
accertata ... attraverso l'esame dei rendiconti
finali di gestione da compilare e da presentare
dagli Enti gestori ~ dal Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste per quanto riguarda gli
oneri previsti dall'articolo 1, n. 1, e dall'Alto
Commissariato dell'alimentazione per quanto
riguarda quelli di cui all'articolo 1, n. Z.

Alla liquidazione di tutti gli oneri come in~
nanzi accertati provvederà il Ministero della
agricoltura e delle foreste, cui l'Alto Commis~
sariato dell'alimentazione rimetterà, dopo l'esa~
me di merito e con il proprio benestare, i rendi~
conti relativi alle gestioni di sua competenza.

Le modalità per la compilazione e la pre~
sentazione dei rendiconti finali di gestione
saranno stabilite. previa parere della Corte dei
conti, dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, d'intesa con quello del tesoro, e, per
la gestione di distribuzione e deposito, anche
con l'Alto Commissariato dell'alimentazione.

(È approvato).

Art.3.

In attesa della liquidazione finale degli
oneri di cui alla presente legge ed allo scopo di
ridurre l'aggravio a carico del bilancio dello
Stato, per effetto degli interessi maturati e ma~

. turandi sulle anticipazioni effettuate dalle
Aziende di credito, è autorizzata la correspon~
sione, alla Federazione italiana dei consorzi
agrari ed ai Consorzi agrari provinciali, di
acconti destinati alla parziale estinzione del
credito vantato dalle Aziende finanziatrici.

(È approvato).

Art.4.

Gli acconti di cui all'articolo precedente
sono corrisposti dal Ministero dell'agricoltura
e delle foreste non oltre la misura del 90 per
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centO' della scaperta bancaria, quale risulta
dalle dichiaraziani di creditO' rilasciate confar~
mi ai prapri estratti canta, dalle Aziende finan~
ziatrici, le quali, con le dichiaraziO'ni stesse~
debbano impegnarsi a restituire alla Federa,

ziO'ne italiana dei cO'nsO'rzi agrari ed ai Can~
sarzi agrari pravinciali le somme eventual~
mente riscO'sse in più dell'am.mO'ntare del IO'ro
creditO', cO'n i relativi interessi dalla data della
avvenuta riscassiane.

IdenticO' impegno assumonO' verso IO' StatO'
la FederaziO'ne italiana dei consO'rzi agrari ed i
Consarzi agrari prO'vinciali.

(È approvato).

Art.5.

In deroga alle dispasiziani vigenti gli accanti
da corrispandere in esecuziane della presente
legge sano pagati mediante l'emissione di man~
dati diretti, rispettivamente a favare della
Federazione italiana dei cansO'rzi agrari e dei
ConsO'rzi agrari provinciaJi, i quali, riscassa la
samma, pravvedona immediatamente a ripar~
tirla tra le Aziende di creditO' interessate, in
conformità delle disposizioni impartite dal
)Vjjnistera dell'agricO'ltura e delle fareste.

l mandati diretti emessi per il pagamentO'
degli acconti c per la liquidaziO'ne finale degli
(neIi di cui alla plefente legge nan sO'na sag~
getti ane dibposizioni della legge 17 lugliO'
1951, n. 575.

(È approvato).

Art. 6.

All'anere di lire 19.000.000.000 derivante
òall'athazi(lne della l'lesente legge si farà
fronte con TIna carrispandente aliquata delle
waggiori entrate di CTIial feconda pravvedi~
n::enta legislativa di variazione al bj]ancio per
1'esen'izia 1951~52, intend€ndosi, a, tale effetto

carrispandentem.ente praragata la facaltà di
utilizza di detta dispO'nibilità, stabilita dalla,
legge 27 febbraiO' 1955, n. 64.

Il MinistrO' del tesara è autarizzatO' a prO'v~
vedere, can prapria decreto, alle oecorrenti va~
riaziO'ni di bilanciO'.

(È app'rovato).

PRESIDENTE. M:ptto ai vOlti H dis~gnO' d;
legge nel suo comp,lesslo. Chi :l'aplprO'va è .p,r£'
,gato di alz,ar.si.

(È approvato).

Si dia lettura degl.i artkoli ,deiJ dilsergmo dI
logge. n. 1495 !concernente: «Re,~lazione di
<)Ineri derivanti dalle 'gestioni di aa:nmassi e

di distl'iihuziO'ne di prodotti agri,c1oh de,stinati
all' apprO'vvigionamentO' alimentare del Pal.':'se
(campagna 1951~52) ».

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. l.

Per la cam.pagna 1951~52 sanO' assunti a
caricO' dellO' StatO' il disavanzo della gestione
di am.m.asso del gra.na (tenerO' e durO') di pro~
duziO'ne nazianale ~e quellO' della gestiO'ne di
distribuziO'ne sia del granO' nazionale che (tel
granO' e derivati importati dall'esterO' per
cO'ntO'della StatO' e precisamente:

a) il disavanzO' derivante dal minor ricavO'
ottenutO' nella cessione ai prezzi ufficialm.ente
fissati, del grana di prO'duziO'ne nazianale, ri~
spetto ai prezzi carrispasti ai cO'nferenti;

b) il disavanzO' derivante dalla nO'n inte~
grale copertura dene spese relative ai servizi
di ammassO' e di distribuziO'ne per effett.O'della
insufficienza delle quate accantO'nate in via
prO'vvisaria, nO'nchè in dipendenza della m.an~
cata riscO'ssiO'ne, sui quantitativi di granO' te~
nera e durO' rim.asti invenduti a chiusura della
campagna, delle quO'te predette e di quelle
farfettariamente fissate.

(El approvato).

Art. 2.

L'effettiva entità dei disavanzi assunti a
carico dello Stata can la presente legge verrà
accertata ~ attraverso l'esam.e dei rendicO'nti

finali di gestiO'ne da cO'm.pilare e da presentare
dagli Enti gestO'ri ~ dal Ministero dell'agri~

cO'ltura e delle fareste per quanta riguarda i
disavanzi relativi alla gestiO'ne di amm.assO' e
dall'Alto Cam.m.issariato dell'alim.entaziO'ne per
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quanto riguarda quelli relativi alla gestione di
distribuzione.

Alla liquidazione degli oneri come innanzi
accertati provvederà il Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste, cui l'Alto Commissariato
dell'alimentazione rimetterà, dopo l'esame di
merito e con il proprio benestare, il rendiconto
relativo alla gestione di sua competenza.

Le modalità per la compilazione e la presen ~

tazione dei rendiconti finali di gestione saranno
stabilite, previo parere della Corte dei conti,
dal Ministero dell'a,gricoltura e delle foreste,
d'intesa con quello del tesoro, e, per la gestione
di distribuzione, anche con l'Alto Commissa~
l'iato dell'alimentazione.

(È cLpprovato).

Art. '3.

Per la liquidazione degli oneri di cui alla
presente legge è autorizzato lo stanziamento

.
nel bilancio del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, della somma di lire 19.000.000.000.

Agli oneri di cui sopra si farà fronte: per
lire 9.000.000.000 con una corrispondente ali~
quota delle maggiori entrate di cui al secondo
provvedimento legislativo di variazioni al
bilancio per l'esercizio 1951~52 e per lire
10.000.000.000 con riduzione dello stanzia~
mento del capitolo n. 467 dello stato di previ~
sione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio 1952~53, intendendosi, a tale effetto,
corrispondentemente prorogata la facoltà di
utilizzo di detta disponibilità, stabilita dalla
legge 27 febbraio 1955, n. 64.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con prop:ç-idecreti, le occorrenti varia~
zioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 4

In attesa della liquidazione finale degli oneri
di cui alla presente legge ed allo scopo di ridurre
l'aggravio a carico del bilancio dello Stato, per
effetto degli interessi maturati e ma~urandi
sulle anticipazioni effettuate dalle Aziende
di credito, è autorizzata la corresponsione alla
Federazione italiana dei Consorzi agrari ed ai

Consorzi agrari provinciali, di acconti desti~
nati alla parziale estinzione del credito vantato
dalle Aziende finanziatrici.

(È approvato).

Art.5.

Gli acconti di cui all'articolo precedente
sono corrisposti dal Ministero dell'agricoltura
e delle foreste non oltre la misura del 90 per
cento dello scoperto bancario, quale risulta
dalle dichiarazioni di credito rilasciate, con~
formi ai propri estratti conto, dalle Aziende
finanziatrici, le quali; con le dichiarazioni
stesse, debbono impegnarsi a restituire alla
Federazione italiana dei Consorzi agrari ed ai
Consorzi agrari provinciali le somme eventual~
mente riscosse in più dell'ammontare del loro
credito, con i relativi interessi dalla data della
avvenuta riscossione.

Identico impegno assumono verso lo Stato la
Federazione italiana dei Consorzi agrari ed i
Consorzi agrari provinciali.

(È apPt"ovaLo).

Art. 6.

In deroga alle disposizioni vigenti, gli ac~
conti da corrispondere in esecuzione della pre~
sente legge sono pagati mediante l'emissione
di mandati diretti, rispettivamente a favore
della Federazione italiana dei Consorzi agrari
e dei Consorzi agrari provinciali, i quali, ri~
SCORsala somma, provvedono immediatamente
a ripartirla tra le Aziende di credito interes~
sate, in conformità delle disposizioni impartite
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

I mandati diretti, emessi per il pagamento
degli acconti e per la liquidazione finale degli
oneri di cui alla presente legge, non sono sog~
getti alle disposizioni della legge 17 luglio 1951,
n. 575.

(È approvnto.).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno dl
l€lg,ge nel sno 'compiless'o. Chi l'a,p'prova è pre-
gato di alzarsJ.

(È npprovn,to).
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ISi dia lettura degli artico1i del d.ilsegino di
le1gge n. 1496 concernente: «AssunzIOne di
oneri derivanti daUe gestioni di :1mmasso e
di :1i."t:ribuzione deil 'grano e derivati destinati
all'approv'vigionamento ~)ljmentar'e LId Paese
(caJmpagna 1952~53) ».

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. l.

Per la campagna 1952~53 sono assunti a
carico dello Stato il disavanzo della gestione
di ammasso del grano (tenero e duro) di pro~
duzione nazionale e quello della gestione di di~
::;tribuzione sia del grano nazionale che del
grano e derivati importati dall'estero per
conto dello Stato, e precisamente:

a) il disavanzo derivante dal minor ricavo
ottenuto nella cessione, ai prezzi ufficialmente
fissati, del grano di produzione nazionale, ri~
spetto ai prezzi corrisposti ai conferenti;

b) il disavanzo derivante dalla non inte~
grale copertura delle spese relative ai servizi di
ammasso e di distribuzione per effetto della
insufficienza delle quote accantonate in via
provvisoria, nonchè in dipendenza della man~
cata riscossione, sui quantitativi di grano te~
nero e duro rimasti invenduti a chiusura
della campagna, delle quote predette e di
quelle forfettariamente fissate.

(È appro'ua,to).

Art. 2.

L'effettiva entità dei disavanzi assunti a
carico dello Stato con la presente legge verrà
accertata ~ attraverso l'esame dei rendiconti
finali di gestione da compilare e da presentare
dagli enti gestori ~ dal :Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste per quanto riguarda i disa~
vanzi relativi alla gestione di ammasso e dal
l'Alto Commissariato dell'alimentazione per
quanto riguarda quelli relativi alla gestione di
distribuzione.

Alla liquidazione degli oneri come innanzi
accertati provvederà il Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste, cui "l'Alto Commissariato
dell'alimentazione rimetterà, dopo l'esame di

merito e con il :proprio benestare, il rendiconto
relativo alla gestione di sua competenza.

Le modalità per la compilazione e la presen~
tazione dei rendiconti finali di gestione sa~
ranno stabilite, previo parere della Corte dei
conti, dal Ministero dell'agricoltura e delle fo~
reste, d'intesa con quello del tesoro, e, per
la gestione di distribuzione, anche con l'Alto
Com.missariato dell'alimentazione.

(È approvat,o.).

Art.3.

Per la liquidazione delle spese" di cui alla
presente legge è autorizzato lo stanziamento
della somma di lire ,18 miliardi nel bilancio del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

(È approvato.).

Art. 4.

All'onere di cui al precedente articolo sarà
provveduto con riduzione, per lire 10 miliardi,
del « fondo speciale» inscritto al capitolo nu~
mero 486 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio 1953~54
per la copertura di oneri derivanti da provve~
dimenti legislativi in corso, intendendosi, a

I tale effetto, corrispondentemente prorogata
la facoltà di utilizzo di detta disponibilità,
stabilita dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64,
e per lire 8 miliardi a carico dell'analogo «fondo»,
dell'esercizio 1954~55.

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti varia~
zioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 5.

In attesa della.-liquidazione finale degli oneri
di cui alla presente legge ed allo scopo di ri~
dune l'aggravio a carico del bilancio dello
Stato, per effetto degli interessi maturati e
maturandi sulle anticipazioni effettuate dalle
Aziende di credito, è autorizzata la correspon~
sione ana Federazione italiana dei consorzi
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agrari ed ai Consorzi agrari provinciali, di ac~
conti destinati alla parziale estinzione del cre~
dito vantato dalle Aziende finanziatrici.

(È apP'1'ovato).

Art. 6.

Gli acconti di cui all'articolo precedente
s ano corrisposti dal Ministero dell'agricoltura
e delle foreste non oltre la misura del 90 per
cento dello scoperto bancario, qual c risulta
dalle c1ichhlrazioni di credito rilasciate, con~
formi ai propri estratti conto, dalle Az~ende
finanzi9.trici, le quali, con le dichiarazioni stesse,
debbono impegnarsi a restituire alla Federa~
zlann itf\,liana c1f'j (onso1'7.i agrari ed ai Consorzi
agrari prol,inci:11i le som,me eventualmente ri~
scosse in più dell'ammontare del loro credito,
con i relativi interesHi dalla data dell'avvenuta
riscoR8ione.

Identico impegno assumono verso lo Stato
b l~ederazione italiana dei consorzi agrari ed
i Consorzi agrari provinciali.

(È approvato).

Art. 7.

In deroga alle disposizioni vigenti, gli acconti
da corrispondere in esecuzione della presente
legge sono -pagati mediante l'emissione di m.an~
dati diretti, rispettivamente a favore della Fe~
der&zione italiana dei consorzi agrari e dei
COllsorzi agrari provinciali, i quali, riscossa la
wmma, provvedono immediatamente a ripar~
tirla tr~;, le Azicnde di credito interessate, in
cOl::.fonllit~ delle disposizioni impartite dal Mi~
niRtero dell'agricoltura e delle foreste.

r manrlati diretti, emessi per il pagamento
degli acconti e per la liquidazione finale degli
oneri di cui alla presente leggé, non sono sog~
gétti alle disposizioni della legge 17 luglio 1951,
n. 575, e successive modificazioni.

(È appr'ovato).

PRESIDENTE. M'2UO ai voti il -lisegno di
:etgge nel suo comp].ssiòo. Ohi il'a,pprova è pre-
gato di alzarsi.

(È approvato).

Si dIca lettun:l dE'glI articoli del di,segno di
legge :10 149'7 concern-ente: «Regolazione di

oneri derivanti dalle ges,tioni di ammasso e di
distribuzIOne di prodotti a,gricoli destinati al~
l'approvvi,gionamento alimentare del Paese
(campagne 19'-!8~49 e 1949~50) ».

RUSSO ,LUI,GI, Segretario:

Art. 1.

È autorizzata la liquidazione a carico dello
Stato dell'onere risultante dalla gestione di
ammasso 1948~49 dei cereali di produzione
nazionale e da quella 1948~49 di distribuzione
dei cereali, dei prodotti e derivati sia nazionali
che importati per conto dello Stato e deRti~
nati alla panificazione ed alla pastificazione e
precisa~ente:

1° del disavanzo deter:m.inatosi nella ge~
stione «granai del popolo 1948~49» in con~
seguenza del minor rica va ottenuto nella ces~
sione, ai prezzi ufficialmente fissati per l'ali~
mentazione della popolazione tesserata, dei
cereali di produzione nazionale (grano, grano~
turco, orzo e segale) rispetto ai prezzi ufficiali
per i detti cereali corrisposti ai conferenti;

2° del disavanzo derivante dalla sospesa
utilizzazione per la panificazione e per la pa~
stificazione dei cereali minori (orzo, segale e
granoturco) di produzione nazionale;

3° dei disavanzi eventualmente verifi~
catisi, in relazione alle effettive spese soste~
nute, nelle gestioni costituite con le quote
fissate dal Comitato interministeriale prezzi
per le spese di cui alle lettere a) e b) del se~
condo comma dell'articolo 1 > dei decreti legi~
slativi luogotenenziali 22 febbraio 1945, n. 38,
e 16 novembre 1945, n. 805;

4° degli oneri elencati al n. 4 del succes~
sivo articolo 2, incontrati per la utilizzazione e
la distribuzione dei cereali, dei prodotti e de~
rivati.

(È approvato).

Art.2.

Per la deter:q1inazione dell'onere di cui al
precedente articolo si dovrà accertare, nei
confronti dei ricavi:

,1° Il costo dei cereali (grano, granoturco,
orzo e segale) di produzione nazionale, te~
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nendo conto delle somme pagate ai conferenti
a titolo:

a) di prezzo base;

b) di maggiorazione o di detrazione di
prezzo in rapporto alle effettive caratteristiche
merceologiche del prodotto.

2° Il costo dei servizi riguardanti la ge~
stione « granai del popolo» (articolo 1, 2°
comma, lettera b) dei decreti legislativi luo~
gotenenziali 22 febbraio 1945, n. 38, e 16 no~
vembre 1945, n. 805), tenendo conto:

a) delle spese sostenute per il moY~- I

mento e la conservazione dei prodotti;
b) delle spese generali e di amministra~

zione, in esse compreso il compenso agli Enti
gestori;

c) degli oneri di finanziamento.

3° Il costo dei servizi di distribuzione
dei cereali, dei prodotti e derivati sia naziona,li
che di importazione (articolo 1, 2° comma,
lettera a) dei decreti legislativi luogotenen~
ziali 22 febbraio 1945, n. 38, e 16 novembre
1945, n. 805), tenendo conto:

a) delle spese di trasporto dei cereali
franco molino, della farina per panificazione
franco magazzino intercomunale, degli sfari~
nati per pastificazione franco pastificio e del1a
pasta franco magazzino intercomunale, non ~

chè del1e relative spese accessorie;
b) delle eventuali spese per il tempo~

raneo deposito, nella fase distributiva, dei
cereali, prodotti e derivati sia nazionali che
di importazione;

c) degli oneri incontrati, in occasione
dei trasporti, per l'eventuale finanziamento
della merce;

d) delle spese generali e di amministra~
zione, in esse compreso il compenso all'Ente
gestore.

4° IJ'entità delle spese sostenute a titolo:

a) di compenso ai molini per opera~
zioni straordinarie di miscelazione e rimacina~
zione, per consentire l'immissione al consumo
di farine rispondenti ai requisiti ed alle caratte~
ristiche tecniche stabilite dalle apposite di~
sposizioni;

b) di differenza di prezzo per prodotti
acquistati a prezzo-maggiore (farina da pastlfi~

cazione) e ceduti al minor prezzo previsto per
le farine di panificazione;

c) di trasporti eseguiti oltre le normali
operazioni contemplate dai decreti legislativi
luogotenenziali 22 febbraio 1945, n. 38, e 16
novembre 1945, n. 805;

d) di copertura di' ogni altro eventuale
onere imprevisto ed imprevedibile, derivante
da ca.,use di forza maggiore, purchè la rela~
tiva liquidazione risulti preventivamente auto~
rizzata dagli Organi competenti.

(È approvato).

Art.3.

È altresì autorizzata la liquidazione a earico
dello Stato dell'onere costituito dai disavanzi
verificatisi, durante la campagna 1949~50,
nella gestione di ammasso del grano di produ~
zione nazionale ed in quella di distribuzione
del grano e derivati sia nazionali che importati
dall'estero per conto dello Stato, e precisamente:

1° Per la gestione « granai del popolo n:

a) il disavanzo determinato si in con ~

seguenza del minor ricavo ottenuto, nella
cessione ai prezzi ufficialm.ente fiss~Jti, del
grano (tenero e duro) di produzioI!.C\ nadond2.,
risl1etto ai prezzi corrispm;ti. aI conEer nti;

b) le spese di gestione alla cui integr::tle
copertura non è stato possibile pTovveder0
per effetto dell'insufficienza delle quote pre~

.

calcolate per alcuni servizi} nonchè in dipen~
denza della mancata riscossione done quote
stesse sui quantitativi di grano (tenero e duro)
rimasti invenduti a chiusura della ca~pagna.

2° Per la gestione di distribuzione:

a) le spese sostenute per provvederé
all'avvicinamento di alcune partite di grano
dalle zone di deposito ai centri di consumo;

b) le .spese sostenute per il deposito nel
periodo precedente alla immissione al consumo
del grano e derivati di provenienza estera;

c) il maggior onere derivante dalla in~
sufficienza delle quote precalcolate per le spese
di distribuzione e per quelle generali e di am~
ministrazione, in esse compreso il compenso
all'Ente gestore.

(È apP1ovato).
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Art.4.

È infine autorizzata la liquidazione a carico
dello Stato dell'onere derivante dal mancato
collocamento, per cause di forza maggiore, entro
il termine previsto ed ai prezzi ufficialmente
fissati, del risone raccolto 1948, limitatamente
al contingente affluito all'ammasso disposto
con decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 5 settembre 1947, n. 888.

(È approvato).

Art. 5.

L'effettiva entità degli oneri assunti a carico
dello Stato a termine della presente legge
verrà accertata ~ attraverso l'esame dei ren~
diconti finali di gestione da compilare e da
presentare dagli Enti gestori ~ dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per quanto ri~
guarda gli oneri previsti dall'articolo 1 in
correlazione con l'articolo 2, nn. 1° e 2°, del~
l'articolo 3, n. 1°, e dell'articolo 4, e dall'Alto
Commissariato dell'alimentazione per quanto
riguarda quelli di cui all'articolo 1 in correla~
zione con l'articolo 2, nn. 3° e 4° e dell'articolo 3,
n. 2°.

Alla liquidazione di tutti gli oneri come in~
nanzi accertati provvederà il lVIinistero della
agricoltura e delle foreste cui l'Alto Commis~
sariato dell'alimentazione rimetterà, dopo 10
esame di merito e con il proprio benestare, i
rendiconti relativi alle gestioni di sua compe~
tenza.

Le modalità per la compilazione e la presen ~

tazione dei rendiconti finali di gestione saranno
stabilite, previo parere della Oorte dei conti
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
d'intesa con quello del tesoro e, per la gestione
di distribuzione e deposito, anche con l'Alto,
Oommissariato dell'alimentazione.

(È app'rovato).

Art. 6.

In attesa della liquidazione finale degli
oneri di cui ai precedenti articoli 1, 3 e 4 ed
allo scopo di ridurre l'aggravio a carico del
bilancio dello Stato, per effetto degli interessi

maturati e maturandi sulle anticipazioni ef~
fettuate dalle Aziende di credito, è autorizzata
la corresponsione, alla Federazione italiana
dei Consorzi agrari ed ai Oonsorzi agrari pro-
vinciali, di acconti destinati alla parziale estin~
zione del credito vantato dalle Aziende di
credito finanziatrici.

(È appr'ovato).

Art. 7.

Gli acconti di cui all'articolo precedente
sono corrisposti dal Ministero dell'agricoltura
e delle foreste non oltre la misura del 90 per
cento dello scoperto bancario, quale risulta
dalle dichiarazioni di credito rilasciate, con~
formi ai propri estratti conto, dalle Aziende
finanziatrici, le quali, con le dichiarazioni stesse,
debbono impegnarsi a restituire alla Federa~
zione italiana dei Oonsorzi agrari ed ai Con~
sorzi agrari provinciali le somme eventualmente
riscosse in più dell'ammontare del loro credito
con i relativi interessi dalla data dell'avvenuta
riscossione.

Identico impegno assumono verso 10 Stato
i Oonsorzi agrari provinciali e la Federazione
italiana dei Oonsorzi agrari.

(È approvato).

Art.8.

In deroga alle disposizioni vigenti, gli ac~
conti da corrispondere in esecuzione della pre~
sente legge sono pagati mediante l'emissione
di mandati diretti, rispettivamente a favore
della Federazione italiana dei Oonsorzi agrari
e dei Consorzi agrari provinciali, i quali, ri~
scosse le somme, provvedono immediatamente
a ripartirle tra le Aziende di credito interessate,
in conformità delle disposizioni impartite dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

I mandati diretti emessi per il pagamento
degli acconti e per la liquidazione finale degli
onèri di cui alla presente legge non sono sog~
getti alle disposizioni della legge 17 luglio
1951, n. 575.

(È approvato).
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.Art. 9.

È approvato, in via di sanatoria, l'impegno
delle somme seguenti a carico degli stati di
previsione della spesa del Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste per i sottoindicati eser~
cizi finanziari:

Esercizio 1948~49:

Capitolo n. 147~ter (nuovo).
~ Onere a carico dello

Stato risultante dalla ge~
stione di ammasso dei
cereali di produzione na~
zionale e da quella di
distribuzione dei cereali
medesimi, dei prodotti e
derivati sia nazionali che
d'importazione, . per la
campagna cerealicola
1948~49 . . . . . .. L. 29.000.000.000

Capitolo n. 147~quater (nuo~
vo). ~ Onere a carico
dello Stato derivante dal
mancato collocam(mto,
per cause di forza mag~
giore, entro il termine
previsto ed ai prezzi uffi ~

cialmente fissati, del ri ~

sone di raccolto 1948, af~
fluito all'ammasso ai
sensi del decreto legisla~
tivo 5 settembre 1947,
n. 888 . . . . . . L. 2.500.000.000

Esercizio 1949~50:

Capitolo n. 151~bis (nuovo).
~ Onere a carico dello

Stato, risultante dalle
gestioni di ammasso e di
distribuzione del grano
(tenero e duro) sia di pro~
duzione nazionale che di
importazione e di depo~
sito del grano e prodotti
di provenienza estera per
la campagna cerealicola
1949~50 . . . . . . . h 23.500.000.000

.Agli impegni anzidetti si fa fronte con i
miglioramenti risultanti dai consuntivi prov~
visori nei confronti delle previsioni finali di
ciascuno degli esercizi 1948~49 e 1949~50, mi~
glioramenti accertati in lire 57.127.454.956,60
per il primo e in lire 56.677.578.805,29 per il
secondo degli esercizi stessi.

(È approvato).

PRESIDENTE. Meitto ai voti il ,disegno di
legge ,nel suo cOllwles'so. .ohi l'a'p:prova è pre.
gato di alz'arsi.

(È approvato).

Si dia lettur,a degli artkoli del disegno di
.leggen. 1498 .co:neernente: «A.ssunz:ione di
oneri derlÌvant,i da.l,le <gestioni di ammasso e di
rdis:ribuzione d:eJ grano e derivati d€ls,tin,ati
aU'apPY'Ovv.i'giona:menb alimentare del Paese
(campagna 1953~54) ».

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Per la campagna 1953~54 sono assunti 'a
carico dello Stato il disavanzo della gestione
di ammasso del grano (tenero e duro) di produ~
zione nazionale e quello della gestione di di~
stribuzione sia del grano nazionale che del
grano e derivati importati dall'estero per conto
dello Stato e precisamente:

a) il disavanzo derivante dal minor ri~
cavo ottenuto nella cessione, ai prezzi ufficial~
mente fissati, del grano di produzione nazio~
naIe, rispetto ai prezzi corrisposti ai conferenti;

b) il disavanzo derivante dalla non inte~
grale copertura delle spese relative ai servizi di
ammasso e di distribuzione per effetto della
insufficienza delle quote accantonate in via
provvisoria, nonchè in dipendenza della man~
cata riscossione, sui quantitativi di grano te~
nero e duro rimasti inceduti a chiusura della
campagna, delle quote predette e di quelle
forfettariamente fissate.

(IÈ approvato).

.Art.2.

L'effettiva entità dei disavanzi assunti a
carico dello Stato con la presente legge verrà
accertata ~ attraverso l'esame dei rendiconti
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finali di gestione da compilare e da presentare
dagli Enti gestori ~ dal Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste per quanto riguarda i
disavanzi relativi alla gestione di ammasso e
dall'Alto Commissariato dell'alimentazione per
quanto riguarda quelli relativi alla gestione di
distribuzione.

Alla liquidazione degli oneri come innanzi
accertati provvederà il Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, cui l'Alto Commissariato
dell'alimentazione rimetterà, dopo l'esame di
merito e con il proprio benestare, il rendiconto
relativo alla gestione di sua competenza.

Le modalità per la compilazione e la pre-
sentazione dei rendiconti finali di gestione sa~

.

ranno stabilite, previo parere della Corte dei
conti, dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, d'intesa con quello del tesoro, e, per
la gestione di distribuzione, anche dall'Alto
Commissariato dell'alimentazione.

(È apP1'ovato).

Art.3.

Per la liquidazione degli oneri di cui alla
presente legge è autorizzato, in via preventiva,
lo stanziamento nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'agricoltura' e delle
foreste della somma di lire 18.000.000.000,
salva successiva autorizzazione della maggiore
spesa che sarà accertata in sede consuntiva.

(È approvato).

Art.4.

Alla spesa di lire 18.000.000.000, di cui al
precedente articolo 3, si provvederà a carico
del fondo speciale dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'esercizio 1954~55,
destinato alla copertura di oneri derivanti da
provvedimenti legislativi in corso.

n Ministero del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

(È approvato).

Art.5.

In attesa del1a liquidazione finale degli oneri
di cui alla presente legge ed allo scopo di ri-
durre l'aggravio a carico del bilancio dello

Stato, per effetto degli interessi maturati o
maturandi sulle anticipazioni effettuate dalle
Aziende di credito, è autorizzata la correspon~
sione alla Federazione italiana dei consorzi
agrari ed _ ai Consorzi agrari provinciali, di
acconti destinati alla parziale estinzione del
credito vantato dalle Aziende finanziatrici.

(È approvato).

Art.6.

Gli acconti di cui all'articolo precedente
sono corrisposti dal Ministero dell'agricoltura
e delle foreste non oltre la misura del 90 per
cento dello scoperto bancario, quale risulta
dalle dichiarazioni di credito rilasciate, COD-
formi ai pNpri estratti Clllto, dalle Aziende
finanziatrici, le quali con le dichiarazioni stesse,
debbono impegnarsi a restituire alla Federa~
zione italiana dei consorzi agrari ed ai Consorzi
agrari provinciali le somine eventualmente
riscosse in più dell'ammontare del loro credito,
con i relativi interessi dalla data dell'avvenuta
riscossione.

Identico impegno assumono verso lo Stato
la Federazione italiana dei consorzi agrari ed
i Consorzi agrari provinciali.

(È approva,to).

Art. 7.

In deroga alle disposizioni vigenti, gli ac~
conti da corrispondere in esecuzione della pre-
sente legge sono pagati mediante l'emissione
di mandati diretti, rispettivamente a favore
della Federazione italiana dei consorzi agrari
e dei Consorzi agrari provinciali, i quali, ri-
scossa la somma, provvedono immediatamente
a ripartirla tra le Aziende di credito interes-
sate, in conformità delle disposizioni impartite
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

I mandati diretti, emessi per il pagamento
degli acconti e per la liquidazione finale degli
oneri di (mi alla presente legge, non sono sog~
getti alle disposizioni della legge 17 luglio
1951, n. 575, e successive modificazioni.

(È approv(J;to).

PRESIUENTE. Metto ai vOlti i1 diseg1no di
leg'lge Del suo cOIDIplesso. Ohi l',approva è .pre
,gato di alzarsi.

(È a;pprovato).
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Passiamo al disegna di legge ~. 51 c.oncer~
nente: «Assetto. della 'gestione cereali e deri~
vati importati dall'estera per c.onta dello Sta~
to. ». Ric.orda che su questa disegn.o di ~egge il
senatare Terragni ha presentata un .ordine del
giarno. Se ne dia lettura.

RUSSO LUI'GI, Segretario:

« Il Senato., pre'sa ,atta delle difficoltà ,c,ausate
da,LIa mancanza di 'coardinamenta tra gU 'uf.
fki preposti all'acquisto di ,gran.o aU'estero,
e glli <OlrganismIÌinduSltria:li e (;,ammer.ciaH che
'pravvedona aHa mal,itura e alla pastificazione,

invita il Gaverna a <calnsiderare Ila nec,els"
s'ità di 'coordinare l'opera' degli uffid statali
,can gili enti 'ec,anomi0i competenti, in mado da
ev,itare disf.unziani pregiudizievaili ai fini del~
l'ecanamia nazionaie ».

PRESIDENTE. lillv,ita la CammiS'sioneed il
Gaverna ad esprimere il pll"apri.o avvis.o.

SP AGNOLLI, relatore di maggiorranza. La
Cammi,ssione è contraria alla prima parte deI.
l'ordine del gi.orno e, vicevers<a, è favo.revale
aMa ,seconda 'pa'rte oan l'aggiunlta deilie lP,arale:
« sempre meglio. » 'Prima di «,coardina're ».

MEDICI, Ministro del tesoro. Il Gavern.o ac~
cetta l'ordi,ne delgiolrno modifi'cata daHa Com~
mi's.si.one ed alsskura iJ senatore Terra!g:ni ,che
farà del sua meglio per reaJ.Ìzzare quanta au.
s:p,ieata.

TERRAGNI. Ri'll'graz.Ìa e 'prenda atto d-e!11e

diiC'hiar.azioni del Gavel'na.

PRESIDENTE. Passiamo aM'esame de'glI ar..
ti,coli nel test.o presenbta dalla mag,giaranza
de:ll:a Commissiane.

SANMARTINO. Domand.o di ,parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANMARTINO. 8ig-nar ,Pr'esidente, faoclÌo
miei ,gli emendamenti :p'resentati dal .senatore
Sturz.a, relatore di minar,atIlza, 8Ig'li artkali 1,
2, 3, 5 e 6 del testo p,r'ap,osta daMa ma,ggioran
za della Cammissiane.

,PRESIDENTE. Si dia lettura dell' alrti~
cola 1.

RUSSO LUIGI, Segretaria:

Art. 1.

Le disposiziani di cui al decreta legislativa
26 gennaio. 1948, n. 169, con le integraziani
e madifkhe di ,cui ai seguenti articali, si ap~
plicana anche ai cereali e derivati acquistati
per canta della Stata per la pamifi,cazione e
pastificazione can i finanziamenti, Irti cui al
decreto~legge '7 luglio 1951, n. 490, calYlvertita
neHa legge 30 agasta 1951, n. 950.

La conservazione, il movimento e l'aliena~
ziane dei cereali e derivati importati dall'este~
ro per conto della Stato per la panificazione
e pastificazione in base alle disposizioni ri~
chiamate al precedente comma, cantinuano ad
essere dispasti dall'Alto Commissariato. della
alimentaz'iane. Nulla è innavato circa la pre~
ventiva deliberazione del Consiglio dei mim~
stri, di cui all'articala 4 del decreto~legge 7
luglio 1951, n. 490, per la alienazione dei ce~
reali e derivati predetti nell'entità delle scorte
per essi stabilita a norma del decreto m€~
desimo.

PRE'SIDENTE. n isenata're :Sturzo, a >llO~
me della minaranza della Cammissiane, ha pre~
se1ntato un nuovo testo dei ;prima comma deJ ~

'l'artic'OIlo 1. Questa emendamento., :iill assen~
za del presentatore, è stata :fatta proprio dal
senatare Sanmartina. Se ne dia lettur<a.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il deereto legislativa 26 ,gerunaia 1948, :nu~
mero 169: «Assunziane a carlÌ<0adeillo <Stata
dell'onere ,risultante ,dalJe ,importaziani di ee-
rea:li derivati e pradatti ,comunque destinati
8Jlla pau'i pa-stifieaziane a decarrere dalla carn-
'pagna cerealicala 1946 47 », ,cess,adii ,ave,re vi-
.gore col 31 l,uglia 1955 ».

-PRESIDENTE. Invito :la Ca:nmnissiane e il
Gaverno ad esprim8ll"e il pPOiprio avv,i,sa.

SP AGNOLLI, relatore di maggwranza. La
Cammissio.ne è Icontral1ia.
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MEDICI, Ministro del tesoro. Il Gaverna è
cantra,rioQ.

PRESIDENTE. Senatore SanmartinoQ, mam.~
tiene >l'emelndamenta?

SANMARTINO. l,a mantenga.

PRESIDENTE. M?tto ai vo.ti l'emendamen-
tO,sastitutiva del pr,ima .camma deiLl'alrrU,oo.la1
pmposta dal >s,enartore Sturzo e fat,ta 'pl1opria
dal senatare Sanmartina, emendamento, nan
a'ccettata nè d,alla Cammissiane rnè daJ Gov,err
no'. Obii 10 a:p;prava è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

Metta ai \/iati 'il p,rimo .comma dell'a,rtica-

io' 1. Chi la aip:prava è ,pregata di aIzars.i.
(È ,appro'vato).

Irl :se.natare Slt,urzoQha proposto la 's>a1ppres
sione del se,wndacamma. Invita la Commils~
siane ed il Gaverna ad esprimell'e iit IprOip,ria
avvisa.

SP A:GNOLLI, reZatore di rru;,ggioranza. La
Cammi,sslione è cantrarIa.

MEDICI, Ministro del tesoro. 1<1GaverllloO è
oO'lltra;rlo.

PRESIDENTE. Senatore Sanmarlina, man.
tiene :1'emendamento?

SANMARTINO. Lo mante,ngo.

PRESIDENTE. Metta allara ai voti l'emen~
damento s'Oppressivo del S8'corndo.comma, pro'-
posta dal senatore sturzo e fatta prapria dal
senato're Sanmart'ina, emenda;melnto non a,c
eeIttato nè dalNa Gammissi,one nè dal Governo.
Ohi 1'.a,prPYOvq.è prega;ta di allz,aTsi.

(Non è 'approvato).

Metto ai v,ati il seco'nda 'camma deWartko
1'01 nel testo del,la maggioranza della Commi'8~
siane. Chi l'appr,ava è pregata di alzarsi.

(È aprprovato).

Metta ai voti l'intero articala 1 nell testo deil~
la mag,giaramza della Commissiane. ,Ohi l'a;p
prova è pregata di aIzarsi.

(È approvato).

81idia lettura dell'artico:la 2.

RUSSO LUIGI, Segretario.:

Art.2.

Agli effetti dell'abblìga del preventiva finan~
ziamenta, di cui all'articala 1 del decreto le~
gislativo 26 gennaio, 1948, n. 169, e della d€~
terminaziane dell'onere di cui all'articala 2 del
decreta medesima, le spese ~ campresi gli
aneri di finanziamento, ~ relative all'avvia~
mento, intraduziane, canservaziane e custadia
in magazzini di depasita in territaria nazia~
naIe dei cereali e derivati impartati dall'este~
l'a per canta della Stata per la panificaziane e
per la pastificaziane si aggiungano' a quelle
cantemplate dai citati articali per le apera~
ziani fina a franca vagane parta ital'iano a
franco vagane staziane di confine.

PRESlrDENTE. Il .senatore Sturza ha IPlra~
'posta un muova testa deH' aTticaila 2 ;emem. -
dallllento fatta 'praprio dal senata~e Sanllllar-
tino,. Se ne dia IlelttUlra.

RUSSO LUIGI, Segretario.:

«L'Alto Commissario deU'arlimentaziane, d',in~
tesa Ican i Mimistri d.el tes.ora e del ,cammer.cio
oOln :l'este,ro, provvederà all'eventuale aJc<]:ui:sta
all'estero di ce re a;1i ,e derivati, in esecJUzione
del de'creta legrge 7 [uglio 1951, 'n. 490, modifi~
cata

.
e convert'ita in legge 30 ag,asta 1951,

n. 950, a mezzo di puhblka rg,alra fra ditte
aventi sufficiente attrezzatura, in base a un
dilS'ciprlina,re preventivarmentre ap.provata dal
ConsigJlio derI milni.strr'i e pubblicato sulla Gaz~
zetta Uf'ficiale ».

PRESIDENTE. Invita la Commissiane e il
Gaverna ad esprimere il proprio avvisa.

SP AGNOLLI, relatorc di maggioranza. La
Commiss.ione è ,contraria.

MEDICI, Ministro del tesoro. D,ornando' cl:
palPlare.

PRESIDENTE. Ne ha farcaltà.

MErDIGI, Ministro del tesoro. Se mi permet~
te, signor Pres'i'dente, ritenga daverosa fa'l' pre~
senti aI Senato, le cimOrstaJllzeeocezionali neUe
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quali ffi di'sentonoOquesti eme,ndamenti del se.
natore s'turzo,che :1'egregioO!Col:J.egaSanma,Iti~
no !ha fatto ,SluOi.lS,t'amane l'ono'rev.ole reilatore
neilla s,ua relaz,ione, .per la quale a~i'co['a una
volta il Governo lo rirugr,azia, ha illustrato le
ra,gioni c.ancettuaili che portano, sia !la Commis..
si,one sia ill GovernoO,ad eSisere ,contrari, e dò
1n rapporto 3!d 'unorientarme'ruto ,sp6cifko di
politica eeo:nomÌ<Caal qua:1e noi :PlurtrOplPonoOn
possiamo ,aderire. Ho voluto aggiungere que
ste parole .anche 'pe,mhè noi :tutti sentiamo di
dovere u:n oma'ggio aff.ettuo'so al gramde ve.
gli ardo ,che in mo1ltissime drcost3!llze -ci mu~
mina. Oggi dolorosamente ci divide una di~
versa opinione, la quale .però r,insalda a:1(,or
'più queHa !Concordia dils'corde, oosì favo'revole
a,d una efficiente vita parlamentare. (Ap'plausi
dal centro).

PRESIDENTE. Resta allora inteso, onore.
vole Ministro, 'che dop.o questa sua di,chiara.
zione, mi dispenserò dal:1'interpeilbre vo:J.tap,e'r
volta la Commissione ,e il Governo sugli emen~
damenti presentati dal senatore Sturzo.

Metto quind,i ai vOlti 'l'emendamento sosti
tutivo dell'arhcolo 2, proposto dal senatoOre
Sturzo e fatto proprio dal senaOO1r:e.sanma:r~
tino, emendame,nto non ,a,c,cettartonè ,da:lla Com.
missione, nè dail Governa. Chi il'approva è pre..
Igato di alzar,si.

(Non è ,approvato).

Metto ai voti l'a'rtic.olo 2, nel testo de1ilamag.
giioranza deHa Commissione. Chi l'app,!'IOv.aè
plregato di alz:al1si.

(È aplfJrovato).

Si dia lettura -dell'ar,ticoO:J.o3.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.3.

Le disposizioni di cui all'articolo 3 del de~
creto legislativo 26 gennaio 1948, n. 169, sono
sostituite da quel1e contenute nei seguenti
commi.

La liquidazione ed il pagamento dell'onere
di cui al precedente articolo 'vengono effettua~
ti dall' Alto Commissariato dell'alimentazione

sulla b::<sedei rendiconti che gli enti incarkati
della gestione sono tenuti a campilare ed a
presentare per .ogni campagna, 1o agolsto~31

luglia, can le modalità che saranno stabilite
dall' Alto Cammissariato medesima, di cancerta
con il Ministero del tesoro, sentita la Carte
dei canti.

I cereali e derivati non alienati nel corso di
una campagna sano partati in carico di quella
successiva al prezzo di acquista per merce
resa parto italiano di sbarco (prezzo d'acquì~
sta, nolo, assicuraziane marittima, garanzia di
resa) a stazione italiana di canfine (prezzo di
acquisto e trasporto). Gli .oneri di finanzia~
mento e tutte le altre spese restano di compe~
tenza del1a campagna nel corso del1a quale si
sono maturati.

PRESIDENTE. TI .senatore Sturzo ha IP,ro.
posto 'Un nuavo testo del1'artic,alo ,3. Se ne dia
lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario.:

\~La liquidazione e ,il ,p,a:gamento deH'OInere
derivante 'al;lo Stato ,dalla 'g,estione della Fed€~
raziorne i,taJJial1a de.i 'consorzi agrari pelT' a,cqui
sto all'estero di ,cerea:li derivati e 'pr,od.attd, dal.
l'l'nizio del1€ relative 'campagne aJ 31 l1ulglio
1955, salrà fatta in base ail decreto le~gi,slativa
del 26 gennaio 1948, n. 169, e relaltive 1ID0difi~
eazi.o'ni e alile wItre disposiziani della 'Pre's,ente
legge.

I cerealti e der:ivati, importati dal:J.'e,s,te'l1oe
Inon .alienati nel 001'8-0 di una ,c.a'ffilpa,gna, sono
portati in Icarico di quella siUccessiva ail p,rezzo
di :a'cquisto per 'ffi!erce ,resa ,porto italiano di
sbarco (prezza acquisto, naIa, assi,curazione
marlittima, 'garanzia di resa) o sitazione ita
liana di ,confine (prezzo di a,cqui'sto e rtr:a
sporto). Gli oneri di finanziamento e butte le
aJtre spese ,restano di competenza 'deHa 'cam.
:pagna ne'l corso deUa quale si :sono maturati.

I rendiconti saranno com:pHati, c,ruffilp,a,gna
per ,camp.a,gna, per ogni anno dail 10 wgosto al
31 lugNo suce-8oslsiva, 'wn Je lITlodalirtà oCJhesa~
ranno stabillite dall' Alta Commissa1rio ,per ['ali
mentazione di ,concerto con il Ministl10 d€l rte~
sara, sentita il Presidente della Corte ,dei
conti ».
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PRESIDENTE, Metto ai votli quesito erne'll--
damento deil senatore ISturzo, fatto IprOipriod.al
senatore Sanma,r,tino, emendamento non wccet.
tato nè dwlla Commissione, nè dal Gov,elillio.Ohi
l'aiPlPTova è p'regato ,di aJlzarsi.

(N on è approvato).

Metto ai voti l'art,icolo3 nel testo dena mag~
gioranza della CoOmmis'sione. Chi l'approva è
pregato di rulz,aI'ls'Ì.

(È approvato).

Si dia lettura dell'artkolo 4.

RUS.SO LUIGI, Segretario.:

Art.4.

A modifica di quanto stabilito a:ll'artkolo 5
del decreto legislativo 26 gennaioO 1948, n. 169,
gli accordi di >cuiall' articolo 4 del decreto me~
desimo, nella misura stabilita dal citato arti~
colo 5, ,>ono corrisposti in base a sommario e
complessivo conto provvisorio presentato dagli
enti incaricati dena gestione per ogni trimestre.

Per l'emissione dei mandati di pagamento e
l'utilizzazione della somma riscossa continuano
a valere le disposizioni di cui all'articolo 6 del
decreto legislativo 26 gennaio 1948, n. 169.

I mandati di pagamento emessi in esecuzio~
ne della presente legge non sono soggetti alle
disposizioni della legge 1'7 luglio 1951, n. 575
è successive modificazioni.

PRE,sIUENTE. P,oilcihè non vi :sono emen~
damenti, lo metto ai 'Voti. Ohi l'a:p:p,rova è pre-
gato di alz,arsi.

(È approvat,o).

AvveTto che l'articolo 5 del testo governa~
ti,vo ne,l t'esto della rma@gioranza della Com~
mi,Stsdone è Isoppres.Sto.

MEDICI, Ministro del tesoro. Il GovernoOè
d'accordo SIUque1sta iStoPipres'Sione.

PRESIDENTE. Si dia alilora lettura del
l"articolo 5 nel testo della maggioranz,a della
CommissioOne.

RUSSO LUIGI, Segretario-:

Art. 5.

Le disposizioni della :presente ,le:g.geIsi alplp.u~
'cano a decorrere daJJla cam:p.agm.a 1951~52.

PRESIDENTE. Il 'senatore Sturzo ha pro~
posto la soppressione di questo artico10.

Pokhè n.elSiSUnOdomanda ,di <p,a,rlare,meltto ai
voti questo emendamento Stoppressivo, fatto
proprio dal senatore Sanmwrtino e non alc.cet~
tato nè dalla Commissione, nè dal Gqverno.
Ohi l'approOv-aè ;preg,ato di a,lzarsi.

(Non è apP'r'ovato).

Metto ai vOlti l'articolo 5, 'nel testo dena
mag.gior,anza della (~ommissione. Chi l'approva
è 'pre\g1atoOdi ailz,aI'lsi.

(È approvato).

S'i di.a lettu.ra dell'a'rtkolo 6.

RUSSO LUIGI, Segretario.:

Art.6.

Alla copertura dell'eventuale maggiore one~
re che potrà derivare allo Stato dalla presen~
te legge rispetto agli stanziamenti già iscritti
in bilancio in esecuzione delle norme del de~
creto legislativo 26 gennaio 1948, n. 169, si
provvederà con stanziamenti di bilancio a ca~
rico degli esercizi 1951~52 e successivi da auto~
rizzarsi con apposita legge, la quale dovrà in~
dicare anche i mezzi di copertura dell'onere.

PRES]jDENTE, Il senato're St,urzoOha prroO~
posto un nuovo testo di questo 'articolo. Se n?
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario.:

« Alla copertura dell'eventuale maggio're one~
re che potrà derivare allo Stato dalla gestione
degli acquisti di cereali e derivati per gli ann.i
1946~47 fino al presente esercizio 1954~55 si
provvederà coOnlegge di var,iazione del bilan~
cio conente, ,e ,còn appositi stanziamenti negli
stati di previsione dei bilancisucc'essivi ».
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PRESIDENTE. Mett10 ai v10ti questo erne'll'
damento 'sostitutiv1O, fatto proprio dal senatore
Sall1lmartino, emendamento non a'ceettato nè
dalla Commissione nè da,l G1Overno. Ohi l'a'P~
prova è pre.gato di alzarsi.

(Non è approvato).

Mett10 ora ai vOlti l'arti'001106 ne~ testo del~
la maggioranza della Gommi,ssione. .oM l'a,p.
p,rav,a è .preg.ato di aJzarsi.

(È aplprovato).

Metto ai v'Ùti iJ disegno di leg,ge nel ISUO
complesso. Chi l'a,pp'ro'Va è pre1gata d,i alzarsi.

(È aprp.rovato).

PRESIDENTE. SI dia 10ra lettura degl<i ar~
tÌ<Co~ide:l disegno di legge n. 52 iColll'ceJ:'rnente:
« Aeguisti .all'estera 'pelr CiOll'tO,dello Stato di
mater.ie ,p:dme, ,prod1Otti ,ailimentari ed altr'i
p,rodottli essenziah» neil testo p't'opo:sto dalla
Gormmissi OIne.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Per l'esercizio finanziario 1955~56 il Go'Ver~
no della Repubblica è autorizzato ad acquistare
all'estero materie prime, prodotti alimentari
ed altri prodotti essenziali ritenuti indispen~
sabili per assicurare l'approvvigionamento del
Pa'ese, nonchè a provvedere a tutte le opera~
zioni di conservazione e di distribuzione delle
merci anzi dette.

Analoga facoltà vi'ene riconosduta per quan~
to concerne quelle merci che lo stesso Governo
della Repubblica ritenesse opportuno acquisire
avvalendosi degli ai uti di cui all' Accordo di
cooperazione economica in da'ta 18 giugno
1948, approvato e reso esecutivo con la legge
ti agosto 1948, n. 1108 e di altri piani di coo~
perazione internazionale e per la durata degli
Accordi medesimi.

Le operazioni di cui sopra sono disposte dalìe
Amministrazioni interessate d'intesa con i lVIi~
nisteri del tesoro e del commercio con l'estero,
nel quadro dei programmi e dei cri'teri predi~
sposti dal Comitato interministeriale per la
:-icostruzione.

(È approvato).

Art.2.

E III facoltà delle Amministrazioni interes~
sate stabilire, d'intesa col Ministero del tesoro,
t; secondo i crilteri di cui an 'uitimo 00mma del
precedente articolo 1, che gli acquisti, la ge~
stione e la vendita delle merci di cui all'arti~
COllostesso siano affidati ,ad Enti pubbilici e
privati.

La disposizione di cui al precedente comma
SI applica anche agli acquisti delle riserve pre~
vIsti dal decreto~legge 7 luglio 1951, 11. 490,
convertito nella legge 30 agosto 1951, n. 950,
e dalla legge 21 marzo 1953, n. 203.

Presso il Ministero del commercio con l'este~
l'O è istituito un Comitato interministeriale
avente il compito di autorizzare i singoli con~
tratti di acquisto all'estero di generi alimen~
tal' i che l'Ente gestore può stipulare in ese~
cuzione dell'incarico di cui al primo comma
del presente articolo, qualora l'atto di inca~
rico non disponga specificatamente in materia.

Detto Comitato è composto dal Sottosegre~
tario di Stato per J.l commercio con l'estero che
lo presiede, da due funzionari del Ministero
per il ,commereio ,con l'estero, nonchè da un
funzionario per ciascuna delle seguenti am~
ministrazioni ed organi: Ministero del 'te's'Ùro,
Mini'stero dell'8!gricoltura e delle foreste, Mi.
nistero dell'industria e del commercio, Alto
Gommissari.ato dell' 'alimentazione, Comitato
interministeriale per la ricostruzione e Com:~
tato interministeriale prezzi.

I membri del Comitato ed i h>ro eventuali
sostituti sono nominati con decreto del Mini~
stro per il commercio con l'es'tero su designa~
zione delle Amministrazioni ed organi inte~
ressati.

Con lo stesso decreto, da trasmettersi alla
Corte dei conti per la registrazione, sarà r€~
golato il funzionamento del Comitato :rhe~
desimo.

SP AGNOLLI relato.re di m'aggioranza. Do.
mando di ,paTlar,e.

PREISIDENTE. Ne ha faoo1tà.

SiP'AGNOl.JLI, re latore di maggioranza. La
Commiss,iorne propone un emendamentoaJl ~4°
oomma, tendente ,a,d a;g'gÌlungere dopo ~e pal'O
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le: «Ministero. dell'agr.kaltura e de;le fo.r,este,
dell'industria e del cammell'c1ia», [le ,a,ltre « del~
la .Marina me.r'c.antile ». Le ragi,ani .d'e:lilainte
g1razione del Camitato. inte:rm:inis:teriale 'COIn
quest'altra funzianaria, sana state già esposte
questa mattina.

PRESIDENTE. ln1vita l'anarevole iMinistra
del tesoro ,ad esprimere l'avviso del Gorverno
su questa emendamento..

MEDICI, Ministro del tesoro. III Gaverna è
d'accarda.

PRESIDENTE. Metta aUora ai voti il'a!rtico~
.la 2 eon l'emendamento. praposlto dalla Cam-
miSlSio.ne ed accetta to. daI Gavel'lllo. Ohli l',a!p.
prava è pregata di aJJZars,i.

(È apP'f'ovato).

ISi di,a lettura degli artkali successivi.

RUSSO LUIGI, Seg'reta:rio:

Art.3.

L'Ente gesto.re pravvede al finanziamento.
per gli acquisti e per le impartaziani e a tutte
le spese accessarie.

Per l'acquista di merci destinate alla casti~
tuziane di scarte si pravvede cai finanziamenLl
di cui al decreta~legge 7 luglio. 1951, n. 490,
canvertita nella legge 30 agasta 1951, n. 950,
ed alla l<egge 21 marzo. 1Q53, n 203.

(È apprrovato).

Art.4.

Le merci acquistate all'estera ed impartate
a narma della presente legge non passano. eSe
sere alienate senza l'autarizzaziane dell'Ammi~
nistraziane che ha dispasto -l'acquista stesso,
sentite le altre Amministraziani interessate e
nel quadro dei criteri predispasti dal Camitato
interministeriale per la ricastruziane.

Per le merci destinate alla castituziane di
scarte restano. ferme le dispasiziani di cui al
decreta~legge 7 luglio. 1951, n. 490, canvertita
nella legge 30 agosto. 1951, n. 950..

Le merci saggette a disciplina di prezzo. e a
prezzo. vincalata sana alienate ai prezzi uffi~
ciali vigenti al tempo. della distribuziane.

Le altre sana alienate ai prezzi, alle canQi~
ziani e can le madalità stabilite dalle Ammini~
straziani che hanno. disposta l'acquista di call~
certa can le altre interessate.

(È approvO;to).

Art. 5.

L'Ente gestare è soggetta, per le aperaziani
effettuate, alla resa dei canti ai sensi dell'al'~
ticala 74 del regia decreta 18 navembre 1923,
n. ~440I .relativa alle dispasiziani sull'amml~
nistraziane del patrimania e sulla cantabil'ità
generale della Stata e dell'articala 624 del rE.~
la'Uva regalamenta appravata can regia de~
creta 23 maggio. 1924, n. 827, e can le mada~
lità da stabilirsi dalle Amministraziani inte~
ressate, d'intesa cal Ministero. del tesara.

AH'uapa è obbHgata a tenere, p'er ,conba e
neIi!'interesS1e d€illa Stata, la 'gestiane separata
da quelle relative ad agni altra sua attività.

La gestione è, inoltre, saggetta aUlavigi:la'Ilz:a
ed alI contraHa deH'Amministraziane interes~
sa"ta e del Ministero. del tesara.

Salva quanta disposta dal prima camma,
alle gestiani autarizzate dalla presente legge
nan si applicano. le narme di cui ,ai citati regi
decreti 18 navembre 1923, n. 2440 e 23 maggio.
1924, n. 827.

(È approvato).

Art.6.

Alla fine di agni esercizio. finanziaria, gli
Enti gestari davranna presentare alle ammi~
nistraziani interessate il rendicanta delle ge~
stiani tenute per canta della Stata.

In base ai rendi canti stessi patrà essere prav~
veduta al finanziamento. da parte della Stata
delle merci invendute nel limite massima del
50 ,per cento. dei ,finanziamenti bancar,i in es~
sere da nan mena di sei mesi.

Le 'sOJ:nmenecessarie saranno. inscritte nella
stata di previsiane della spesa del Ministero.
del tesara in ,relaziane ai mezzi di lcopertura
che di valta in valta saranno. reperiti.
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I realizzi afferenti alle merci come sopra
finanziate affluiranno al bilancio delle entrate
dello Stato fino alla concorrenza dell'~importo
dei finanziamenti stessi.

(È approvato).

PRESIDENTE. Al seoondo ,comma di 'que~
stoaI'tkoJo if senatotre Braitenherg ha presen~
tato 'Un emendamento Itende:ntea .sosbitui:re le
,pal1oJ.e: «nel limite massimo del 50 ,per (;ento
dei fi'l1anziamenti 'bancari» .con le a:ltre: «nel
J.iJmitemassimo del 75 peer icento dei ,:fiJnanzi.a~
mentI bam.cari ».

Il senatore Braitenberg -ha faoo1tà dI svol~ ,

gerlo.

BRAI'l'ENBE,RG. La disp,()sizione del secon~
do 'COInIl'W,,deM'airtko10 6 ha la ,sua r:a'gione nel
desideno di al1eggenre il'onere degli interessI
che gravano sullo Stato .in dipendenza dei fi~
n:anziaroonti di questi aIDmiassiÌ.

P,erò ,anche le banche hanno 1U!l1comprernsi..
bile mteresse di vedere reintegtrati quanto pIÙ
presto possibl,le i crediti per finanziamenti di
ammassi onde poter 00rrÌSipondere alloro com~
pito essenziale di fi'nanziare l'economia priv'ata..
8i tuazlioni di emergenza ,potoobbecro rende're
opportuno di ,aumel1'tare .il limite, entro il qua~
le lo Stato può effettuare i rImborsi, dal 50 al
75 pe([' 'cento. Le finanze deliD Sta,to nOln ne 'ri~
sentir,eibbero nessun svanta,ggio, ,rimanendo
sempre facoltativo ,il 'rimborso dei creditI, men~
tre l'organizzazIOne bancaria si sentirebbe più
tranquilla se i,l limite v,enissE' aumentato.

PREF;IDENTE. Invito la Commirssione e id
Governo ad esprimere il protprio avviso sul.
l'emendamento iin,esame.

SP AGNOLLI, relatore d1: maggioranz'a, La
Com;mL~siOtne 10 aocetta.

MEDICI, Min1'stro del tesm'o. Anche il Go-
verno ,10accetta.

PRESlnENTE. Metto ai voti l'emJeudamen-
to sostitutivo al se.condo comma delJ'artkoJo 6,
p,roposto dal senatore Braitenhe.flg ed 3!c'certtato
dalla Commissione e dal Governo. Chi l'ap~
prova è 'pregato dl a'lza:rsi.

(È app1rovato).

Metto ai voti l'artkolo 6 nel testo modifi
cato. Chi l'a,pprova è prf~gato di ,alzarsi.

(È app''f''ovato).

Si dia l'ettura deg,l1articoJi successivi.

RUSSO LUIGI, Seg'retario:

Art.7.

La differenza attiva tra il ricavato delìe
vendite delle merci e le spese sostenute fino
alla consegna ai terzi deve essere versata dal~
l'Enie gestore allo Stato.

. Ove risulti una differenza passiva lil rela~
tivo onere è assunto a carico dello Staio.

La liquidazione ed il pagamento della cen~
nata differenza passiva vengono effettuati
dalle Amministrazioni interessate sulla base
dei rendiconti finali di gestione di cui al pre~
cedente articolo 5.

(È app1'ovato).

Art.8.

L'importo delle spese generali, comprensivo
deU'importo delil'eventuale compenso a1l'E:nte
gestore, può essere fissato anche in via for~
fettaria.

La rela.ti'V1adeterminazione è adottata dal
Ministero del te'soro, ,s,enrtitele amministrazioni
interlessate e 'il Comitato intE!rministeI1Ìale dei
p~zzi.

(È appvrovato).

Art.9.

Suna base deli rendiconti a:nnuali di cui al
precedente articolo 6, e prima della liquida~
zione definitiva, possono essere corrisposti ac~
conti sulle eventuali differenze passive per l~
merci vendute nella misura massima del 50
per .cento delle differenze stesse.

Gli acconti di cui al precedente comma sono
pagati mediante mandati diretti a favore del~
l'Ente gestore, il quale, riscossa la somma,
dovrà immediatamente, in conformità delle
istruzioni che saranno impartite dal Ministero
del tesoro, destinarla a scomputo dei finanzia~
menti ottenuti.

(È apprrovato).
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Art. 10.

Alla copertura degli 'eventuali oneri che po~
tranno derivare allo Stato dalla esecuzione
della presente legge si provvederà con stan~
ziamenti di bilancio a carico degli esercizi fi~
nanziari 1955~56 e seguenti da autor,izzarsi
con apposita Jegge la quale dovrà anche indi~
care i mezzi di copertura degli oneri.

(È app1°ovato).

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI.

Art. 11.

Si intendono condotte per conto e nell'in~
teresse dello Stato le gestioni delle merci im~
portate in Italia per incarico del Governo ita~
liano, conferito anche per il tramite del Co~
mitato interministeriale per la ricostruzione,
dai sotto indicati Enti in applicazione dell' Ac~
cordo conçluso col Governo degli Stati Uniti
d'America il 3 gennaio 1948 ed approvato con
decrecto legislativo 14 febbraio 1948, n. 153:

dalla Federazione italiana dei consorzi
agrari per i cereali e gli alimentari vari;

dal Comitato italiano petroli per i pro~
dotti petroliferi;

dall'Ente approvvigionamento carboni per
i carboni;

dall'Istituto nazionale per il commercio
estero per le merci interessanti l'agricoltura;

dalla Società produttori zucchero per lo
zucchero.

Le nor:me del presente articolo si estendono
anche alla gestione dei medicinali e materiali
sanitari importati dall' Alto Commissariato
'igiene e sanità pubblica in applicazione del
predetto Accordo 3 gennaio 1948.

(È approvato).

Art. 12.

Si intendono del pari condotte per conto e
nell'interesse dello Stato le gestioni delle
merci importate in Italia dai sottoindicati
Enti per incarico del Governo italiano, confe~

rito anche per il tramite del Comitato inter~
~inisteriale per la ricostruzione, in applica~
zione dell' Accordo di cooperazione economica
concluso il 28 giugno 1948 e ratificato e reso
esecutivo con legge 4 agosto 1948, n. 1108:

dalla Federazione italiana dei consorzi
agrari,. per i cereali e gli alimentari vari;

dal Comitato italiano petroli per i prodotti
petroliferi;

dalla gestione medicinali di importazione
per conto dello Stato (E.N.D.I.M.E.A.), per i
medicinali e materiali sanitari vari;

dall'Ente approvvigionamento carbolll,
per i carboni;

dall' Azienda Rilievo Alienazione Residuati
(A.R.A.R.) ~ gestione speciale ERP ~ per
l'e materie prime e prodotti vari, anche se
acquistati daiUa De'legazione tecnica itallÌana a
Washington, 01tre che per i macchinari e le
attrezzature da él!cquistarsi daUe amministra~
zio.ni staltali ai termini della legge ~l agosto
1949, n. 730.

(È approvato).

Art. 12.

S'intendono anche condotte per conto e nel-
l'interesse dello Stato:

a) Ie operazioni di presa in conseg'1a, di
tol1Jservazione e distribuzione dei medktnali e
del materiale sanitario, fornito dai Governi al-
leati al Governo itap,ano e dei farmaci ceduti
dan'A.R.A.R., effettuate sino al dicembre 1917,
direttamentedalla Società a res.pons.abilità li-
mitata denominata « Ente Nazionale Distribu-
zione Medicinali Alleati,» (E.N.D.I.M.E.A.) ;

b) ~e medesime operazioni compiute suc~
cessivamente e fino alla entrata in vigore della
presente legge dalla gestione commissariale
E.N.D.I.M.E.A.

(È approvato).

Art. 14.

Dana data di entrata in vigore della presente
l,egge la gestione dei medicinali ceduti dagli
alleati e daH'A.R.A.R., o comunque importati
e da importare, viene trasferita all'Azi,enda
Alienazione Residuati A.R.A.R.
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Il l'apparta d'impiega e di lavara e il tratt:a~
menta giudidica ed ecanamica del persanale
della E.N.D.I.M.E.A. e delle successive gestionI
medicinali rimangana regolati, carne già attual~
menle praticata, dalle narme che disciplinana
l'impiega priVlata.

(È approvato).

Art. 15.

.Si intendana candatte per canta e nen'inte~
resse della Stata le gesti ani delle merci impar~
tate per incarica del Gaverna italiana, canfe~
rita anche per il tramite del Camitata inter~
ministeria.le per la ricastruziane, dai sattaindi~
cati Enti al di fuari degli Accardi 3 gennaia
1948 e 28 giugna 1948, rispettivamente appra~
v,ati, rHti,-fì.cati candecreta leg.islativa 14 feb~
braio 1948, n. 153, e con la legge 4 agosta
1948, n. 1108:

Federaziane italiana dei consarzi agrari,
per il granaturca, alii a semi aleasi anche se
acquistati in Italia ma pravenienti dalle lava~
raziani di materie prime a semilavarate im~
partate dall'estera;

I.C.A.S.T.A. per la carne cangelata e il
burra;

Società praduttori zucchera per la zuc~
chera;

Azienda Ril:ievo Alienaziane Residuati
(A.R.A.R.) per i pradatti industrilali e mate~
rie prime;

Azienda delle Ferravie della Stata per i
carbani.

(È appro1Ja1to).

Art. 16.

È autarizzata l'anti.cipaziane di somme da
parte del tesara, nel limite massima di lire 15
miliardi, per la castituziane pressa l'Azienda
Rilieva Alienaziane Residuati (A.R.A.R.) di un
appasita fanda da utilizz:arsi per gli acquisti
di cui a,l prima camma del precedente arti~
calo 1, altre che per spese accessarie e di ge~
stiane delle merci medesime.

Tale fanda nan patrà essere impiegato per
l'acquisto delle scorte da finanzial'lsi ai sensi
del decreta legislativo 7 luglia 1951, n. 490,
canvertita nella legge 30 agasta 1951, n. 950,
e della legge 21 marZa 1953, n. 203.

Le samministraziani in dipendenza del pre~
cedente prlillO camma verranno effettuate ;n

carrispandenza ed entra i limiti delle entrate
che saranna acquisite al bilaI1cia della Stato
cal ricavata dalla vendita dei residuati di
guerra di cui ~l decreta legislativa 29 ottabre
1945, n. 683.

Al menzianata fanda sarann.o anche attri~
buite le somme che alla data di entrata in vi~
gare della presente legge risulteranno prelevate
dalla gestiane A.R.A.R. ~ residuati di guerra

~ ed utilizzate dalla stessa A.R.A.R. per ac~
quista, spese accessarie e di gestiane delle merci
di cui al precedente articala 15, pravvedendasi
alla relativa regalaziane mediante mandlata
commutabile in quietanza di entrata, da trarsi
su corrispandente .stanziamenta di spesa, rela~
tiva laMe anticipazioni di cui sapra.

Le samme anticipate dal Tesara per la, ca~
stituziane del fanda di cui al presente arti~
cala davranna eSisere recuperate dal Tesara
medesima can i ricavi che saranna rea1:izzati
can la vendita delle merci acquistate cal fanda
stelsso e delle scarte, fina a cancarrenza., per
queste ultime, delle spese sastenute a carica
del fando medesima.

I ricavi di cui al precedente camma pa~
tranna, peraltra, nel cor:sa della gestiane, af~
fluire al fanda per essere reimpiegati in ul~
teriori acquisti.

n MinistE!ra deI tesol'lo potrà, .con propri de~
creti, dils.parre la riduziane a la restituziane
parziale ad integrale della cenn:ata anticip.a~
ziane anche durante il carso della gestiane
e tale restit)1ziane davrà, in .ogni casa, ef~
fettuarsi can la chiusura della gestiane me~
desima a nel termine che patrà essere stabi~
lito da:l Ministero del tesaro.

Il Minirstro del tesara è aut.orizzato lad ap~
partarecan propri decreti le variaziani ac~
carrenti per l'attuaziane de] dispasta del
presente articalo, nel bilancia del:l'esercizio fi~
nanziaria 195?~~4, ed in quelli dei succes~
sivi esercizi.

(È appro1Ja,to).

Art. 17.

Per ,le merci di cui agli articali 11, 12, 13,
14 e 15 gli Enti gestari sono tenuti aHa pre~
sentaziane dei rendiconti can le Darme di cui
all'articolo 5, 1° camma.
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Le relative gelstioni si svolgono con l'o:s~
servanza delle norme di cui a,gli articoli 3,
4, 5, 6, 7, 8 e 9 della presente legge in quanto
applicabili.

Alla vendiita deHe mel1ci di cui a,g1liarticoli
richiamati nel precedente comma si provve-
derà d'intesa fra le amminilStrazioni interes~
sate, nel quadro dei criteri predisposti dal
Comitato intermini:steriale per :~aricostruzione.

(È axprprovato).

Art. 18.

Per le importazioni dei cereali, dei Joro
der1ivati e d'egli a,ltri prodotti destinrati alla
panipastificazione effettuate e da effettuare per
conto dello Stato dalla Federaziane ital~ana
dei Consarzi agrari al di fuori degli Accwdi
3 gennaio 1948, approvato con decreto le~
gislativo 14 febbraio 1948, n. 153 e 28 giu~
gno 1948, ratificato e reso esecutivo 'con leg~
ge 4 agosto 1948, n. 1108, restano ferme le
dilsposizioni emanate con decreto legislativo
26 gennaio 1948, n. 169.

(È arprprovav,o).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo compllelsso. ,ohi l'approva è p're..
:gato di a!lzal'si.

(È a,pprovato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura d.elle inter"
'rogazioni 'conri,chiesta di ris-pasta seritta per~
venute ana P~esidenza.

RUS.SO LUIGI, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere came il Governo intende risolvere i
vari pl'oblemi attinenti alla Gioventù Ita~
liana con particolare riguardo alla conserva~
zione e destinazione dei ,beni restituiti al detto
Ente (2214).

BATTAGLIA.

Al Mi,nistro del lavora e della previdenza
sociale, per c'Onascere quali provvedimenti in~
tende adattare nei riguai1di deH'attuale DiI1et~

~

tore dell'I.N.A.M. di Me's'S'ina, doUOIr Umma~
rino ,che ha fatto e ,continua a fa/re ma,l ,go~
vemo dell'articolo 25 del Regolamento I.N.A.M.
imponend'O ai medici dipeJ;1:denti di a,e.cettare
il pagamento 'P'ro~capite anzichè secondo le vi~
site a meglio 'per natule.

1M,atti dallo norvembre 1955, in virtù di
un ;pre,teso ,a/ccordo peraltro noOnconvenut'O ,con
tutti i medici, il pagamento viene a ,costoro
fatto per quota eapitaria (lire 1.100 ,annue per
assisti.to) men/tire a,gli stessi vengono ,richieste
le distinte :delle singoae prestazioni c'Ome p,er
il norma:1e pagamento a notule.

Si rende, pertanto, necessaria intervenire
per <il:risp,etto della legg,e e, nella spede, per
la più serupolos,a a;pplkazi'One dell'articolo 25
del Regolamento I.N.A.M.

iSichiede inoltre, che venga in favore ,degli
aventi di,ritto, effettuata la liquidazione deHe
c'Ompetenze ~f/r'etrate a datare dallo n'Orvembre
1955 con .pagamenta .a nat'llle (2215).

BATTAGLIA.

Al Pre'sidentp dpl Consig-li'o dei< ministri ed
ai Ministri ,deU'agrico1tura e delle :fol'le'Ste e
deH'interno. per conoscere se ~ in conside~
razione de1J.ostato di giustificato alla/rIDe e di
disagio ehe si diffonde semp,re più :penos.amen~
te nelle categorie interessate alla olivkoltura,
già colpite dalle inclemenze atmosferiche e dal~
la mosca olea'ria ed ara d<alla sfrenata specu~
Jazione attraverso l'invasione del mercato con
olii di semi e miscele, che rappresentano anche
un pe,ricolo per la salute pubblica, oltre ,che
un danno all'agricoltura nazionale per le so~
fistkazioni di un ,sua importante 'p'l"04otta,
qual'è l'olio d'oliva ~ non reputino neC'èssa~

l'io approfondil'le ,l,asituazione e dal'le provvedi~
menti affinchè si proceda:

alla repressione delle frodi in maniera p'iù
rispondente iana g.ravità dei ,reati in materia;

alla disdplina più razionale tecnica della
impmtazione di olii di semi, grassi animali,
oHi di pesce, oleine, ecc.

alla disdplldna della vendirta al de1ttaglio
degli olii cosidetti di semi e succed'~nei, sia
con la vendita in spacci distinti nettamente da
quelli per l'alio d'aliv'a, ,s'ia con l'obbHgatorietà
della vendita di detti alii in bottiglies'igillate
(2216).

ANGELININicola, Russo LUIgi,
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Al Ministro dei lav.ori puhbUci, per sapere
quando sarà dato il promesso finanziamento
per la fognatura a M'Ùtta Visconti (iMiI.w.o),
assolutamente necessario (2217).

LOCATELLI.

Al Ministr'Ù del tesoro, pe.r avere notizie del~
la domand'a di p,ensione di guerl1a, inoltrata
da Cherubini Giulio, posizione n. 3359 (2218).

LOCATELLL

Al Ministro del tewro, per ,conoscere ,quando
e come sarà corrisposta la pensione di guerra
per Lazzari Evaristo, padre del ,partigi!3!no Vi~
taliano caduto il 21 aprile del 1945 (2219).

LOCATELLI.

Al Ministl'o del ,teSOl'O,per oonoscere s'e e
quando sarà definita la p,ratica di pensi,one di
guerra, inoltrata da Stuani Primo, fu Um~
berto, classe 1920. Vinteressato ha subìto due'
vis,ite mediche all'Ospedale militare di Verona
e da ben sei anni attende la pensione! (2220).

LOCATELLI.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dei lavori pubblici, per sapere se non inten~
dano intervenire ciascuno nella sfera di pro~
plI'ia competenza perchè il Consorzio di Terre~
vecchie provveda alle necessarie misure di pu~
litura, diserbatura e, almeno nella parte che
tocca l'abitato, di copertura del Canale di Co~
lagna (Ferrara), le cui acque infestate sono
causa della grave epidemia di tifo in corso
(2221).

BOSI, ROFFI.

PRESIDENTE. H Sena'to tornerà a rdJUlnir~
si in seduta pubblica, lunedì 25 'giugno, alle
ore 17 ,con il seguenrt,e ol1dine del ,gi'ÙrnO':

I. Discussione dei disegni di legge:

Stato di previs.ione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del

tesoro per l'esercizio finanziario dai!.1° luglio
1956 al 30 giugno 1957 (1436) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

Stato di previ.sione della spesa del Mi~
nistero delle ,finanze per l'esercizio finanzia~
l'io dallo luglio 1956 al 30 giugno 1957
(1437) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati) ;

Stato di previsione della spesa del Mi~
p.istero del bilancio per l'esercizio finanzia~
l'io dal 10 luglio 1956 al 30 giugno 1957
(1438) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

II. SeguIto della discussione dei disegni di
legge:

1. SALOMONE. ~ p.roroga di talune dispo~
sizioni della legge 12 maggio 1950, n. 230
(1332).

2. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero del.la sanità puhbli'Ca (67).

3. Istituzione, presso la Cassa di rispar~
mio delle provincie lombarde, con sede in
Milano, di una Sezione di credito per ii fi~
nanziamento di opere pubbliche e di i~~
pianti di pubblica utilità (961).

III. DiscussiO'ne dei disegni di legge:

1. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercia delle sostanze medieinali e dei pre..
sidi medico~chirurgici (324).

2. Ordinamento e attribuzioni del Con~
siglio nazionale dell'e'Conomia e del lavoro
(922) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

3. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

4. Delega al Governo per l'emanazione di
nuove norme sulle documentazioni ammini~
strative e sulla legalizzazione di firme (968)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

5., Tutela deJ1.ledenominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).
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6. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione in~
tegrale delle liste cosiddette 'del1'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

7. SALOMONE. ~ Abrogazione dell'artico~
lo 3 della legge 10 agosto 1941, n. 940, re[a~
tiva al finanziamento dei lavori di ripara~
zione e ricostruzione di edifid di culto nei
Comuni delle diocesi calabresi colpiti dal
terremoto del 28 dicembre 1908 (1225).

8. BITOSSIed altri. ~ Integrazione sala~
riale eC'cezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

La seduta è tolta alle ore 20,30.

Dott. ALBERTO ALBERTI

VIce DIrettore dell'Ufficio dei Resoconti




